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Congedo .............................................................................
D isegno d i legge: « S ta ti d i p re v is io n e  d e lla  

e n tra ta  e d e lla  sp esa  de lla  R egione s ic ilian a  
pe r l ’a n n o  fin an z ia rio  dal 1 lug lio  1949 al 
30 g iugno  1950 » (253) (Seguito  d e lla  d i­
scussione: S ta to  d i p re v is io n e  d e ll’e n tra ta ;  
ru b ric h e  dello  S ta to  di p re v is io n e  de lla  
spesa  re la tiv e  a  « A ssem blea regionale.» , 
«Spese p e r  il fu n z io n am en to  d e ll’A lta  C or­
te  », «C onsiglio d i g iu stiz ia  a m m in is tra ti­
va», «Sezioni d e lla  C orto  dei conti», «Pre­
sidenza d e lla  R eg ione  e U ffici, S erv iz i e  
A m m in istrazion i d ipenden ti» , «A ssessorato  
delle finanze»):

PRESIDENTE . ‘2144, 2149, 2151, 2152, 215.5, 2150,
2177! 2178, 2179, 2180, 2181, 2185.

LA LOGGIA, A ssessore  alle finanze  2149. 2152,, 
2174, 2179.

Pag.
210.5

D’AGATA, segretario:
« All’Assessore alla pubblica istruzione, per 

i sapere se è vero che, per coprire i posti vuoti 
privi di titolari, siano stati assegnati alle scuo­
le elementari delle provinole di Agrigento, 
‘Trapani e Caltanissetta dei maestri prove­
nienti da altre provincia, risultati idonei nel­
l’ultimo concorso, con evidente grave danno 
per i maestri disoccupati del posto, che si ve­
dono così preclusa la possibilità di ottenere un 
incarico.

In caso affermativo, chiedo se intende in­
tervenire per tutelare gli interessi legittimi 
dei maestri fuori ruolo. » (Gli interroganti 
chiedono la risposta scrìtta con urgenza) {,798)

Colajanni P ompeo - Cortese.

« All’Assessore ai lavori pubblici, per cono­
scere se intende intervenire :

j CASTRO GIOVANNI, Presidente della Giunta
del bilancio . -2149, 2152, 216.5, 2177, 2178, 2179

n ic a s t r o  ....................................... 2151, 2108
COLAJANNI POMPEO 2169. 2181»
AUSLELLO, relatore eli m inoranza 2177
STARRARRA DI GIARDINELLI . 2179
MONTA EBANO . . . . 2180

In terrogazion i (Annunzio) . 214,5

La seduta è aperta alle o r e  1 7 ,3 0 .

D’AGATA, segretario, dà lettura del prò-
cesso verbale della seduta precedente, che è i 
approvato.

1") per fare ultimare i lavori dì trasfor­
mazione della trazzera Casteltermini-Zolfara, 
iniziati circa due anni or sono, onde venire in­
contro alle legittime richieste dei lavoratori, 
che in atto sono costretti a percorrere circa 40 
chilometri al giorno per recarsi al lavoro, men­
tre con la attivazione della detta arteria il 
percorso si ridurrebbe a 16 chilometri com­
plessivi;

2") perchè il fondo stradale abbia una lar­
ghezza di metri 6 anziché di metri 4, misura 
questa insufficiente al normale traffico degli 
automezzi adibiti al trasporto dei lavoratori. » 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta)
(799) Colajanni P ompeo - Cuffaro.

Annunzio di interrogazioni,

PRESIDENTE. Prego il deputato segretario 
di dar lettura delle interrogazioni pervenute 
alla Presidenza.

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate, per le quali è stata chiesta la risposta 
scritta, saranno inviate agli Assessori compe­
tenti.

Discussioni, 1 . 285 (500)
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Seguito della discussione del disegno di legge: 
«Stati di previsione della entrata e della spesa 
della Regione siciliana per Tanno finanziario 
dal 1 luglio 1949 al 30 giugno 1950» (253).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge: « Stati di previsione dell’entrata e della 
spesa della Regione siciliana per l’anno finan­
ziario dal 1° luglio 1949 al 30 giugno 1950 ».

Ricordo all’Assemblea che nella seduta pre­
cedente è stato approvato il passaggio all’esa­
me dei singoli articoli del disegno di legge..

Ne do lettura:

Art. 1.

« E’ autorizzato l’accertamento e la riscossio­
ne, secondo le leggi in vigore, delle imposte e 
delle tasse di ogni specie escluse quelle che 
per il secondo comma delTarticolo 36 dello 
Statuto della Regione siciliana sono riservate 
allo Stato, e il versamento nella Cassa della 
Regione delle somme e dei proventi dovuti 
per l’anno finanziario dal 1° luglio 1949 al 30 
giugno 1950, giusta lo stato di previsione del­
l’entrata, annesso alla presente legge (tabel­
la A). E’, altresì, autorizzata l’emanazione dei 
provvedimenti necessari per rendere esecutivi 
i ruoli delle imposte dirette per l’anno finan­
ziario medesimo ».

Poiché l’articolo 1 fa riferimento alla ta­
bella A, annessa al disegno di legge, apro la 
discussione sulla tabella A, relativa allo «Sta­
to di previsione dell’entrata della Regione si­
ciliana per l ’anno finanziario dal 1“ luglio 1949 
al 30 giugno 1950 ».

Prego il deputato segretario di dare lettura 
dei singoli capitoli, i quali si intenderanno ap­
provati con la semplice lettura quando non 
vi siano osservazioni od emendamenti.

D’AGATA, segretario, legge:
T abe l l a  A.

S ta to  di p rev is io n e  d e lla  e n tr a ta  d e lla  R egione s ic ilian a  
p e r  l’an n o  fin an z ia rio  dai 1° lug lio  1949 al 30 giugno
1650.

Titolo I. Entrala ordinaria. — C ategoria  I. — Entrale
effe ttive .

Redditi patrim oniali della Regione.
C apito lo  1. Redditi dei te rren i e fabbricati dei dem a­

nio, lire 10.000.000.
C apitolo 2. Redditi d i beni considera ti im m òbili per 

l'oggetto  a  cui si riferiscono i redd iti dì ben i m obili, 
lire 1.000.000.

C apito lo  3. Provento  netto  de ll'A zienda delle  F o re ­
ste  Dem aniali della  R egione Siciliana, per m emoria.

C apitolo 4. P roventi de lle  m iniere, stab ilim enti m in e­
rari e sorgen ti dì acque  m inerali, lire  1.500.000.

C apitolo 5. D iritti e raria li su i perm essi di rice rca  m i­
neraria  e su lla  concessione dell'eserc izio  delle m iniere 
della Regione (artt. 7 e 25 del R. decre to  29 luglio 1927, 
n. 1443), lire 2.800.000.

C apitolo 6. Somme v e rsa le  dai rich ieden ti di d e riv a ­
zioni ed u tilizzazioni di acque pubbliche (art. 7 del te ­
sto unico di leggi 11 dicem bre 1933, n. 1775, e art. 51 
del rego lam ento  ap p ro v ato  con R. D ecreto 14 agosto 
1920, n. 1285), lire  500.000.

C apitolo 7. P roventi delle  concession i di pesca  in ac ­
que pubbliche e delle  concessioni di bacini di pesca  
(escluse le pertinenze  di bonifica) e  p ro v en ti delle  r i ­
serve  di pesca  e  caccia, lire  100.000.

Capitolo 8. P roventi delle concession i d i sp iagge e 
pertinenze  m arittim e e lacuali, lire 5,000.000.

C apitolo 9. P roventi d e rivan ti da  opere pubbliche di 
bonifica e pertinenze  ad  esse re la tiv e  (art. 100 delle 
norm e su lla  bonifica in teg rale  ap p ro v ate  con R. decreto  
13 febbraio 1933,. n. 215), lire 300.000.

C apitolo 10, P roventi delle trazzere, lire  7.500.000.
Capitolo II . In te ressi su tito li di debito pubblico e su  

titoli di credito  p rivati, di p ro p rie tà  della Regione — 
In teressi dovuti sui crediti della  R egione e div idendi 
su  quote di cap itale  azionario, conferite  dalla  Regione, 
per memoria.

Capitolo 12. P roventi dei canali dell'an tico  dem anio, 
lire  1.000.000.

Capitolo 13. P roventi delle  acque pubbliche e delle 
pertinenze  idrauliche, esclusi i red d iti di bonifica ed i 
p ro v en ti della pesca, lire 3.000.000.

Capitolo 14. P roventi di qualsiasi n a tu ra  in eren ti al 
dem anio della  Regione, non specificatam ente elencati, 
lire 50.000.

Totale dei redditi patrim oniali della Regione, lire
32.750.000.

P roventi della G azzetta  Ufficiale.
C apitolo 15. P roventi d e rivan ti da lla  vend ita  di pub­

blicazioni speciali e dalla, vendita  della Gazzetta Uffi­
c ia le  della  Regione, lire 2.200.000.

Capitolo 16. Proventi delle  inserzioni su lla  Gazzetta 
Ufficiale della  R egione e su  pubblicazioni speciali, l i ­
re 5.000.000.

Totale dei proven ti della  G azzetta Ulilciale, lice
7.200.000.

Tributi. — Im poste dirette.
C apito lo  17. Im posta sui fondi rustici, lire 800.000.000.
C apitolo 18. Im posta sui fabbricati, lire 20.000.000.
C apitolo 19. Im posta su i redditi di ricchezza mobile, 

lire  2.500.000.000.
C apitolo 20. Im posta com plem entare p rogressiva  sul 

reddito  com plessivo, lire  500.000.000.
C apitolo 21. Im posta o rd in aria  sul patrim onio  (R. d e ­

creto-legge 12 ottobre 1939, n. 1529, co n v ertito  nella  
legge 8 febbraio  1940j n. 100), lire 80.000.000.

C apitolo 22. Im posta s trao rd inaria  p rogressiva  sui 
redditi d istribuiti dalle Società com m erciali di qualsiasi
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specie com prese le Società cooperative , ed  in genere 
tu tti gli Enti ch e  abbiano fini industria li e com m erciali 
escluse le A ziende M unicipalizzate (art. 1 del R. decreto- 
legge 5 o ttobre  1936, n. 1744, convertito  ne lla  legge 14 
gennaio 1937, n. 91, m odificato daH 'art. 29 del R. decreto- 
legge 19 o ttobre  1937, n. 1729, convertito , con m odifi­
cazioni, nella  legge 13 gennaio  1938, n. 19), lire 200.000.

Capitolo 23. Im poste d ire tte  di qualsiasi n a tu ra  non 
specificatam ente e lencate, per memoria.

Totale delle  im poste  dirette , lire 3.900.200.000.

Tasse ed im poste  indirette  sugli aliari.
Capitolo 24. Im posta sulle successioni e donazioni, 

lire 280.000.000.
Capitolo 25. Im posta sul v a lo re  netto  globale delle 

successioni (R. decreto-legge 4 m aggio 1942, n. 434, con­
vertito , con m odificazioni, ne lla  legge 18 o ttobre  1942, 
n. 1220), lire 100.000.000.

Capitolo 26. Im posta su lla  m anom orta, lire  3.500.000.
Capitolo 27. Im posta di registro , lire 1.600.000.000.
Capitolo 28. Im posta genera le  su ll 'en tra ta  (R. decreto- 

legge 9 gennaio 1940, n. 2, convertito , con m odificazio­
ni, nella legge 19 giugno 1940, n. 762). lire 5.000.000.000.

Capitolo 29. Im posta generale  su ll 'en tra ta  — sul b e ­
stiame bovino, ovino, su ino  ed equino, su i m osti ed 
uve da vino —■ da devolvere a favore  dei Com uni a 
termini dell'airt. 1 del decreto  legislativo 26 m arzo 1948, 
n. 261, lire 300.000.000.

Capitolo 30. Tassa di bollo, lire 1.000.000.000.
Capitolo 31. Im poste in surrogozaione del reg istro  e 

del bollo, lire 25.000.000.
Capitolo 32. Sovrim posta di negoziazione sulla ces­

sione dei titoli azionari (decreto leg isla tivo  del Capo 
provvisorio  della Stato 1 ap rile  1947, n. 154, m odificato 
dal decreto leg isla tivo  del Capo provvisorio  dello Stato 
25 novem bre 1947, n. 1284), lire  6.000.000.

Capitolo 33. Im posta ipotecaria, lire  350.000.000.
Capitolo 34. Tasse sul p rodotto  del m ovim ento di pub­

blici serv izi di trasporto  concessi a ll 'in d u stria  privata, 
di cui a ll'a rt. 6 del R. decreto-legge 29 gennaio 1922, 
n. 40, convertilo  in legge 17 aprile  1925, n. 473 (art. 7 
del R. decreto-legge m edesim o), per memoria.

Capitolo 35. Tassa di radiofonia sugli apparecchi e 
parti di apparecchi pe r il servizio delle radio-audizioni 
circolari, stabilite  dall'a rt. 8 del R. decreto-legge 17 n o ­
vem bre 1927, n. 2207, convertito  nella  legge 17 m aggio 
1928, n. 1350 (artt. 54 e 55 de lle  n o n n e  approvate con 
R. decreto 3 agosto  1928, n. 2295, R. decreto-legge 3 
marzo 1932, n. 246, convertito  ne lla  legge 23 m aggio 
1932, n. 650, e R. decreto-legge 21 febbraio  1938, n. 246, 
convertito nella legge 4 giugno 1938, n. 880, e decreto 
legislativo Luogotenenziale 21 dicem bre 1944, n. 458), 
lire 10.000.000.

Capitolo 36. C ontributi fissi di abbonam ento obbliga­
torio alla radiofonia di cui agli artt. 10, 11, 12, 14, 15 
e 16 del R. decreto-legge 17 novem bre 1927, n. 2207, 
convertito  nella  legge 17 m aggio 1928, n. 1350 (art. 61 
e seguenti delle norm e appro v ate  con R. decreto 3 ago­
sto 1928, n. 2295, e R. decreto-legge 3 m arzo 1932, 
n. 246, co n v ertito  nella  legge 23 m aggio 1932, n. 650 
e decreto legislativo Luogotenenziale 1 dicem bre 1945, 
n. 834), per memoria.

C apitolo 37. Canoni di abbonam ento  alle radio-audi­
zioni circolari (R. decreto-legge 21 febbraio  1938, n. 246, 
convertito  nella  legge 4 giugno 1938, n, 880, e  art. 1 
del decreto leg isla tivo  del C apo provv iso rio  dello  S tato 
30 dicem bre 1946, n. 557 e successive  modificazioni), 
lire 225.000.000.

C apitolo 38. Tasse annue sulle  licenze rila sc ia te  ai 
costru tto ri e •commercianti di m ateria li radiofonici ai 
sensi del decreto  legislativo Presidenziale 2 aprile  1946, 
n. 399, lire 1.000.000.

Capitolo 39. D iritto erariale  sugli spettacoli o rd inari 
e sportiv i, riscosso, per conto della  Regione, dalla  So­
cie tà  Ita liana  degli A utori ed Editori (S.I.A.E.) (artt. 1 
e 4 del R. decreto 30 dicem bre 1923, n. 3276, e conven­
zione 15 dicem bre 1937, .ap p rovata  con R. decreto-légge 
24 febbraio 1938, n. 68, convertito  nella  legge 7 aprile  
1938, n. 563 e successive modificazioni), lire  20.000.000.

Capitolo 40. Tasse su lle  concessioni governative, li­
re 350.000.000.

C apitolo 41. Tassa di circolazione sulle au to v e ttu re  
adib ite  al trasporto  di persone (art. 1 del decreto  legi­
sla tivo  Luogotenenziale 1 m arzo 1945, n. 88 e art. 30 
del decreto legislativo del Capo provvisorio  dello Stato 
29 m arzo 1947, h. 177), lire 30.000.000.

C apitolo 42. T assa un ica  di circolazione sugli au to­
carri, m otocarri, m otofurgoncini e  rim orchi adibiti al 
trasporto  dì cose e sulle v e ttu re  destinate  ad uso sp e ­
ciale (artt. 2 e 5 del decreto  legislativo, Luogotenen­
ziale 1 m arzo 1945, n . 88 e art. 30 del decreto legislativo 
del Capo p rovvisorio  dello Stato 29 m arzo 1947, n. 177), 
lire  48.000.000.

C apitolo 43. D iritto e ra ria le  sugli spettacoli cinem a­
tografici ed  assim ilati, riscosso p e r conto della  Regione 
dalla  Società Ita liana  degli A utori ed Editori (S.IA..E.) 
(convenzione 15 dicem bre 1937, approvata  con R. decre­
to-legge 24 febbraio  1938, n. 68, convertito  ne lla  legge 
7 aprile  1938, n. 563 e successive modificazioni), l i­
re  180.000.000.

C apitolo 44. D iritto  del 5%  su ll'in tro ito  delle rap p re ­
sentazioni ed esecuzioni di opere adatte  a  pubblico sp e t­
tacolo e dì opere m usicali, di pubblico dominio (art. 34 
del R. decreto-legge 7 novem bre 1925, n. 1950, conver­
tito nella legge 18 m arzo 1926, n. 562, e  artt. 8 e  9 del 
regolam ento  approvato  con R. decreto 15 luglio 1926, 
n. 1369), lire  50.000.

Capitolo 45. D iritto erariale  sugli ingressi alle corse 
di cavalli al tro tto  e  a l galoppo e sugli in tro iti lordi 
delle scom m esse (R- decreto 30 dicem bre 1923, n. 3276, 
artt. 6 e 7 del decreto legislativo Luogotenenziale S 
m arzo 1945, n. 76 e  R. decreto leg isla tivo  30 m aggio 
1946, n. 538), lire 10.000,

Capitolo 46. Tassa di bollo  su lle  carte  da  giuoco 
(R. decreto 3 dicem bre 1923, n. 3277), lire  400.000.

C apito lo  47. Tassa di bollo sulla quota di un o ttavo  
del p rovento  della tassa  e raria le  su i trasporti delle fer­
rovie concesse a ll'm dustria  p riv a ta  e delle tranvie  in ­
tercom unali (art. 7, comma 2°, del R. decreto-legge 29 
gennaio 1922, n. 40, convertito  nella  legge 17 aprile 
1925, n. 473), lire 50.000.

Capitolo 48. Tassa di bollo sui biglietti e riscontri di 
trasporto  di viaggiatori, m erci bagagli, cani e veloci-
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pedi, sulle fe rrov ie  dello  S tato (R. decre to  30 d icem bre 
1923, n. 3275), lire 4.000.000.

C apito lo  49. Tasse ed im poste  in d ire tte  sugli affari 
di qualsiasi na tura , non specificatam ente  e lencate, per 
memoria.

Totale delle tasse ed im poste  ind irette  sugli affari, 
lire  9.533.010.000.

Dogane ed Im poste  Ind irette  sui consumi.
■Capitolo 50. Im pesta su l consum o del caffè (R. d ecre­

to-legge 8 o ttobre  1931, n. 1250, convertito  ne lla  legge 
18 gennaio 1932, n. 84), lire  350.000.000.

Capitolo 51. Im posta su l consum o del cacao n a tu ra le  
o com unque lavora to , delle bucce e  pellico le  di cacao 
e  del 'burro di cacao (decreto leg isla tivo  del Capo p ro v ­
visorio  dello S tato 14 o ttobre  1946, n. 206), lire  700.000.

Capitolo 52. Dogane e d iritti m arittim i, lire  400.000.000.
Capitolo 53. Sovrim posta di confine (esclusa la so ­

vrim posta  sugli olii m inerali, loro deriva ti e  p rodo tti 
analoghi), lire  200.000.000.

C apitolo 54. Sovrim posta di confine sugli oli m inerali, 
loro  d e riv a ti e  p rodotti analoghi (R. decreto-legge 28 
febbraio 1939, n. 334, convertito  in  legge con l ’art. 1 
della legge 2 giugno 1-939 n. 739 e decreto  legislativo 
de l Capo provvisorio  dello S tato 29 m arzo 1947, a .  142), 
lire  12.000.000.

C apitolo 55. D iritto  di licenza su lle  m erci am m esse 
a ll'im portazione in re lazione a lla  discip lina degli scambi 
con l'es te ro  (R. decreto-legge 13 m aggio 1935, n. 894, 
convertito  ne lla  legge 17 febbraio 1936, n. 334, m o d i­
ficato d,al R. decreto-legge 15 aprile  1943, n. 249), li­
re  200.000.000.

Capitolo 56. D iritti doganali e im poste in d ire tte  sui 
consumi di qualsiasi na tura , non specificatam ente  e len ­
cati, per memoria.

Totale delle dogane e im poste  ind irette  sui consumi, 
lire  1.162.700.000.

Proventi dei serv izi pubblici minori.
Capitolo 57, Tasse di pubblico insegnam ento , l i ­

re 43.000.000.
C apitolo 58. D iritti d i verificazione dei pesi e delle  

m isure, eoe., d iritto  di ta ra tu ra  su lle  sostanze  ed i 
p rep ara ti rad ioa ttiv i di cui a l ta r i .  6 del regolam ento 
p e r l'esecuzione della  legge 3 dicem bre 1922, n. 1636, 
approvato  con decreto  m in isteria le  10 giugno 1924 (G. 
U. n. 167 del 17 luglio 1924), lire  20.000.000.

Capitolo 59. D iritti ed em olum enti catasta li esclusi 
quelli riscossi con le m odalità  s tab ilite  daH'art. 2 del 
R. decreto-legge 30 dicem bre 1924, n. 2102, convertito  
ne lla  legge 21 m arzo 1926, n. 597 ed i d iritti sui certi­
ficati catasta li di cui a i nn. 2 e 3 della tab e lla  A alle­
gata  a l R- decreto-legge 15 novem bre 1937, n. 201.1, con­
v ertito  nella  legge 4 aprile  1.938, n. 545, con la e s te n ­
sione di cui al R. decreto-legge 7 m arzo 1938, n. 205, 
convertito  ne lla  legge 3 .giugno 1938, n, 777, li­
re  20.000.000.

C apito lo  60. D iritti sui certificati catasta li ed  altri, ! 
stab iliti dai nn. 2, 3, 6 e  7 della  tab e lla  A  allegata al 
R. decreto-legge 15 novem bre 1937, n. 2011, convertito  
ne lla  legge 4 aprile  1938, n. 545, con la estensione di 
cui al R. decreto-legge 7 m arzo 1938, n. 205, convertito

ne lla  legge 3 giugno 1938, n. 777, lire 10.000.000.
C apitolo 61. Tasse p e r l'am m issione ai concorsi p e r 

la nom ina ad am m in istra to re  giudiziario  (art. 11 del 
R. decreto  20 novem bre 1930, n. 1595), lire  800.000.

C apitolo 62. M ulte inflitte dalle  au to rità  giudiziarie 
ed am m inistrative, lire 65.000.000.

C apitolo 63. P rovento  delle oblazioni e condanne alle 
pene p ecun iarie  per con travvenzion i alle  norm e per la 
tu te la  delle  strade e pe r la circolazione (art. 119 del 
testo unico approvato  con  R. decreto  8 dicem bre 1933, 
n. 1740), lire  6.000.000.

C apitolo 64. P rovento  delle  oblazioni e pene  p ecu ­
n iarie  pe r le con travvenzion i fo restali (art, 124 del R. 
decreto  30 dicem bre 1923, n. 3267), lire 3.000.000.

C apitolo 65. P rovento  delle  m ulte ed am m ende pei 
trasgression i alle norm e sulla tutela  delle  cose di in te ­
resse  artistico  e storico  - Somma pari al va lore  delle 
cose m edesim e non più rin tracc iab ili o e sp o rta te  defi­
n itivam ente, senza licenza, da versars i dai c o n tra v v en ­
tori (artt. 58 e 70 della  legge 1 giugno 1939, n. 1089), 
lire 400.000.

C apitolo 66. P roventi e diritti di qualsiasi n a tu ra  ine­
ren ti ai serv izi pubblici m inori, per memoria.

Totale dei proven ti di servizi pubblici m inori, lire  
167.900.000.

Rim borsi e concorsi ne lle  spese.
Capitolo 67. C ontribu ti di m iglioria  in dipendenza 

dell'esecuzione di opere  pubbliche a carico  o col con­
corso della Regione (artt. 16 e 20 del R. decreto-legge 
28 novem bre 1938, n. 2000, convertito  nella legge 2 g iu ­
gno 1939, n. 739, art. 1), lire  30.000.

C apitolo 68. C ontributi a carico dei Consorzi per ope­
re id rau liche di seconda ca teg o ria  (R. decreto  19 n o ­
vem bre 1921, n. 1688), per memoria.

C apitolo 69. V ersam enti degli utenti di accjue pubb li­
che e degli ese rcen ti di linee ed  im pianti e le ttrici per 
il controllo  delle derivazioni e utilizzazioni di acque 
pubbliche e de lla  trasm issione e d istribuzione di en e r­
gia e le ttrica  (art. 225 del testo  unico approvato  con 
R. decreto 11 dicem bre 1933, n. 1775, e R. decreto  12 
novem bre 1936, n, 2244), per memoria.

C apitolo 70. Somme da versare  da p rivati per le spese 
della v ig ilanza e se rc ita ta  dal Corpo delle m iniere sulle 
ricerche e concessioni m inerarie  e  pe r agevolazioni v a ­
rie in favore  delle in dustrie  (R- decreto-legge 20 marzo 
1927, n. 527, convertito  nella  legge 8 m arzo 1923, n u ­
m ero 519, R. decreto  29 luglio 1927, n. 1443 e su cces­
sive disposizioni p e r Ti-n.crem.ento della produzione), 
lire 1.000.000.

C apitolo 71. Rimborso da p a rte  dei Comuni, delle 
spese an tic ipate  p e r T approvvigionam ento idrico dei 
Com uni m edesim i nei period i di siccità, per memoria.

C apitolo 72. C ontributi d i Comuni, Cam ere d i Com­
m ercio e di altri Enti nelle  spese  di funzionam ento de­
gli Ispe tto ra ti dell'agrico ltu ra , istitu iti con la legge 13 
giugno 1935, n. 1220 (artt. 4 e 11 della legge medesim a 
e legge 8 giugno 1942, n. 1070), lire 300.000.

C apitolo 73. Rimborso da A ziende autonom e, delle 
spese di ogni genere sostenute  p e r loro confo dall'Eco- 

| nom ato R egionale,per memoria.
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C apitolo 74- Rimborso dallo S tato di quo ta  p a rte  delle  ; 
spese ordinarie  di funzionam ento degli Uffici che sv o l­
gono n e lla  Regione a ttiv ità  s ta ta le  e reg ionale  (stipen­
di, prem io g iornaliero  di presenza, com penso p e r lavoro 
straord inario , com pensi speciali, sussidi, cancelleria, 
ecc.), per memoria.

C apitolo 75. E ntra te  d iverse  e ricupero  ev en tuale  di 
fondi riferib ili a capitoli di spesa  inscritti ne lla  p a rte  ; 
ordinaria  del bilancio, lire 2.000.000.

Totale dei rim borsi e concorsi nelle  spese  (parie  ; 
ordinaria), lire  3.330.000.

Proventi e contributi speciali.
Capitolo 76. C ontribuzioni a carico  d e i ricev ito ri o j 

speditori di m erci, im barcate o sb a rca te  nei porti della | 
Regione, nelle  spese  di funzionam ento deg li uffici del 1 
lavoro po rtuale  e ne lle  spese di v ig ilanza - Canoni di 
im prenditori portuali pe r concession i di esercizio di ! 
imprese di lavoro  nei po rti - C ontributi a carico dei j 
lavoratori e datori di lavoro pe r p rovvedim enti a tti  a 
prom uovere la elevazione fisica e m orale degli operai i 
portuali - Proventi even tuali degli uffici suddetti (art.
1 del R. decreto-legge 24 settem bre 1931, n. 1277, con- ; 
vertito  nella legge 3 m arzo 1932, n. 269), lire 1.000.000.

Capitolo 77. Q uota  del 5°/o del p rovento  delle  m ulte j 
ed am m ende per trasgression i a lle  norm e re la tive  alle i 
imposte com unali di consum o (legge 23 giugno 1939, j 
n. 901), per memoria.

Capitolò 78. Q uota del 55%  del p rovento  delle m ulte ! 
ed amm ende p e r trasgression i alle  norm e re la tiv e  al ; 
pagam ento di quo te  a favore  dell'Ente nazionale p e r la j 
distillazione delle m aterie  v inose (art. 4 del R. decre- i 
to-legge 10 o tto b re  1941, n. 1179, convertito  nella  leg­
ge 12 febbraio 1942, n. 283), per memoria.

Capitolo 79. A ddizionale 2%  alla tassa  com unale per 
la raccolta , il trasporto  e lo sm altim ento dei rifiuti so ­
lidi urbani in tern i (art. 272 del testo  unico pe r la fi­
nanza locale, approvato  con R. decreto  14 se ttem bre  
1931, n. 1175, m odificato dall'a rt. 27 della legge 20 m ar- i 
zo 1941, n. 366), per memoria.

Capitolo 80. Proventi di restauri delle opere di an ti­
chità e d 'a rte  eseguiti p e r  conto di p riv a ti e di enti d i­
versi dalla Regione (art. 7 della legge 22 luglio 1939, 
n. 1240), per memoria.

Capitolo 81. P rovento delle indennità  dovute  per tra ­
sgressioni alle n onne  su lla  protezione delle bellezze 
naturali (art. 15 della legge 29 giugno 1939, n. 1497), j 
per memoria.

Capitolo 82. C ontribu ti ne lle  spese  p e r gli organi d e l­
l ’Industria e del lavoro e contribuzioni pe r le prove, 
ispezioni e verifiche effe ttuate  ad ascensori pe r tra ­
sporto, in servizio p rivato , di persone e di m erci ac­
com pagnate da persone e di m erci accom pagnate da 
persone (art. 16 del R. deoreto-legge 29 dicem bre 1931, 
n. 1684, convertito  n e lla  legge 16 giugno 1932, n. 886, 
ari. 17, terzo comma, del R. decreto-legge 21 dìcem- ; 
bre 1938, n. 1934, convertito  nella  legge 2 giugno 1939,
“ • 739, (art. 1), e art. 12 del R. decreto  3 maggio 1934, 
n. 906), per memorici.

Capitolo 83. D iritti dovuti per operazioni di v ìsita  e 
prova di autoveicoli ed a ltre  p rove p rev is te  da ll'a rtico ­

lo 108 del testo  unico delle norm e per la tu te la  delle 
s trad e  e per la circolazione, ap p ro v ato  con R. decreto 
8 dicem bre 1933, n. 1740, per memoria.

Capitolo 84. Somma da v e rsa re  ai sensi dell art. 7 del 
R. decreto-legge 14 o ttobre  1938, n. 1771, convertito  
nella legge 16 gennaio 1939, n. 446, da destinarsi a 
contributi pe r la piccola edilizia sco lastica, per m e­
moria.

C apitolo 85. Proventi e contributi di cui alfe le tte re  
a), c), d ) /) ed ultimo comma d e ll 'a s t  2 del R. decreto- 
legge 30 se ttem bre  1939, n. 288 destinati pe r la. c in e ­
m atografia scolastica (art. 12 della legge 28 giugno 1939, 
ni 899), per memoria.

C apitolo 86. A ddizionale 5% alle  im poste d ire tte  e ra ­
riali, im poste di successione, m anom orta, registro , ipo­
tecaria, alle  im poste, sovrim poste, tasse e contributi co ­
m unali e provinciali, riscuotio ili m ediante ruoli (art. 1 
del R. decreto-legge 30 novem bre 1937, n. 2145, con­
vertito  nella  legge 25 aprile  1938, a . 614, m odificato 
con fa ri. 7 del decreto  legislativo  Luogotenenziale 18 
febbraio 1946, n. 100), lire 800.000.000.

C apitolo 87. Im porto della sop ra tassa  e tta ria le  sulle 
riserve  di caccia e della  sopxatassa su i d ivieti di cac­
cia, da destinarsi a norm a’ dell'a rt. 92 del testo  unico 
pe r la protezione della selvaggina e p e r l'esercizio della 
caccia, approvato  con R. decreto  5 giugno 1939 nu­
m ero 1016, per memoria.

Capitolo 88. Im porto della  so p ra tassa  sulle licenze di 
caccia e di uccellagione, da destinarsi a  norm a dello 
art. 92 del testo  unico per la pro tezione de lla  se lv ag ­
gina e  pe r l'esercìzio della  caccia, approvato  con R. de­
creto  5 giugno 1939, n. 1016, pe r memoria.

C apitolo 89. Im porti delle sopratasse  su lle  licenze dì 
pesca da destinarsi a norm a del decre to  legislativo  del 
Capo provvisorio  dello Stato 30 m aggio 1947, n. 604, 
per memoria.

C apitolo 90. Provento delle amm ende ed  oblazioni 
pe r contravvenzioni alle norm e su lla  protezione della 
se lvaggina e l'esercizio della caccia (testo unico ap­
provato  con R. decreto  5 giugno 1939, n. 1016), li­
re 100.000.

C apìtolo 91. Diritti e contributi di cui a ll'a rt. 4, n u ­
m eri 2, 3, e 4, della legge 11 aprile 1938, n. 612, da 
destinare  per la protezione degli animali, per memorici.

C apitolo 92. Proventi e contributi speciali dì qual­
siasi na tura , per memoria.

Totale dei p roven ti è contributi speciali (parte ordi­
naria), lire  801,100.000.

Entrate diverse.
C apitolo 93. Tassa del IO"'» su lle  percentuali sp e ttan ­

ti agli ufficiali giudiziari in forza dell'a lt. 2, terzo 
comma, della legge 22 dicem bre 1932, n. 1675 e som ­
m e da versarsi dagli ufficiali medesimi agli uffici del 
Registro giusta gli arti:. 3 e 4 della legge medesima, 
lire 250.000.

C apitolo 94, Provento della vendita  degli oggetti se ­
questrati ai contravventori a lle  disposizioni del testo 
unico delle leggi per la protezione della se lvagg ina  e 
per l'esercizio della caccia approvato col R. decreto 
5 giugno 1939, n. 1016, lire 50.000.
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C apitolo 95. R icupero di spese an tic ipa te  p e r vo ltu re  
ca tas ta li .fatte d'ufficio, lire 1.000.000.

C apìtolo 96, In teressi a ttiv i sul conto co rren te  pe r 
il serv izio  d i cassa della R egione S ic iliana  (a r t  3 della  
convenzione pe r il servìzio di cassa  de lla  R egione Si­
ciliana,, ap p ro v ata  con  D.P.R. 3 d icem bre  1^47, n u ­
m ero  22-A), lire  350.000.000.

C apito lo  97. R itenute sugli stipendi, sug li aggi, su lle  
paghe, su lle  re tribuzion i e  su lle  pension i (legge 7 lu ­
glio 1876, n. 3212, art. 1 del R. decreto-legge 23 o tto ­
bre  1919, n. 1970, co n v ertito  ne lla  legge 21 agosto  1921, 
n. 1144; e R. decreto-legge 31 d icem bre 1925, n. 2383, 
co n v ertito  ne lla  legge 24 m aggio 1926, n. 898), li­
re  1.000,000.

Capitolo 98. R icavo dalla  ven d ita  d e i p ro d o tti dei 
c en tri di rifornim ento quadrupedi (legge ,3 aprile  1933, 
n. 287), p e r  memoria.

Capitolo 99. Q uota sp e ttan te  a lla  R egione su i d iritti 
riscossi dai Comuni pe r la m acellazione dei bovini, di 
cui aH’art. 4 de lla  legge 6 luglio 1912, n. 832 e su c c es­
sive m odificazioni, lire  2.000.000.

C apito lo  100. Q uota sp e ttan te  a lla  Regione, g iusta  
l'art. 1 del R. decreto-legge 15 aprile  1920, n. 577, con­
v e rtito  ne lla  legge 1? aprile  1925, n. 473, sul contribuì 
to fisso riscosso dai Comuni p e r ogni bovino so ttopo­
sto  a  m acellazione, lire  600.000.

C apito lo  101. D iritti p e r  v is ita  sa n ita ria  del bestiam e 
e dei p rodo tti ed  avanzi anim ali in  im portazione o d  
in esportazione (art. 32 del testo  unico delle leggi sani­
ta rie  approvato  c o n  R. decreto  27 luglio 1934, nu m e­
ro 1265), lire  100.000.

C apitolo 102. P rovento della  vend ita  di sie ri e v ac ­
cini, lire 300.000.

C apitolo 103. V ersam enti eseguili p e r  le analisi di 
rev is ione dei cam pioni di farina  e di pane, p rev is ti dal- 
i'art. 15 delia legge 17 m arzo 1932, n. 368 e dagli a r ti-1 
coli 21 e 29 del regolam ento  approvato  con  R. decreto  
23 giugno 1932, n. 904, p e r l'app licazione della legge 
m edesim a, pe r memoria.

C apitolo 104. D iritto dovuto su lla  se ta  tra tta  sem ­
plice, p re sen ta ta  agli stabilim enti di stag ionatura  ed 
assaggio (art, 18 del R. decreto-legge 19 o ttobre  1933, 
n. 1956, convertito  ne lla  legge 14 giugno 1934, num e­
ro 1158), per memoria.

C apitolo 105. Tasse annue d ’ispezione su lle  farm a­
cie e le  officine di p rodo tti chim ici e  di p rep ara ti ga­
lenici (artt. 128 e 145 del testo  unico delle leggi san i­
tarie  approvato  con R. decreto  27 luglio 1934, n. 1265) 
e sui gabinetti m edici e  gli am bulatori dove si a p p li­
cano la rad io terap ia  e la rad ium terap ia , ovvero  do­
v u te  da possessori di apparecch i radiologici usati an­
che a scopo d iverso  da  quello  te rapeu tico  (art. 196 
del testo  unico p redetto  e  art. 18 del R. decreto  28 
gennaio 1935, h . 145), lire  100,000.

C apitolo 106. C ontributo  delle farm acie, escluse 
quelle ru rali, p e r  la  costituzione del fondo prev isto  
d a ll'a rt. 2 del R. decre to  14 febbraio  1935, n. 344, e 
destina to  ai rim borso a i C om uni di p a rte  de lla  spesa  
sostenuta p e r l'indennità  di residenza ai farm acisti n o ­
m inali in segu ito  a concorso (art. 115, III comma, del te-
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Sto unico delle  leggi san ita rie  27 luglio 1934, n. 1265), 
lire 100.000. ; j

C ap ito lo  107. P rovento  della  tassa  p e r la costituz ione  
delle  r ise rv e  aperte  di caccia (art. 61 del testo  unico 
delle norm e p e r la  p ro tez ione  de lla  se lv ag g in a  e per 
l ’esercizio de lla  caccia, ap p ro v ato  con  R. decreto  5 giu­
gno 1939, n  1016), lire 100.000.

Capitolo 108. Indennità  di m ora e pene  p ecu n a rie  re ­
la tiv e  a lla  riscossione delle  im poste e tasse , escluse 
quelle  rig u ard an ti le im poste d ire tte  v e rsa te  d iretta- 
m ente dai debitori, pe r memoria.

C apitolo 109. Indenn ità  di m ora e pene  pecu n iarie  
re la tiv e  alla  riscossione delle  im poste d irette , lire  300 
mila.

C apitolo 110. D iritto  fisso a carico dei trasp o rti pe r 
ferrovia, o tram via  e degli scarich i nei porti, di carbon 
fossile (articolo 1 della legge 27 giugno 1929, n. 1108 
e art. 1 del R. decreto-legge 16 giugno 1932, n. 726, 
co n v ertito  ne lla  legge 22 dicembre. 1932, n. 1857), li­
re  400.000.

C apitolo 111. Tassa p ro g ressiv a  p e r l ’esportazione di 
cose di in te resse  a rtis tico  o storico , escluse le opere  
di a rtisti v iven ti o la cui esecuzione non risa lga  a d  o l­
tre 50 anni (art. 37 della  legge 1 giugno 1939, n. 1089), 
per memoria.

C apitolo 112. Tassa a tito lo  cauzionale  pe r l 'esp o rta ­
zione tem poranea di co6e di in te resse  a rtistico  o s to ri­
co, escluse le opere di a rtisti v iven ti o la cui e se cu ­
zione non risa lga  ad  o ltre  50 ann i (art. 40 della legge 
1 giugno 1939, n. 1089), per memoria.

C apitolo 113. P roventi derivanti dalla vendita  di og­
getti fuori uso, lire  150.000.

C apitolo 114. R icupero di c red iti verso  funzionari e  
contabili e loro corresponsabili, de riv an ti d,a condanne 
p ronunzia te  dalla C orte dei Conti ed inscritti nei cam pio­
ni dem aniali (art. 10 del lesto  unico delle  norm e per 
l'esecuzione delle decisioni di condanne p ronuncia te  
dalla  Corte dei Conti in giudizi di responsab ilità  a 
carico di funzionari pubblici o di agenti contabili, a p ­
provato  con R. decreto  5 se ttem bre  1909, n. 776), pe r 
memoria.

Capitolo 115. R icupéro di c red iti verso  .funzionari e 
contabili e loro conresponsabili, derivan ti da condanne 
p ronuncia te  dalla Corte dei Conti e non. iscritti nei 
cam pioni dem aniali (art. 10 del testo unico delle n o r­
me per l'esecuzione, delle  decisioni di condanne p ro ­
nuncia te  dalla  C orte dei C onti in giudizi di responsab ili­
tà a carico di funzionari pubblici o di agen ti contabili, 
app rovato  con R. decreto  5 settem bre 1909, n, 776), per 
memoria.

C apitolo 116. V ersam enti da p a rte  di A ssociazioni sin ­
dacali e di a ltr i Enti delie  econom ie realizzate  a i te r­
m ini de li’airt. 4 del R. decreto-legge 30 novem bre 1930, 
n. 1491, convertito  ne lla  legge 6 gennaio  1931, n. 18, 
pe r memoria.

C apitolo 117. E n tra te  even tuali d iverse  delTAmmini- 
strazione del dem anio e dell'A m m inislruzione delle la s­
se e delle im poste ind ire tte  sugli affari, lire 17.000.000.

C apitolo 118. E ntra te  eventuali e d iverse  degli A sses­
sorati, lire 5.500.000.
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PRESIDENTE. La Giunta del bilancio ha 
] presentato, in relazione al capitolo 118, il se-

Iguente emendamento aggiuntivo:
dopo il capitolo 118, aggiungere il seguente: 

s « Capitolo 118 bis. (di nuova istituzione). Rim- 
j borsi e recuperi in conseguenza della attua­

zione dell’articolo 37 dello Statuto della Re- 
gione siciliana, per memoria ».

CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  
j Giunta del bilancio. Probabilmente il nuovo 
j capitolo si riferisce all’articolo 35 dello Statu- 
: to e non all’articolo 37.

PRESIDENTE. Nel testo dell’ allegato è 
; scritto: « articolo 37 ».

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Non è 
: così, onorevole Castrogiovanni. L’emendamen­

to si riferisce proprio all’articolo 37 perchè ri­
guarda i redditi degli stabilimenti industriali 
e commerciali. E’ un emendamento al quale 
io ho dichiarato di aderire.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
| parlare, pongo ai voti l’emendamento aggiun­

tivo, proposto dalla Commissione ed accettato

Ìdal Governo.
Chi è contrario è pregato di alzarsi.

(E1 approvato)
Si prosegua nella lettura dei capitoli.
D’AGATA, segretario, legge:
Totale delle  entrale diverse  (parte ordinaria), lire

378 .950. 000 .

Titolo II. — Entrala straordinaria. — C ategoria  I. — 
Entrale e ile ttive .

im poste transitorie.
Capitolo 119. Im posta strao rd in a ria  p rogressiva  sui 

patrim onio (artìcolo 1 del decre to  legislativo  del Capo 
pròvvisorio dello S tato 11 ottobre 1947, n. 1131), lire 
2.000.000.000.

Capitolo 120. Im posta strao rd in a ria  proporzionale sul 
patrim onio (art. 83 del decreto legislativo  del Capo 
provvisorio dello S tato 11 o ttobre  1947, n. 1131), li­
re 1,450.000.000.

Capitolo 121. Im posta s trao rd in a ria  proporzionale sul 
patrim onio delle Società e degli Enti m orali (art. 70 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio  dello S tato 11 
ottobre 1947, n. 1131), lire  50.000.000.

Capitolo 122. Im posta strao rd in a ria  sulla p roprietà  
immobiliare (art. 10 del R. decreto-legge 5 ottobre 1936, 

1743, convertito  ne lla  logge 14 gennaio 1937, n. 151), 
lire 31.000,000.

Capitolo 123. Im posta strao rd in a ria  sul capitale delle 
Società per azioni (R. decreto-legge 19 o ttobre  1937, n u ­
m ero 1729, convertito , con m odificazioni, nella legge 
13 gennaio 1938, n. 19), Hre 2,000.000.

C apitolo 124. im p o s ta  strao rd inaria  sui cap itale  delie 
aziende industria li o com m erciali gestite  da  d itte  indi­
viduali ovvero  da società  non azionarie  (R. decreto-leg­
ge 9 novem bre 1938, n. 1720, convertito , con m odifica­
zioni, ne lla  legge 19 gennaio- 1939, n. 250), lire 3.500.000.

Capitolo 125. C ontributi erariali di guerra  sui canoni 
di locazione non assoggettati a lle norm e del blocco 
(art. 8 del-R . decreto 12 aprile  1943, n. 205), lire 200.000.

C apitolo 126. Im posta spec ia le  su i redditi di capitali 
delle  im prese com m erciali e  industria li esenti dal tri­
bu to  m obiliare (art. 12 del R. decreto 12 aprile 1943, n u ­
m ero 205, m odificato dall art. 1 del decreto  legislativo 
Luogotenenziale 19 o ttobre  1944, n. 384), lire 4.000.000.

C apitolo 127. C ontributo s trao rd inario  dei 2*/* su i sa ­
lari ed ogni altro  compenso, corrisposti agli operai addet­
ti alle aziende, officine o stabilim enti (legge 25 giugno 
1940, n. 870), per memoria.

C apitolo 128. Im posta straord inaria  sui compensi de­
gli am m in is tra to ri. e dirigenti delle soc ietà  com m erciali 
(legge ri luglio 1940, n. 8Ù3), lire  800.000.

C apitolo 129. Im posta strao rd in a ria  sui p rofitti di 
guerra  ed  avocazione a lla  Regione delle quote ìndispo- 
n ìbili dei p rofitti di guerra  (testo unico approvato  con 
R. decreto 3 giugno 1943, n. 598 e a rt. 1 del R. decreto 
legislativo 27 m aggio 1946, n. 436), lire 250.000.000.

Capitolo 130. E ntrate derivan ti dall'avocazione alla 
Regione dei p rofitti eccezionali di speculazione (R- de­
creto legislativo  27 m aggio 1946, n. 436), lire 100,000.000.

Totale delle im poste transitorie, lire 3.891.500.000.

Rimborsi e  concorsi nelle spese.
C apitolo 131. Rimborsi e concorsi nelle spese per ope­

re stradali straord inarie , per memoria.
C apitolo 132. Rimborsi e concorsi di spese  s trao rd i­

narie, per memoria.
C apitolo 133. Rimborso dallo S tato  di quota p a rte  del­

le spese  strao rd inarie  di funzionam ento degli Uffici 
che svolgono n e lla  Regione a ttiv ità  sta ta le  e  regionale 
(stipendi, prem io giornaliero di presenza, compensi sp e ­
ciali, sussidi, cancelleria, acc.), pe r memoria.

C apìtolo 134. E ntrate diverse per ricupero eventuale  
di fondi riferibili a capìtoli dì spesa  inscrìtti nella  p a r­
te strao rd inaria  del bilancio, lire  2.000:000.

Totale dei rimborsi e concorsi nelle spese [parte 
straordinaria), lire  2.00.000.

P roventi e contributi speciali.
Caitolo 135. V ersam enti effettuati dagli esattori delle 

im poste d ire tte  pe r l'addizionale di aggio ai sensi dei- 
l'art. 6 del decreto legislativo  Luogotenenziale 18 giu­
gno 1945, n. 424 e successive modificazioni, lire 500.000.

Capitolo 136. Somme v ersate  da Am m inistrazioni, da 
Enti pubblici e d a  p rivati pe r sp ese  di escavazione di 
porti e di sp iagge (art. 2 del R. decreto-legge 17 gen­
naio 1935, n. 105, convertito  ne lla  legge 4 aprile  1935, 
n. 563, m odificato daH’art. 13 del R. decreto-legge 2S 
giugno 1937, n. 943, convertito  nella  legge 30 dicem bre 
1937, n. 2531), per memoria.

Capitolo 137. Contributo obbligatorio dell'im o per 
cento sul prezzo dei b ig lietti dì viaggio su autolinee 
pubbliche ex tra-urbane esercite  nella Regione da Enti
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pubblici e da im prese p riv ale , da  devolversi a  favore  
dell'A ssociazione fam iglie caduti in guerra  (decreto le ­
gislativo' Presidenziale 26 giugno 1946, n. 34), lire 200 
mila.

Capitolo 138. Proventi e co n trib u ti specia li aven ti 
cara tte re  straord inario , per  m em oria.

Totale dei p ro ven ti e contributi speciali (parte  
straordinaria), lire  700.000.

Entrate diverse.
C apitolo 139. T asse ed a ltr i co rrispettiv i derivan ti 

da ll 'app licazione delle leggi ev ers iv e  d e ll’asse  eccle­
siastico , per memoria.

C apìtolo 140. In d e n n ità 'd i  m ora pe r p en e  pecuniairie 
re la tiv e  alla riscossione de lle  im poste strao rd in a rie  (a rti­
colo 19 del R. decreto  leg isla tivo  27 m aggio 1946, nu ­
m ero 436), lire 50.000.

C apìtolo 141. E ntra te  di ogni genere concernen ti la 
avocazione dei profitti di regim e (decreto leg isla tivo  
Luogotenenziale 21 m arzo 1946, il. 134), lire  10.000.000. 
, C apitolo 142. S o v r im p o s ta  e raria le  sul redd iti dei 
terren i e dei fabbricati (art. 2 del R. decreto-legge 19 
agosto  1943, n. 737, ed art. 20 del decreto  leg isla tivo  
Luogotenenziale 5 ap rile  1945, n. 141), lire  5.000.000.

C apitolo 143. E ntra te  p e r fitti, canoni, censi, livelli 
a ttivi, pe r realizzo di a ttiv ità  e p e r en tra te  va rie  con­
cernen ti i beni di p e rtinenza  del partito  nazionale fa­
sc is ta  e delle organizzazioni fasciste, soppressi col R. 
decreto-legge 2 agosto' 1943, n. 704 (decreto leg isla tivo  
L uogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159), per m emoria.

■Capitolo 144. P roventi d e rivan ti dall'app licazione di 
un d iritto  fisso im posto a carico dei p ro d u tto ri di com ­
bustib ili nazionali fossili e vegetali', giusta il II com ­
ma deìl'a rt. 8 del decreto-legge L uogotenenziale 22 feb­
braio  1917, n. 261, convertito  nella  legge 221 m arzo 1926, 
n. 574, e  decreto  L uogotenenziale 3 o ttobre  1918, nu­
m ero 1468 (art. 10 del R. decreto-legge 19 novem bre 
1921, n. 1605, convertito  ne lla  legge 17 ap rile  1925, 
n. 473), per memoria.

C apitolo 145. Partecipazione della  Regione ai profitti 
delle im prese che utilizzano i. residui della raffinazione 
degli oli m inerali (art. 2, le tte ra  c, del R. decreto-legge 
25 novem bre 1926, n. 2159, convertito  ne lla  legge 16 
giugno 1927, n. 1131), per m em oria.

Capitolo 146. V ersam ento  alla R egione del m aggior 
p rovento  sulle vend ite  d i p rodo tti e m aterie  amm essi 
all'im portazione a speciali condizioni, per memoria.

C apitolo 147. V ersam ento  alla Regione dei m aggiori 
utili su lle  esportazioni dei. p rodo tti e  m aterie  prime, 
d iscip linate dal R. decreto-legge 13 gennaio  1941, n. 33, 
convertito  nella  legge 19 luglio 1941, n. 967, per m e­
moria.

C apitolo 148. Somme sp e ttan ti alla  Regione in re la ­
zione al funzionam ento delle gestioni degli amm assi 
obbligatori dei p rodotti agricoli, per memoria.

C apitolo 149. T assa di sbarco sulle m erci p rovenien­
ti -dall'estero e  scaricate  nei porti e ne lle  sp iagge della 
Regione (art. 1 del R. decreto-legge 21 dicem bre 1931, 
n. 1592, convertito  ne lla  legge 6 giugno 1932, n. 891, 
m odificato d a ll'a rt. 2 della legge 14 m arzo 1940, n. 240), 
lire  3-000.000.

Capitolo 150. Canoni pe r l'uso delle baracch e  di pro­
p rie tà  della Regione esistenti nelle località  dannegg ia­
te dal terrem oto  del 28 dicem bre 1908, per m em oria.

C apitolo 151. P roventi derivan ti d a ll’alienazione dei 
m ateria li di dem olizione delle baracche  in M essina e 
dall'a lienazione di aree  ne lla  zona industria le  di detta 
città  (arti. 19 e 25 del R. decre to -legge  11 gennaio 1925, 
n. 86, convertito  nella  legge 18 m arzo 1926, n. 562), 
pe r memoria.

Capitolo 152. R itenu ta  strao rd in a ria  sulle paghe degli 
operai e degli incarica ti stabili, a norm a delT art. 3 del 
R. decre to -legge  ,31 dicem bre 1925, n. 2383, convertito  
ne lla  legge 2 m aggio 1926, n. 898, lire 250.000.

Capitolo 153. E ntra te  ev en tu ali d iverse, per memoria.
Totale de lle  entrale diverse  (parte straordinaria) 

lire  18.300.000.

Fondo di solidarietà nazionale.
C apitolo 154. Fondo di Solidarie tà  N azionale da v e r­

sa rsi dallo Stato, di cui a ll'a lt. 38 dello S ta tu to  della 
R egione Siciliana, approvato  con R. decreto  legislativo  
15 m aggio 1946; n. 455 (acconto), lire  30.000.000.000.

C ategoria II. — M ovim en to  d i capitali.
V endita  di beni e alirancazìoni di canoni.
Capitolo 155. V endila  di ben i immobili, pe r memoria.
C apitolo 156. R icavo derivan te  dall'a lienazione di im ­

m obili di p ro p rie tà  dem aniale, già destinati ad  uffici 
g o vernativ i sistem ati 'in  a ltre  sedi, pe r m emoria.

Capitolo 157. R icavo dall'a lienazione di tito li di p ro ­
p rie tà  della  Regione, per memoria.

Capitolo 158. Affrancazioni e a lienaz ion i di p re s ta ­
zioni pe rp e tu e  e ricupero  di m utui ed  altri capitali r ip e ­
tibili, lire 500.000.

Capitolo 159. E ntra te  derivanti da alienazioni dì q ua l­
siasi na tura , per memoria.

Totale dei p ro ven ti per vend ila  di beni ed aliianca- 
zione di canoni, lire 500.000.

|

!
■

(

Rim borsi di anticipazioni.
Capitolo 160. Rimborsi di an ticipazioni varie , p e r  m e­

moria.

Parlile che sì com pensano nella spesa.
Capitolo 161. D epositi p e r  spese  d 'asta  ed altri d ie  1 

p e r le v igen ti disposizioni si eseguiscono negli Uffici 
contabili dem aniali, lire 5.000.000.

Capitolo 162. E ntra te  v a r ie  che si com pensano con j 
p a rtite  della spesa, per memoria.

Totale delie partite  che si com pensano nella  spesa, 
lire  5.000.000.

Ricuperi diversi.
Capitolo 163. R icavo dalla  vend ita  delle m erci e  dal 

noleggio dei m ateria li fom iti dalle Nazioni A lleate, per 
memoria.

Capitolo 164. Ricavo da lla  v en d ita  dei m ateria li re si­
duati di guerra, per memoria.

C apito lo  165. Rimborso de lle  anticipazioni concesse al 
personale  del Corpo delle Foreste pe r acquisto  di ca­
valli, pe r memoria.

Capitolo 166. Riscossione di anticipazioni e ricuperi 
vari, pe r memoria. *

Totale dei ricuperi diversi, —,
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PRESIDENTE. Si dia ora lettura dei 
i sunti per titoli e per categorie.

D’AGATA, segretario, legge:
Riassunto per titoli.

rias-

Titolo I. Entrata ordinaria. — C ategoria  I. — Entrate
i .
■! e le ttiv e .

Redditi patrim oniali della Regione, lire 32.750.000. 
Proventi della Gazzetta Ufficiale, lire  7.200.000.
Tributi:

Im poste d irette , lire  3.900.200.000.
Tasse ed im poste in d ire tte  sugli affari, li­
re  9.533.010.000.
Dogane e im poste ind ire tte  su i consumi, li­
re 1.162.700.000.

Proventi di servizi pubblici m inori, lire 167.900.000. 
Rimborsi è concorsi ne lle  spese, lire 3.330.000. 
Proventi e contributi speciali, lire 801.100.000.
Entrate diverse, lire 378.950.000.
Totali della categoria 1 (parte ordinaria), lire

1 15.987.140.000.

Titolo II. Entrata straordinaria. — C ategoria I. — 
Entrale e ffettive.
Imposte transitorie, lire  3.891.500.000.
Rimborsi e concorsi ne lle  spese, lire 2.000.000. 
Proventi e  con tribu ti speciali, lire  700,000.
Entrate d iverse, lire 18.300.000.
Fondo di so lidarie tà  nazionale, lire 30.000.000.000.

1 33.912.500.000.

'] C ategoria II. M ovim ento  di capitali.
Vendita di beni ed affrancazione di canoni, li- 

j re 500.000.
|  Rimborsi di anticipazioni.

Partite che si com pensano nella  spesa, lire 5.000.000. 
Ricuperi diversi.
Totali della categoria II, lire 5.500.000. 

i Totali del titolo il - Entrata straordinaria, lire 
I 33.918.000.000.

Riassunto per categorie.
C ategoria I. Entrate e iletlive.
Parte ordinaria, lire 15.987.140.000.
Parie straordinaria , lije  33.912.500.000.
Totali delle entrate e ffe ttive , lire  49.899.640.000.

C ategoria II. M ovim ento  dì capitali. 
Parte strao rd inaria , lire 5.500,000. 
Totale generale, lire  49.905.140.000.

per il secondo comma dell’ articolo 36 dello 
Statuto della Regione siciliana sono riservate 
allo Stato, e il versamento nella Cassa della 
Regione delle somme e dei proventi dovuti 
per l’anno finanziario dal 1“ luglio 194.9 al 30 
giugno 1950, giusta lo stato di previsione del­
l’entrata, annesso alla presente legge (tabel­
la A). E’, altresì, autorizzata l’emanazione dei 
provvedimenti necessari per rendere esecutivi 
i ruoli delle imposte dirette per l’anno finan­
ziario medesimo ».

NICASTRO. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTI?. Ne ha facoltà.
NICASTRO. Dichiaro che il Gruppo del 

-Blocco del popolo voterà sempre contro i vari 
articoli del disegno di legge.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’articolo 1 te­
sté riletto.

(E’ approvato)

Art. 2.
« Gli Assessori, ciascuno per la materia di 

propria competenza, sono autorizzati al paga­
mento delle spese ordinarie e straordinarie 
della Regione siciliana per l’anno finanziario 
dal 1° luglio 1949 al 30 giugno 1950, in confor­
mità dello stato di previsione della spesa, an­
nesso alla presente legge (tabella B) ».

Poiché in esso si fa riferimento alla tabel­
la B annessa al disegno di legge, apro,la discus­
sione sulla tabella B relativa allo « Stato dì 
previsione della spesa della Regione siciliana 
per 1’ anno finanziario dal 1° luglio 1949 al 
30 giugno 1950 », nella parte che riguarda gli 
stati dì previsione della spesa per gli organi 
e per i servizi generali della Regione.

Prego il deputato segretàrio di dare lettura 
dei singoli capitoli, i quali si intenderanno ap­
provati con la semplice lettura, quando non 
vi siano osservazioni od emendamenti.

D’AGATA, segretario, legge:
Tabella  B.

PRESIDENTE. Essendo stati così approvati 
i capitoli ed i riassunti di cui alla tabella A, 
si proceda alla votazione detratticelo 1 elei 
disegno di legge, di cui do nuovamente lettura:

Art. 1.
« E’ autorizzato l’accertamento e la riscos­

sione, secondo le leggi in vigore, delle imposte 
e delle tasse di ogni specie escluse quelle che

S ta to  tli p rev is io n e  della spesa de lla  R egione sic iliana  
pe r l’anno  fin an z ia rio  dal 1 luglio  .1949 al 30 g iu ­
gno ISSO.

Titolo I. Spesa ordinaria. — , C ategoria I------ Spese
effè ttive . — Spese per gli organi e pe r / servìzi gene­
rali delia Regione.

A ssem blea regionale.
Capitolo 1. Spese per l'A ssem blea regionale, lire

240.000.000.

Discussioni, i. 28(1 (500)
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Spese per il iunzionam ento  d e ll'A lla  Corte.
Capitolo 2. Q uota a corico della R egione de lle  spese 

p e r i serv iz i dell'A lta  Corte, p re v is ta  dall'a rtico lo  24 
dello Statu to  della Regione sic iliana, approvato  con il 
R. decreto  leg isla tivo  15 m aggio 1946, n. 455, lire
5.000.000.

PRESIDENTE. La Giunta del bilancio ha 
proposto il seguente emendamento al capi­
tolo 2:

Al capitolo 2 aumentare lo stanziamento 
da: «lire 5.000.000 » a «lire 10.000.000 ».

L’onorevole Assessore alle finanze ha fa­
coltà di parlare.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Lo 
emendamento è accettato dal Governo.

PRESIDENTE. La Giunta del bilancio ha 
qualche chiarimento da dare ?

CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  
Giunta del bilancio. Nessun chiarimento da 
dare dopo F accettazione da parte del Go­
verno.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti F emendamento pro­
posto dalla Giunta ed accettato dal Governo. 

Chi è contrario è pregato di alzarsi.
(E’ approvato)

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
D’AGATA, segretario, legge:
Consiglio di Giustizia A m m inistra tiva .
C apitolo 3. Spese pe r il Consiglio di g iustiz ia  am m i­

n istra tiva , a  carico della  Regione, ai sensi del decreto  
leg isla tivo  6 m aggio 1948, n. 654, lire 20.000.000.

Sezioni delia Corte dei conti.
C apitolo 4. Spese pe r le Sezioni della  C orte  dei conti 

pe r la  Regione Siciliana, a carico  della  Regione, ai 
sensi del decreto legislativo  6 m aggio 1948, ri. 655, 
lire 5.000.000.

Presidenza delia Regione e Uifici, Servizi e A m m in i­
strazioni dipendenti.

Presidenza della Regione.
'■Capitolo 5. Indennità  di carica al P residen te  della 

R egione e agli A ssessori, lire  14.500.000.
C apito lo  6. Spe6e p e r  viaggi del P residente della 

Regione e deg li A ssessori, lire 5.000.000.
C apitolo 7. Personale di ruolo. S tipendi ed a ltri a s ­

segni di cara tte re  continuativo. (Spese fisse), li­
re 19.500.000.

C apitolo 8. Retribuzioni ed a ltri assegni di c a ra tte re  
con tinuativo  al p e rso n a le  non di ruolo e a quello  sa la ­
riato  —  A ssicurazioni sociali (arti. 19 e 20 d e l decreto  
legislativo  Luogotenenziale 21 novem bre 1945, n. 722 e 
decreto  leg isla tivo  Luogotenenziale 2 .aprile 1946, n. 142) 
e indennità  di licenziam ento per cessazione dal servizio

per d im inuite  esigenze o p e r obblighi di leva (R. de­
creto-legge 2 m arzo 1924, n. 319, convertito  nella  legge 
17 aprile  1925, n. 473; art. 14 del R. decreto-legge 10 
gennaio 1926, n. 46, convertito  n e lla  legge 24 m aggio 
1926, n. 898, e art. 7 del R. decreto-legge 4 febbraio 
1937, n. 100, convertito  ne lla  legge 7 giugno 1937, n u ­
m ero 1108), lire  26.500.000.

C apitolo 9. In denn ità  al p e rsonale  addetto  al G a ­
b inetto  ed alla  Segre teria  p a rtico la re  del P residente 
della  Regione, lire 2.200.000.

Capitolo 10. Prem io g iornaliero  di p resenza  a l p erso ­
nale  di ruolo e  non  di ruolo (art. 8 del decreto  le g i­
sla tiv o  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a quello 
sa la ria to  (art. 5 del decreto  leg isla tivo  del Capo p ro v ­
visorio  dello S ta to  12 dicem bre 1946, n. 585), li­
re 2.150.000.

C apitolo 11. Com pensi p e r lavoro strao rd in a rio  al p e r­
sonale di ruolo e non di ruolo (a r i  1 del decreto  leg i­
slativo  P residenzia le  27 .giugno 1945, n. 19) ed  a quello 
sa la ria to  (art. 4 del decreto  leg isla tivo  del Capo p ro v ­
visorio  dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), l i ­
re. 3.500.000.

C apitolo 12. Com pensi speciali in eccedenza ai lim iti 
stab iliti pe r il lavoro s trao rd in a rio  da corrispondersi, 
in relazione a p a rtico lari esigenze di servizio, a l perso ­
nale di ruolo e non di ruo lo  (art. 6 del decreto  legi­
sla tivo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) lire 600.000.

Capitolo 13. Indenn ità  e rim borsi di sp ese  p e r  m is­
sioni al personale  d i Tuolo e non d i ruolo, lire  1.500.000

Capitolo 14. Indenn ità  e  rim borsi d ì spese pe r t r a ­
sferim enti a l p e rsonale  di ruo lo  e non di ruolo, li­
re 300.000.

C apitolo 15. Com pensi ad  estrane i a ll'A m m inistrazio­
ne p e r studi, serv izi e p restazion i spec ia li resi n e ll 'in te ­
resse  della  Presidenza della  Regione, lire 600.000.

C apito lo  15. Sussidi al personale  in  a ttiv ità  di se r­
vizio, a quello cessato e re la tiv e  famiglie, lire 200.000.

C apitolo 17. Spese casuali della Presidenza dplla Re­
gione e degli Uffici, Servizi e A m m inistrazioni dipen­
denti, lire 1.000.000.

C apitolo 18. Com missioni —  G ettoni di p resenza e 
spese di funzionam ento, lire 600.000.

C apitolo 19. Spese r ise rv a te  de lla  Presidenza della 
Regione, lire 6.000.000.

C apitolo 20. Funzioni pubbliche, feste governative, 
spese  di rap p resen tan za  e pe r avvenim enti eccezionali, 
lire 12.000.000.

PRESIDENTE. La Giunta del bilancio ha 
proposto al capitolo 20 il seguente emenda­
mento:

Al capitolo 20 sostituire il seguente : « Ma­
nifestazioni e celebrazioni pubbliche, spese di 
rappresentanza e per avvenimenti eccezionali, 
lire 12.00p.000 ».

L’onorevole Assessore alle finanze ha facoltà 
di parlare.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Il Go­
verno accetta l’emendamento.
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PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, metto ai voti l’emendamento presen­
tato dalla Giunta del bilancio ed accettato dal 
Governo.

Chi è contrario è pregato di alzarsi.
(E’ approvato)

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
D’AGATA, segretario, legge:
Capitolo 21. Spese di beneficenza, lire 12.000.000. 
Capitolo 22. Spese postali, telegrafiche e telefoniche 

(Spesa obbligatoria), lire 10.000.000.
Capitolo 23. M anutenzione, riparazione ed, a d a t ta ­

menti di locali della  Presidenza e Uffici, Servizi e Am­
m inistrazioni dipendenti, liire 2.000.000.

Capitolo 24. B iblioteca — Spesa per acquisto di libri, 
riviste e giornali, lire 800.000.

Capitolo 25. Spese pe r i giudizi, l'assistenza e la con­
sulenza legale  (Spesa obbligatoria), lire 10.000.000.

Capitolo 26. Residui passiv i elim inati ai sensi de ll'a r­
ticolo 36 del R. decre to  18 novem bre 1923, n. 2440, e 
reclam ati dai cred ito ri (Spesa obbligatoria), per m e­
moria:

Totale delle  spese per la Presidenza della Regione, 
lire 130.950.000.

Ulticio di Segreteria della G iunta Regionale.
Spese generali.
Capitolo 27. Stipendi ed  a ltri assegni di cara tte re  con­

tinuativo al personale  d i ruolo (Spese fisse), li­
re 2.100.000.

Capitolo 28. R etribuzioni ed a ltri assegni di cara tte re  
continuativo al personale  non di ruolo ed a quello s a ­
lariato. A ssicurazioni sociali (artt. 19 e 20 del decreto 
legislativo Luogotenenziale 21 novem bre 1945, n. 722, 
e decreto Legislativo Luogotenenziale 2 aprile  1946, nu ­
mero 142) ed indennità  di licenziam ento per cessazione 
dal servizio p e r dim inuite esigenze o per obblighi di leva 
(R. decreto-legge 2 marzo 1924, n. 319, convertito  nella  
legge 17 aprile  1925, n. 473; art. 14 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 46, convertito  ne lla  legge 24 m aggio 
1926, n. 898, e art. 7 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, 
n. 100, convertito  nella  legge 7 giugno 1937, n. 1108), 
lire 2.500.000

Capitolo 29. Indennità  di G abinetto  al .personale in 
servizio presso  la Segreterìa  della G iunta Regionale 
(art. 13, ultim o comma, del D. L. P. 31 ottobre 1948, 
n. 30), lire 800.000.

Capitolo 30. Premio g iornaliero di presenza al p e r­
sonale di ruolo  e non di ruolo (art. 8 del decreto legi­
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a quello 
Salariato (art. 5 del decreto  legislativo del Capo p rov­
visorio dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), lire  200.000.

Capitolo 31. Compensi per. lavoro strao rd inario  al per­
sonale di ruolo e non di ruolo (art. 1 del decreto leg i­
slativo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a quello 
sa lariato  (art. 4 del decreto legislativo del Capo prov­
visorio dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), lire 150.000. 

Capìtolo 32. Compensi .speciali in eccedenza ai li­

m iti stabiliti p e r  il lavoro strao rd inario  da corrispon­
dersi, in relazione a  partico lari esigenze di servizio, 
a! personale  di ruolo e non di ruolo (art. 6 del decreto  
legislativo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), l i ­
re 60.000.

C apitolo 33. Sussidi al personale  in a ttiv ità  di se r­
vizio, a quello cessato e re la tive  fam iglie, lire 40.000.

C apitolo 34. Indennità  e rim borsi di spese  p e r m issioni 
ai personale  di ruolo e non di ruolo, lire 500.000.

C apitolo 35. Indennità  e rim borsi di spese per t r a ­
sferim enti al personale  di ruolo  e non di ruolo, li­
re  50.000.

C apitolo 36. Spese postali, telegrafiche e telefoniche. 
(Spesa obbligatoria), lire 300.000.

C apitolo 37. Biblioteca. A cquisto di libri e abbona­
m enti a riv is te  e giornali, lire 60.000.

Capitolo 38: Com pensi ad estranei all'A m m inistrazio­
ne, per studi s prestazioni speciali, pe r memoria.

Totale del paragrafo  « Spese generali » dell Ufficio di 
segreteria della Giunta regionale, l ir e , 6.760.000.

Servizi della Stam pa . „
Spese generali.
C apitolo 39. Stipendi ed altri assegni di cara tte re  

continuativo  al personale  dì ruolo (Spese fisse), li­
re 1.650.000.

Capitolo 40. Retribuzioni ed  altri assegni di cara tte re  
continuativo  ai personale  non di ruolo ed a  quello s a ­
lariato. A ssicurazioni sociali (artt. 19 e 20 del decreto  
leg isla tivo  Luogotenenziale 21 novem bre 1945, n. 722, 
e decreto legislativo Luogotenenziale 2 aprile 1946, 
n. 142) e indennità  di licenziam ento p e r cessazione dal 
servizio p e r dim inuite esigenze o p e i obblighi di leva 
(R. decreto-legge 2 m arzo 1924, n. 319, convertito  nella 
legge 17 aprile 1925, n. 473; art. 14 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 46, convertito  ne lla  legge 24 m ag­
gio 1926, n. 898, e art. 7 del R. decreto-legge 4 febbraio 
1937, n. 100, convertito  nella  legge 7 giugno 1937, 
n. 1108), lire 2.200.000.

C apitolo 41. Premio g iornaliero di presenza al perso­
nale di ruolo e non di ruolo al personale addetto  al 
G abinetto  ed alla Segreteria  partico lare  dell'A ssessore 
(art. 8 del decreto  legislativo Presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19) ed  a quello sa lariato  (art. 5 del decreto  
legislativo  del Capo provvisorio  dello Stato 12 dicem ­
bre ' 1946, n. 585), lire 170.000.

C apitolo 42. Compensi per lavoro straord inario  al 
personale  di ruolo e non di ruolo (art. 1 del decreto le­
gislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a quello 
sa laria to  (art. 4 del decreto legislativo det Capo p ro v ­
visorio  dello S tato 12 dicem bre 1946, n. 585), lire -90.000.

C apitolo 43. Compensi speciali in eccedenza ai .lìmiti 
stab iliti per il lavoro straord inario  da corrispondersi, 
in relazione a particolari esigenze dì servizio, al p e r ­
sonale  di ruolo e non dì m olo (art. 6 del decreto legi­
sla tivo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 50.000.

C apitolo 44. Indennità  e rim borsi dì spese pe r m is­
sioni al personale  di ruolo e non di ruolo, lire 500.000.

C apitolo 45. Indennità  e rimborsi di spese per t r a ­
sferim enti a l personale dì ruolo e non di ruolo, li­
re 50.000.
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C apito lo  46. Sussidi al perso n ale  in a ttiv ità  di s e r ­
vizio, a  quello cessato  e re la tiv e  fam iglie, lire 40.000. | 

C apitolo 4?. Biblioteca - A cquisto  dì lib ri e abbona- ! 
m ento  a  riv is te  e giornali, lire  200.000.

C apitolo 48. Com pensi ad estrane i all'A m m inistrazio­
ne pe r servizi, studi e  p restaz ion i speciali re si néU 'in- j 
te resse  dei Servizi della stam pa, lire 300.000.

Capitolo 49. Spese postali, telegrafiche e telefoniche. 
(Spesa obbligatoria), lire 500.000.

Capitolo 50. Commissioni. G ettoni di p resenza e spese  
di funzionam ento, lire  100.000.

Totale dal paragrafo « Spese  generali », lire  6.050.000.

Spese per i servizi. |
Capitolo 51. Spese pe r la stam pa, lire  6.000.000.
Totale della sottorubrica  « Servizi della Stam pa  », i 

lire  12.050.000. ' j

A m m inistrazione degli Enti locali.
Spese generali.
Capitolo 52. S tipendi ed altri assegni di cara tte re

continuativo  al personale  di ruolo deH 'A m m inistrazione j 
cen trale  degli Enti locali (Spese fisse), Jire  9.800.000..

Capitolo 53. Stipendi ed  altri assegni di cara tte re  i
con tinuativo  al perso n ale  di ruolo  delle P refettu re. (Spe­
se fisse), per memoria.

C apitolo 54, R etribuzioni ed altri assegni di cara tte re  
con tinuativo  a l p e rsonale  non di ruolo ed  a quello sa la ­
riato . A ssicurazioni sociali (arri. 19 e 20 del decreto 
leg isla tivo  Luogotenenziale 21 novem bre 1945, n. 722, 
e decreto legislativo  L uogotenenziale 2 ap rile  1946, j 
n. 142) ed indennità  di licenziam ento pe r cessazione dal 
servizio pe r dim inuite esigenze o pe r obblighi di leva 
(R. decreto-legge 2 m arzo 1924, n. 319, co n v ertito  nella 
legge 17 aprile  1925, n. 473; art. 14 del R.' decre.to-legge 
10 gennaio 1926, n. 46, convertito  n e lla  legge 24 m aggio 
1926, n. 898, e art. 7 del R. decreto-legge 4 febbraio 
1937, n. 100, convertilo  nella  legge 7 giugno 1937, 

-n. 1108), lire 7.500.000.
Capitolo' 55. Prem io g iornaliero di p resenza al p e rso ­

na le  di ruolo e non di ruolo (art. 8 del decreto  leg isla­
tivo Presidenziale 27 giugno 1946, n. J9) ed a quello 
sa lariato  (art. 5 del decreto  legislativo  del Capo p ro v ­
visorio  dello- S tato 12 dicem bre 1946, n. 585), lire  800.000.

C apitolo 56. Compensi pe r lavoro strao rd in a rio  al 
personale  di ruolo e  non di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo P residenziale  27 giugno 1946, -n. 19) ed  a 
quello sa la ria to  (art. 4 del decreto leg isla tivo  del Capo 
provvisorio  dello S tato 12 dicem bre 1946, n. 585), 
lire 1.700.000.

C apitolo 57. Compensi speciali in eccedenza ai lim iti 
stabiliti p e r  il lavoro .straordinario da  corrispondersi, 
in relazione a p a rtico lari esigenze di servizio, al p e r ­
sonale di ruolo e non di ruolo (art, 6 del decre to  leg i­
sla tiv o  Presidenziale 27 giugno 1946, ri. 19), lire 300.000.

C apitolo 58. Sussidi a l personale  'in  a ttiv ità  di se rv i­
zio, a  quello cessato  e re la tiv e  famiglie, lire 300.000.

C apitolo 59. A ssegnazioni p e r spese  di rap p resen tan ­
za ai Prefetti in carica.. (Spese fisse), per memoria.

Capitolo 60. Indennità  e rim borsi di spese p e r m is­
sioni, lire 1.500.000.

C apitolo 61. Indennità  è rim borsi di sp ese  p e r tra ­
sferim enti, lire  400.000.

Capitolo 62. Com pensi ad estrane i a ll'A m m inistrazio­
ne per studi, servizi e p restaz ion i specia li, lire 300.000.

Capitolo 63. Spese posta li, telegràfiche e telefoniche. 
(Spesa obbligatoria), Irie 1.500.000.

C apitolo 64. Spese di liti. (Spesa obbligatoria), lire |
100.000.

C apitolo 65. Commissioni. G ettoni di p resenza  e spese j 
di funzionam ento, lire 300.000.

Capitolo 66. Biblioteca". A cquisto  di libri e abbona- I 
m enti a riv is te  e giornali, lire 300.000.

Totale del paragraio « S p e se  generali»  de ll'A m m i­
nistrazione degli Enti locali, lire 24.800.000.

Spese per l'A m m inistrazione civile.
C apitolo 67. V igilanza sui m anicom i pubblici e pri­

vali e sugli alienali curati in case private. Indennità  ai 
membri delle com m issioni provinciali. Ispezioni ordì- 
narie  e strao rd inarie , per memoria.

Totale delle spese  per VAm m inistrazione degli Ea:i 
locali, lire  24.800.000.

Servizi d e ll  alim entazione.
Capitolo 68. Stipendi e altri assegni di c a ra tte re  j l  

con tinuativo  al .personale di ruolo. (Spese fisse), lire m
1.900.000.

Capitolo 69. Retribuzioni ed  altri assegni di c a ra tte re  ■  
continuativo  al p e rsonale  non di ruolo ed a quello sa- . 
lariato. A ssicurazioni sociali (arit. 19 e 20 del decreto ,1 
legislativo Luogotenenziale 21 novem bre 1945, n. 722, a  
e  decreto leg isla tivo  Luogotenenziale 2 -aprile 1946, S  
n. 142) ed indennità  di licenziam ento  pe r cessazione ij| 
dal servizio p e r dim inuite  esigenze o p e r obblighi di M 
leva  (R. decreto-légge 2 m arzo 1924, n. 319, convertito  : 5 
nella  legge 17 aprile  1925, n. 473; art. 14 del R. d e c r e to - !  
legge 10 gennaio 1926, n. 46, convertilo  ne lla  legge 24 i 
m aggio 1926, n. 898, e a rt. 7 del R. decreto-legge 4 fèb- j|j 
b ra io  1937, n. 100, convertito  nella  , legge 7 giugno 1937, 
n. 1108), lire 1.700.000.

C apitolo 70. Premio giornaliero  di presenza al .perso- L; 
naie di ruolo e non di ruolo (art. 8 del decreto  legisla- 
tiv-o Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a quello ?<j 
sa lariato  (art. 5 del decreto  leg isla tivo  del Capo prov- 
visorio  dello S tato 12 dicem bre 1946, n. 585)', lire 170.000, js|

Capitolo 71. Compensi p e r  lavoro  strao rd in a rio  al 8  
personale  di ruolo e non di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed  a ; 
quello sa laria to  (art. 4 del decreto  legislativo  del Capo j j  
provvisorio  dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), lire p
380.000.

Capitolo 72. Com pensi speciali in eccedenza ai limiti 
stabiliti per il lavoro  strao rd inario  da corrispondersi, in 1 
relazione a partico lari esigenze di servizio, al personale j 
di ruolo e non di ruolo (art. 6 del decreto  legislativo j 
P residenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 50.000.

C apitolo 73. Sussidi _al p e rsonale  in a ttiv ità  di se rv i­
zio, a quello cessalo e re la tiv e  famiglie, lire 50.000.

C apitolo 74. Indennità e rim borsi di spese  p e r mis- 
sioni al personale  di ruo lo  e non di ruolo, lire 240.000,

Capitolo 75. Indennità  e rim borsi di spese per trasfe-
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rimeriti al personale  di ruolo  e non di ruolo, lire 120.000.
Capitolo 76. B iblioteca - A cquisto  di libri e abbona­

m enti a' riv iste  e giornali, lire  80.000.
Capitolo 77. Spese postali ,  telegrafiche e telefoniche 

(Spesa obbligatoria), lire 450.000.
Capitolo 78. Commissioni - G ettoni di presenza e sp e ­

se di funzionam ento, lire  200.000.
Totale delle spese per i « Servizi dell'a lim entazione  » , 

lire  5.340.000.
Servizi dei Trasporli e delle  Comunicazioni.
Spese generali.
C apitolo 79. S tipendi ed  altri assegni di c a ra tte re  con­

tinuativo  al p e rsonale  di ruolo. (Spese fisse), lire  
3 .000.000 .

Capitolo 80. R etribuzioni ed  altri assegni di cara tte re  
continuativo al personale  non di ruolo ed a quello sa ­
lariato. A ssicurazioni sociali (a:rtt. 19 e 20 del decreto 
legislativo Luogotenenziale 21 novem bre 1945, n. 722, e 
decreto legislativo Luogotenenziale 2 ap rile  1946, n. 142) 
ed indennità di licenziam ento p e r cessazione dal s e r ­
vizio per dim inuite esigenze o p e r  obblighi di leva (R. 
decreto-legge 2 m arzo 1924, n. 319, convertito  ne lla  leg­
ge 17 aprile 1925, n. 473; art. 14 del R. decreto-legge 10 
génnaio 1926, n. 46, convertito  ne lla  legge 24 m aggio 
1926, n. 898, e art. 7 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, 
n. 100, convertito  nella legge 7 giugno 1937, n. 1108), 
lire 4.700.000.

Capitolo 81. Prem io giornaliero  di presenza al perso­
nale di ruolo e non di ruo lo  (art. 8 del decreto  leg is la ­
tivo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a  quello 
salariato  (art. 5 del decreto  legislativo  del Cairo p ro v ­
visorio dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), lire 340.000, 

Capitolo 82. Com pensi per lavoro straord inario  al 
personale d i ruolo e non d i ruolo (art. 1 del decreto  le­
gislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a  quello 
salariato  (art. 4 del decreto  legislativo  del Capo p ro v ­
visorio  dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), lire 650.000.

Capitolo 83. Compensi specia li in eccedenza ai limiti 
stabiliti per il lavoro straord inario  da  conrispondersi, in 
relazione a' partico lari esigenze di servizio, al personale  
di ruolo e non di ruolo (art. 6 del decreto legislativo 
Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19),- lire 100.000.

Capitolo 84. Sussidi al personale  in  a ttiv ità  dì se rv i­
zio, a quello cessato  e re la tiv e  famiglie, lire 60.000.

Capitolo 85. Indennità  e rim borsi di spese  p e r m is­
sioni a) personale di ruolo e non di ruolo, lire 300.000.

Capitolo 86. Indennità  e rim borsi di spese pe r trasfe­
rim enti al personale di ruolo e non dì ruolo, lire 100.000.

Capitolo 87. Biblioteca. A cquisto di libri e abbona­
m enti a riv iste  e giornali, lire 80.000.

Capitolo 88. Com pensi ad estrane i all'A m m inistrazione 
Per studi, servizi e prestazioni speciali resi ne ll'in te ­
resse  dei servizi dei Trasporti e delle Comunicazióni, 
live 200.000.

Capitolo 89. Spese postali, telegrafiche e ' telefoniche. 
(Spesa obbligatoria), lire 300.000.

Capitolo 90. Commissioni. Gettoni di presenza e spese 
di funzionamento, lire 200.000.

Totale della sottorubcica dei servizi dei trasporli e 
delle  comunicazioni, lire 10.030.000.

Uilicio Legislativo  e G azzetta inficia le
Spese generali
C apitolo 91. Stipendi e altri assegni di cara tte re  con­

tinuativo  al personale  di ruolo. (Spese fisse), lire  
4.000.000.

C apitolo 92. Retribuzioni ed altri assegni di cara tte re  
continuativo  a l personale non di ruo lo  ed  a quello sa la­
riato , delLUfficio Regionale. A ssicurazioni sociali fartt. 
19 e 20 del decreto legislativo  Luogotenenziale 21 no ­
vem bre 1945, n. 722, e decreto legislativo  Luogotenen­
ziale 2 ap rile  1946, n. 142) ed in lenn ità  di licenzia­
m ento per cessazione dal servizio per dim inuite esigenze 
o p e r obblighi di leva (R- decreto-legge 2 m arzo 1924, 
n. 319, convertito  nella  legge 17 ap rile  1925, n. 473; 
art. 14 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, con­
vertito  nella  legge 24 m aggio 1926, n. 898, e art. 7 del 
R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, convertito  nella  
legge 7 giugno 1937, n. 1108)', lire 5.800.000.

C apito lo  93. Premio g iornaliero di p resenza  al perso ­
na le  di ruolo  e non dì ruo lo  (art. 8 dei decreto  legi­
slativo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a quello 
sa laria to  (art. 5 del decreto  legislativo  del Capo p ro v v i­
sorio  dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), lire 450.000.

C apitolo 94. Compensi per lavoro strao rd inario  a l p e r­
sonale  di ruolo  e non di ruolo (art. 1 del decreto  leg i­
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a quello 
sa lariato  (art. 4 del decreto  legislativo del Capo p ro v ­
visorio  delio Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), lire 850.000.

C apitolo 95. Compensi speciali in eccedenza ai limiti 
stabiliti per il lavoro straord inario  da corrispondersi, in 
relazione a partico lari esigenze di servizio, al personale  
di ruolo e non di ruolo (art. 6 del decreto legislativo  
Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 150,000.

C apitolo 96. Indennità  e rim borsi di spese pe r m is­
sioni al personale  di ruolo e non  di ruolo, lire 300.000.

C apitolo 97. Indennità  e rim borsi di spese p e r trasfe­
rim enti al personale  eli ruolo e non di ruolo, lire 150.000.

C apitolo 98. Commissioni. Gettoni di p resenza e sp e ­
se di funzionam ento, lire 250.000.

Capitolo 99. Sussidi al personale  in a ttiv ità  di serv i­
zio, a quello cessato e re la tive  famiglie, lire SO.000.

C apitolo 100. Biblioteca. A cquisto  di libri e abbo­
nam ento a riv iste  e giornali, lire 300.000.

C apitolo 101, Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che. (Spesa obbligatoria), lire 1,300.000.

C apitolo 102. Compensi ad estranei all'Am m inistra- 
zione per studi, servizi e prestazioni speciali resi n e l­
l 'in teresse  d e ll’Ufficio Legislativo, lire 200.000.

Totale delle  « Spese generali »■ della sottorttbrica <iel- 
IV fttc io  Legislativo e Gazzetta Uliìcìale, lire  13.830.000.

Spese per i servizi.
Capitolo 103. Spese di carta  e stam pa per la Gaz­

zetta Ufficiale de lla  Regione e per pubblicazioni spe­
ciali, live 5.000.000.

Totale delta sottorubrica  « Ufficio Legislativo e Gar­
zella  Uificiale », lire 18.830.000,

Servizi della Pesca M arittima e delle A ttiv ità  Ma­
rinare.

Spese generali.
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C apitolo 104. S tipendi ed a ltri assegni di cara tte re  
con tinuativo  al p e rso n ale  di ruolo. (Spese fisse), li­
re  3.000.000.

C apìtolo 105. R etribuzioni ed  a ltri assegni di c ara t­
tere con tinuativo  al personale  non di ruolo ed ,a quello 
salariato . A ssicurazioni sociali (artt. 19 e 20 del decreto  
leg isla tivo  L uogotenenziale 21 novem bre 1945, n. 722, 
e decreto  legislativo ' L uogotenenziale 2 ap rile  1946, 
n. 142) ed indennità  di licenziam ento  pe r cessazione dal 
serv izio  p e r  dim inuite esigenze o p e r obblighi di leva 
(R. decreto-legge 2 m arzo 1924r n. 319, convertito  nella  
legge 1? ap rile  1925, n. 473; art. 14 del R._ decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 46, convertito  ne lla  legge: 24 m ag ­
gio 1926, n. 898, e art. 7 del R. decre to -legge  4 feb­
braio 1937, n. 100, convertito  ne lla  legge 7 giugno 1937, 
n. 1108), lire  4.700.000

C apito lo  106. Prem io giornaliero  di p resenza  al p e r­
sonale di ruolo e non di ruo lo  (art. 8 del d ecre to  legi­
sla tivo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed  a quello 
sa la ria to  (a r t  5 del decreto leg isla tivo  del C apo p ro v ­
visorio  dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), lire 340.000,

Capitolo 107. Com pensi p e r lavoro strao rd inario  a l 
personale  di ruolo e non .di ruolo (art. 1 del decreto  
legislativo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed  a 
quello sa laria to  (art. 4 del decre to  leg isla tivo  del Capo 
provvisorio  dello  Stato 12 d icem bre 1946, n. 585), li­
re  650.000.

C apito lo  108. Com pensi specia li in ‘eccedenza ai • li­
m iti stabiliti pe r il lavoro strao rd in a rio  da corrispon­
dersi, in  relazione a  partico lari esigenze d i servizio, al 
personale  di ruolo  e  non di ruo lo  (art. 6 del decreto  
leg isla tivo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), li­
re  100.000.

C apitolo 109. Sussidi al p e rsonale  in  a ttiv ità  di se r­
vizio, a quello cessato  e re la tiv e  fam iglie, lire  60.000.

C apitolo 110. Indennità  e rim borsi d i spese p e r m is­
sion i al p e rsonale  di ruolo e non di ruolo, lire  300.000.

C apitolo 111. Indenn ità  e  rim borsi di spese p e r  t ra ­
sferim enti al personale  di- ruolo e non  di ruolo, li­
re  100.000.

C apitolo 112. B iblioteca - A cquisto  di libri e  abbo­
nam enti a  riv iste  e giornali, lire 80.000.

Capitolo 113, Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che. (Spesa obbligatoria), lire  300.000.

Capitolo 114. Com m issioni - Gettoni di p resenza e 
spese  di funzionam ento, lire 200.000.

C apitolo 115. Com pensi ad  estranei aH 'Am m inistra- 
zione pe r studi, servizi e prestazioni speciali resi n e l­
l'in te resse  dei Servizi della Pesca M arittim a e delle 
A ttiv ità  M arinare, lire  200.000.

Totale delle  « Spese  generali » della soltorubrica  
<' Servizi della pesca m arittim a e delle a ttiv ila  m arina­
re  », lire 10.030.000.

Spese per i Servizi.
Pesca.

C apitolo 116. C ontributi e sussidi pe r l'increm ento 
e la d isc ip lina  della pesca  (art. 5 della legge 21 mag 
gio 1940, n . 626), lire 2.000.000.

PRESIDENTE. La Giunta del bilancio ha 
proposto il seguente emendamento al capi­
tolo 116 :

Al capitolo 116 sostituire inseguente-. « Con­
tributi e sussidi per l’incremento e la disci­
plina della pesca (articolo 5 della legge 21 
maggio 1940, n. 626) e per progettazioni rela­
tive al regolamento della pesca in acque stra­
niere, ai fini delle proposte dì cui all’articolo 
18 dello Statuto della Regione, lire 2.000.000.»

L’onorevole Assessore alle finanze ha fa­
coltà di parlare.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Sia­
mo d’accordo.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti l’emendamento prppo- 
sto dalla Giunta del bilancio ed accettato dal 
Governo.

Chi è contrario è pregato di alzarsi.
(E’ approvato)

Si prosegua nella lettura dei capitoli.
D’AGATA, segretario, legge:

A ttiv ità  M arinare.
Capitolo 117. Spese, coricarsi e sussid i in tesi a prò 

m uovere  e sv iluppare  le a ttiv ità  m arinare, lire 2.000.000.
Totale della sottorubrica  « Pesca m arittim a e attività  

marinare », lire  14.030.000.
Totale della rubrica « Presidenza della Regione e  ser­

v iz i dipendenti (parte ordinaria) », lire  222.790.000.

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dei ca­
pitoli relativi alla rubrica « Assessorato delle 
finanze». Non essendovi alcun iscritto a par­
lare, se ne dia lettura, avvertendo che essi si 
intenderanno approvati ove non sorgano os­
servazioni od emendamenti.

D’AGATA, segretario, legge:
A ssessorato  delle Finanze.
Spese comuni a tu tte  le am m inistrazioni centrali e 

periieriche della Regione.
Economato della Regione.
Capitolo 118. Spese d'ufficio, di cancelleria, illumi­

nazione, fo rn itu ra  e m anutenzione di m obili e suppel­
lettili, .di m acchine da  scrivere  e calcolatrici e mate­
riali speciali. — A ssegnazioni fisse pe r spese  d'uffi­
cio. — Spese per pubblicazioni e fornitura d i carte 
b ianca e da lettere, degli stam pati .delle pubblicazioni, 
dei m ateriali di legatoria  e rilegature . — Spese per 
acquisto di valori bollati in genere, lire 75.000.000.

Capitolo 119. Fitto di locali e canoni di acqua. (Spese 
fisse), lire 20.000.000.

Capitolo 120. Im pianti telefonici e m anutenzione le- 
lefoni, lire 6.000.000.
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Capitolo 121. Spese di acquisto , esercizio, m anu ten ­
zione e riparazione di autom obili, m otociclette  e mezzi 
in genere di locom ozione, lire 25.000.000.

Capitolo 122. Spese ineren ti alla fo rn itu ra  delle uni­
formi al personale  subalterno  (art. 117 del R. decreto 
30 dicem bre 1823, n. 2960). lire 5.000.000.

Capitolo 123. Stipendi, sa la ri e paghe al personale  
adibito al m agazzino dell'Econom ato della Regione. — 
A ssicurazioni sociali (artt. 19 e 20 del decreto  leg isla­
tivo Luogotenenziale 21 novem bre 1945, n. 722, e d e ­
creto legislativo  Luogotenenziale 2 aprile  1946, ,n. 142 
e indennità di licenziam ento pe r cessazione dal servizio 
per dim inuite esigenze o per obblighi di leva  (R. de­
creto-legge 2 m arzo 1924, n. 319, convertito  ne lla  legge 
17 aprile  1925; n. 473; art. 14 del R. decreto-legge 10 
gennaio 1926, n. 46, convertito  n e lla  legge 24 m aggio 
1926, n. 898 e art. 7 del R. decreto-legge 4 febbraio 
1937, n. 100, conveirtilo nella  legge 7 giugno 1937, nu ­
mero 1108), liire 5.700.000.

Capitolo 124. Prem io g iornaliero di p resenza al p e r­
sonale adibito al m agazzino delLEconom ato della  Re­
gione (art. 8 del decreto  legislativo  Presidenziale 27 
giugno 1946, n. 19 e art. 5 del decreto  legislativo  del 
Capo provvisorio  dello S tato 12 dicem bre 1946, n. 585), 
lire 200.000.

Capitolo 125. Com pensi pa r lavoro  s trao rd inario  al 
personale adib ito  al m agazzino deH'Econom ato della 
Regione (articolo 1 del decreto  legislativo Presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19 e art. 14 del decreto  legislativo 
del Capo provvisorio  dello S tato 12 dicem bre 1946, nu ­
mero 585), lire 250,000.

Totale della sottorubrica « Spese  com uni a tu tte  le 
Am m inistrazioni centrali e periferiche della Regione  
Economato » della rubrica dell'A ssessorato  delle  Finan­
ze, lire 137.150.000.

Spese diverse.
Capitolo 126. Concorso della Regione ne l trattam en to  

di quiescenza dovuto al personale  che h a  p resta to  ser­
vizio alle d ipendenze della  Regione (Spesa obbligatoria), 
lire 1.000.000.

■Capitolo 127. Residui passiv i elim inati ai sensi dello 
art. 36 del R. decreto  18 novem bre 1923, n. 2440, e  re ­
clamati dai creditori. (Spesa obbligatoria), per memoria.

Capitolo 128. Somma da ve rsare  allo Stato ai sensi 
del secondo comma dell'a rt. 3 de l decreto  legislativo 
12 aprile 1948, n. 507. (Spesa obbligatoria), per memoria.

Totale delia sottorubrica « Spese comuni a tu tte  le 
Am m inistrazioni centrali e perileriche della Regione della 
rubrica dell'A ssessorato  delle Finanze lire 138.150.000.

Spese generali dei serv izi delle  linanze.
Spese com uni ai vari servizi.
Capitolo 129. C om pensi ad estrane i aH'Amministira- 

zione pe r studi, serv izi e p restazion i speciali resi nel- 
1 interesse dell'A ssessorato, lire 1.000.000.

Capitolo 130. Spese postali, telegrafiche e telefoniche 
(Spesa obbligatoria), lire 6.000.000.

Capitolo 131. M anutenzione, riparazione, ed ad a tta ­
menti (lei locali ad ib iti a sede dell'A ssessorato  e  degli 
Uffici dipendenti, lire  500.000.

C apito lo  132. Spese di liti (Spesa obbligatoria , li­
re 1.500.000.

C apitolo 133. Spese casuali, lire 500.000.
C apitolo 134. B iblioteca — Spesa pe r acquisto di li­

bri, riv iste  e giornali, lire 1.500.000.
C apitolo 135. Commissione del 0,10% sul m ovim ento 

generale  da liquidare a  favore  del Banco di Sicilia 
quale compenso e rim borso di spese  pe r il servizio di 
cassa della Regione Siciliana (art. 2 della Convenzione 
p e r il serv izio  di Cassa della Regione Siciliana, ap ­
p ro v a ta  coq il decreto del Presidente della Regione 3 
dicem bre 1947, n. 22/A), lire 50.000.000.

Totale della sottorubrica « S pese  generali dei servizi 
delle Finanze - Spese com uni ai varii servizi » - delia  
rubrica dell'A ssessorato  delle  Finanze, lire  61.000.000.

Ragioneria Regionale e Ragionerie deile Intendenze  
di Finanza.

Capitolo 136. Personale di ruolo, — Stipendi ad  altri 
assegni di c a ra tte re  continuativo  (Spese fisse), li­
re 11.000.000.

C apitolo 137. Personale di rag ioneria  e d ’ordine delle 
Ragionerie delle Intendenze di Finanza. — Stipendi ed 
altri assegni di cara tte re  continuativo . (Spese fisse), per 
memoria.

C apitolo 138. R etribuzioni ed altri assegni di carat- 
tre  continuativo al .personale non di ruolo ed a quello 
sa lariato  in serv izio  presso  la Ragioneria regionale e 
le Ragionerie delle Intendenze dì Finanza. —  A ssicu ra ­
zioni sociali (artt. 19 e 20 del decreto  legislativo Luo­
gotenenziale 21 novem bre 1945, n. 722, e decreto legi­
sla tivo  Luogotenenziale 2 ap rile  1946, n. 142) e inden­
nità  di licenziam ento per cessazione dal servizio per d i­
m inuite  esigenze o pe r obblighi di leva (R. decreto-leg­
ge 2 marzo 1924, n. 319, convertito  ne lla  legge 17 aprile
1925, n. 473; art. 14 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 46, convertito  -nella legge 24 m aggio 1926, nu ­
m ero 898, e art. 7 del R. decreto-legge 5 febbraio 1937, 
n. 100, convertito  n e lla  legge 7 giugno 1937, n. 1108), 
lire 14.000.000.

C apitolo 139. Premio giornaliero di p resenza al p e r ­
sonale  di ruolo e non di ruolo (art. 8 del decreto  legi­
sla tivo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed  a quello 
sa laria to  (art. 5 del d ecre to  legislativo del Capo prov­
visorio  dello  iStato 12 dicem bre 1946, n. 585), li­
re 1.300.000.

C apitolo 140. Com pensi p e r lavoro straord inario  al 
personale  di ruolo e non di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello sa lariato  (art. 4 del decre to  legislativo del Capo 
provvisorio  dello S tato 12 dicem bre 1946, n. 585), l i ­
re 2,400.000.

Capitolo 141. Compensi speciali in eccedenza ai lì­
miti stab iliti per il lavoro strao rd inario  da corrispon­
dersi, in relazione a partico lari esigenze di servìzio, al 
personale  di ruolo e non  di ruolo  (art. 6 del decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 18), li­
re 500.000.

Capitolo 142. Commissioni. — Gettoni di presenza e 
spese di funzionamento, lire  100.000.
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C apitolo 143. Indennità  e rim borsi di spese  p e r m is­
sioni, lire 800.000.

C apitolo 144. Indennità  e rim borsi di spese  p e r  tra ­
sferim enti, lire  200.000.

Capìtolo 145. Sussidi a l perso n ale  in .attività di s e r ­
vizio, a quello cessato  e re la tiv e  fam ìglie, lire  400.000.

Totale della so ttorub iica  .« Ragioneria regionale e Ra­
gionerie delle In tendenze  di Finanza » della rubrica  
dell'A ssessora to  delle  Finanze, lire  30.700.000.

Servizi delle  Finanze.
Capitolo 146. Personale d ì ruo lo  am m inistrativo  e 

d 'o rd ine  in  serv izio  p resso  la. D irezione R egionale d e lle  
Finanze, presso  l'Ufficio Studi e p resso  le In tendenze 
di Finanza. — Stipendi e d  altri assegno di c a ra tte re  con­
tinuativo  (Spese fisse), lire 25.000.000.

C apitolo 147. R etribuzioni ed a ltri assegni di c a ra t ­
te re  con tinuativo  al personale  non  di ruolo ed  a  quello 
sa lariato  in serv izio  presso  la D irezione R egionale del­
le Finanze, TUfficio Studi e p resso  le In tendenze di Fi­
nanza. — A ssicurazioni sociali (artt. 19 e 20 del d ec re ­
to legislativo  L uogotenenziale 21 novem bre 1945, n. 722 
e  decreto  leg isla tivo  L uogotenenziale 2 ap rile  1946, n u ­
m ero 142) e indenn ità  di licenziam ento pe r cessazione 
dal servizio p e r dim inuite esigenze o p e r  obblighi di 
leva (R. decreto-legge 2 m arzo 1924, n. 319, convertito  
ne lla  legge 17 aprile  1925, n. 473; art. 14 del R. decreto- 
legge 10 gennaio 1926, ir. 46, convertito  ne lla  legge 24 
m aggio 1926, n. 898, e  art.-. 7 del R. decreto-legge 4 feb­
braio- 1937, n. 100, convertito  ne lla  legge 7 giugno 1937,
m. 1103), lire  26.000.000.

Capitolo 148. Indenn ità  al p e rsonale  ad d etto  al Ga- | 
b inetto  ed alla Segreteria  partico lare  dell'A ssessore, 
lire 1.600.000.

C apitolo l'49. Prem io g iornaliero  d i'.p resenza  a l p e r­
sonale di ruolo e non  di ruo lo  (art .8 dèi dee eto legi­
sla tivo  Presidenziale 27 giugno 1946, n.- 19) e d  a quello 
sa la ria to  art. 5 del d ecre to  leg isla tivo  del Capo p ro v ­
visorio  dello  Stato 12 dicem bre 1946, n. 585. li­
re 2.600.000.

C apitolo 150. Com pensi pe r lavoro  strao rd in a rio  a l 
p e rsonale  d i ruolo e  non di ruolo  (art. 1 d e 1 decreto  
leg isla tivo  Presidènziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello sa lariato  (art. 4 del decreto  legislativo  del Capo 
provvisorio  dello  Stato 12 dicem bre i946, n. 585), li­
re  4.500.000.

Capitolo 151. Com pensi speciali in -eccedenza a i li­
m iti stabiliti per il lavoro  strao rd in a rio  da co rrisp o n ­
dersi, in  relazione a  partico lari esigenze di servizio, al 
personale  di ruolo e  non di ruolo (art. 6 del decreto 
legislativo  Presidenziale 27 giugno 1946, n, 19), li­
re 1.000.000.

C apitolo 152. Indennità  e rim borsi di spese pe r m is­
sioni a l personale  d i ruolo e non di ruolo, lire 2.000.000.

C apitolo 153, Indennità  e  rim borsi d i spese pe r tra ­
sferim enti al personale  di ruolo e non di ruolo, li­
re  800.000. ’ ,

C apitolo 154. Sussidi al personale  in a ttiv ità  di se r­
vizio, a quello -cessato e re la tiv e  famiglie, lire 700.000.

C apitolo 155. Commissioni. — G ettoni di presenza e 
spese  di funzionam ento, lire 800.000.
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Totale della sottorubrica  « Serv iz i delle  Finanze » de l­
la rubrica dell'A ssessora to  delle Finanze, lire  65.000.000.

Totale delle  « Spese generali dei serv izi de lle  Finan­
ze  » della rubrica dell'A ssessorato  delle Finanze, lire 
156.700.000.

Spese per i serv izi speciali e uffici perilerici.
S erv iz i del Tesoro.
C apitolo 156. Personale  degli Uffici p rov inciali del 

Tesoro. — Stipendi ed  a ltri assegni d i cara tte re  conti­
nuativo  (Spese fisse), per memoria.

Capitolo 157. R etribuzioni ed  a ltri assegni d i cara t­
tere  con tinuativo  a i g io rnalieri degli 'Uffici p rovinciali 
del Tesoro. — A ssicurazioni sociali (artt, 19 e 20 del 
decre to  leg isla tivo  L uogotenenziale 21 novem bre 1945, 
n. 722, -e decreto  leg isla tivo  L uogotenenziale 2 aprile  
1946, n. 142) e indennità  di licenziam ento peir cessazio­
ne dal servizio p e r dim inuite esigenze o p e r obblighi 
di leva (R. decreto-legge 2 m arzo 1924, n. 319, c o n v er­
tito ne lla  legge 17 ap rile  1925, n. 473; a rt. 14 del >R. de­
creto-legge 10 gennaio  1926, n. 46, convertito  ne lla  leg ­
ge 24 m aggio 1926, n. 898, e art. 7 del R. decreto-legge 
4 febbraio 1937, n. 100, convertito  n e lla  legge 7 giu­
gno 1937, n. 1108), per memoria.

C apitolo 158. Prem io g iornaliero  di p resenza  ag li im­
p iegati ed agen ti degli Uffici p rov inciali del Tesoro 
(art. 8 del decreto  legislativo  Presidenziale  27 giugno 
1946, n. 19, e art, 5 del decreto  leg isla tivo  del Capo 
p ro v v iso rio  dello Stato 12 dicem bre 1946, u. 585), per 
memoria.

C apitolo 159. Com pensi per lavoro strao rd in a rio  agli1 
im piegati ed  agen ti degli Uffici p rovinciali del Tesoro 
(art. 1 del decreto  leg isla tivo  Presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19 e art. 4 del decreto  leg isla tivo  del Capo 
provv iso rio ' dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), per 
memoria.

Capitolo 160. Com pensi speciali in eccedenza ai li­
miti s tab iliti pe r il lavoro  strao rd in a rio  da co rrisp o n ­
dersi, in relazione a partico lari esigenze di servizio, agli 
im piegati e agenti (art. 6 del decreto  legislativo  Presi­
denziale 27 giugno 1946, n. 19)j per memoria.

C apitolo 161. Indennità  e rim borsi di spese pe r m is­
sioni, per memoria.

C apitolo 162. Indennità  e rim borsi di spese pe r tra­
sferim enti, per memoria.

C apitolo 163. R estituzioni dì somme indebitam ente 
acquisite  a ll 'en tra ta  (Spesa d’ordine), per memoria.

Totale delle  spese  per i « Serv iz i del teso ro »  della 
sótto,rubrica « Spese per 1 serv izi speciali e Ullici pe­
riferici » della rubrica de ll’A ssessorato  delle Finanze, 
lire -—.

A m m inistrazione dei serv izi per la finanza locale.
Capitolo 164. Personale ispettivo  p e r i servizi della  

finanza locale. Stipendi ed. altri assegni di cara ttere  
continuativo  (Spese fisse), pe r memoria.

C apitolo 165. Indennità  e rim borsi di spese p e r m is­
sioni e pe r ispezioni n e ll'in te resse  della finanza locale, 
per memoria.

C apito lo  166. Indennità  e rim borsi di spese  pe r tra­
sferim enti, per memoria.
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Capitolo 167. Commissioni. Gettoni di presenza e  sp e ­
se di funzionam ento. (Spesa d 'ordine), per memoria.

Capitolo 168. Spese ineren ti alla  form azione e alla 
tenuta d e ll'a lbo  reg ionale  degli appaltato ri delle im po­
ste di consum o, ed alla  Com m issione esam inatrice  delle 
dom ande d’iscrizione a ll'a lbo  (legge 30 novem bre 1939, 
veicoli industriali, per memoria.

Capitolo 169. C ontributi e rim borsi in re lazione ai 
proventi della  tassa unica di circolazione sugli au to­
veicoli industriali, per memoria.

Capitolo 170. Fondo corrisponden te  alla  m età  dell'im ­
porto del p ro v en to  de lle  tasse autom obilistiche, da d e ­
volversi ai sen si dell'art.- 24 del decreto  legislativo  del 
Capo provvisorio  dello S talo 29 m arzo 1947, n. 177. 
(Spesa d'ordine), p e r  memoria.

Capitolo 171. Fondo corrispondente ai tre  quin ti del 
provento p e r  addizionale del cinque per cento dei va ri 
tributi erariali, d a  devolvere  ai sensi dell'a rt. 7 del d e ­
creto legislativo  L uogotenenziale 18 febbraio 1946, nu ­
mero 100 (Spesa d 'ord ine), per memoria.

Capitolo 172. R estituzioni e rim borsi (Spesa d'ordine), 
per memoria.

Totale delle Spese dell'A m m inistrazione dei servizi 
della finanza locale della sottorubrica  « Spese per  i 
servizi speciali e Ullici periferici, della rubrica dello  
Assessorato delle  Finanze, lire —.

A m m inistrazione del catasto  e dei serv izi tecnici era­
riali.

Capitolo 173. Personale di ruolo. S tipendi ed a ltri as­
segni di cara tte re  continuativo . (Spese fisse), per m e ­
moria.

Capitolo 174. Retribuzioni ed a ltri assegni di cara tte re  
continuativo al perso n ale  non di ruolo e a quello sa la ­
riato. A ssicurazioni sociali (arri. 19 e 20 del decreto  
legislativo Luogotenenziale 21 novem bre 1945, n. 722, 
e decreto legislativo Luogotenenziale 2 aprile  1946,
n. 142) e indenn ità  di licenziam ento p e r dim inuite  esi­
genze o pe r obblighi di leva (R. decreto-legge 2 m arzo 
1924, a. 319, co n v ertito  nella  legge 17 aprile  1925, 
n. 473; art. 14 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
it- 46, convertito  ne lla  legge 24 m aggio 1926, n. 898 
e art, 7 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, 
convertito nella legge 7 giugno 1937, n. 1108), per m e­
moria.

Capitolo 175. Prem io g iornaliero di presenza al pe r­
sonale di ruolo e non di ruolo (art. 8 del decreto legi­
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed  a  quello 
salariato (art. 5 del decreto  legislativo del Capo p rov­
visorio delio  Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), per m e­
moria.

Capitolo 176. Com pensi per lavoro  strao rd inario  al 
personale di ruolo e non  di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a  
quello sa laria to  (art. 4 del decreto  leg isla tivo  del Capo 
provvisorio dello S tato  13 dicem bre 1946, n. 585), per 
memoria.

Capitolo 177, Com pensi sp ec ia li in eccedenza ai li­
miti stabiliti .per il lavoro straord inario  da corrispondersi 
in relazione a partico lari esigenze di servizio, al p e r­
sonale di ruo lo  e non di ruolo  (art. 6 del decreto legi­

slativo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), per m e­
moria.

C apito lo  178. Spese per lavori a cottim o eseguiti dal 
personale  estraneo  aH A m m inistrazione e indennità  di 
cancelleria  al personale  di m olo, provvisorio , avven­
tizio, e giornaliero, per la conservazione dei catasti 
terreni. Paghe ai canneggiatori per memoria.

C apitolo 179. Indennità  e rim borsi di spese  p e r m is­
sioni, per memoria.

C apitolo 180. Indennità  e rim borsi di spese pe r fra- 
sperim enti, per memoria.

C apitolo 181. Indennità  e spese  pe r la Commissione 
censuaria, per memoria.

C apitolo 182. Somme da corrispondere al personale  
del catasto  e dei servizi tecnici e rariali pe r d iritti di 
scritturazione, di v isura  ed a ltri sugli a tti  dei catasti 
terren i (Spese obbligatorie  e d'ordine), per memoria.

C apitolo 183. C ontributo alla C assa di previdenza pe r 
il personale  tecnico, d 'ordine e di servizio dei catasto  
e dei serv izi tecnici erariali (Spesa obbligatoria), per 
memoria.

Capitolo 184. Indennità  agli im piegati dei ruoli del 
già personale  aggiunto, tecnico, d 'ordine e di servizio 
in  caso d i cessazione dal servizio o in  caso di m orte 
alle loro vedove e d  ai loro figli (Spesa obbligatoria), 
per memoria.

C apitolo 185. Spese per la notificazione di atti co n ­
cernenti la conservazione dei catasti terren i, per m e­
moria.

Capitolo 186. Acquisto, m anutenzione e riparazione 
di strum enti. A cquisto di carta  da disegno e di oggetti 
tecnici diversi. T rasporto di strum enti e di altro  m ate­
riale  tecnico. Spesa pe r la riproduzione di m appe in 
conservazione, per memoria.

Capitolo 187. Spese per la form azione ed il rilascio 
di p lan im etrie  re la tive  al nuovo ca tasto  edilizio urbano, 
pe r memoria.

C apitolo 188. A nticipazione delle spese occorrenti 
per la esecuzione d'ufficio delle vo ltu re  re la tive  ai ca­
tasti dei terreni. (Spesa obbligatoria), per memoria.

Totale delle  Spese dell'a Am m inistrazione del Catasto 
e dei servizi erariali » della soltorubrìca  « Spese per i 
servizi speciali e Ulfici periferici » della rubrica dello  
A ssessorato  delle finanze, lire  — .

A m m inistrazione delle  tasse e delle im poste indirette  
sugli affari.

C apitolo 189. Personale di ruolo. Stipendi ed altri as­
segni di cara tte re  continuativo. (Spese fisse), pe r me­
morio.

Capitolo 190. R etribuzioni ed altri assegni di cara t­
tere continuativo  al personale non di ruolo e a  quello 
salariato . A ssicurazioni sociali (arri. 19 © 20 del d e ­
creto legislativo Luogotenenziale 21 novem bre 1945, 
n. 722, « decreto  legislativo Luogotenenziale 2 aprile 
1946, n. 142) e indennità  di licenziam ento per cessazione 
dal servizio per dim inuite esigenze o p e r obblighi di 
leva (R. decreto-legge 2 m arzo 1924, n. 319, convertito  
nella legge 17 aprile  1925, n. 473; art. 14 da! R. decreto- 
legge 10 gennaio 1936  ̂ 11.-46, convertito  nella legge 
24 m aggio 1926, n. 898, e a rt. 7 del R. decreto legge

Discussioni, I. 287 (500)
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4 febbraio 1937, n. 100, convertito  nella legge 7 giugno 
1937, n. 1108), pe r memoria.
■ Capìtolo 191. Premio giornaliero  di p resenza  al p e r­
sonale di ruolo e  non di ruolo (art, 8 del decreto  legi­
sla tivo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed  a quello 
sa laria to  (art. 5 del decreto  leg isla tivo  del Capo p ro v ­
visorio  dello  Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), per m e­
moria.

C apitolo 192. Com pensi p e r lavoro  straord inario  al 
personale  di ruolo e non di ruolo (art. 1 del decreto  
legislativo  Presidenziale  27 giugno 1946, n. 19) e d  a 
quello sa la ria to  (art. 4 del decreto  leg isla tivo  del Capo 
provvisorio  dello  S tato 12 dicem bre 1946, n. 585), per 
memoria.

'C apitolo 193. Com pensi sp ec ia li in eccedenza ai lì­
miti stabiliti pe r il lavoro  strao rd in a rio  da  corrispon­
dersi, in relazione a partico la ri esigenze di servizio, 
al personale  di ruolo e ntìn di ruolo (art. 6 del decreto 
leg isla tivo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19); per 
memoria.

C apitolo 194. Indennità  e rim borsi di spese  p e r m is­
sioni. Indennità  pe r reggenze di uffici, per memoria.

C apitolo 195. Indennità  e rim borsi di spese  p e r t r a ­
sferim enti, per memoria.

C apitolo 196. Spese p e r il personale  addetto  a lla  v i ­
gilanza fiduciaria  p erm anen te  istitu ita  presso  gli Uffici 
del registro , per memoria.

Capitolo 197. Spese  va rie  ineren ti a ll 'esecuzione 
della vigilanza fiduciaria perm anente  is titu ita  presso gli 
Uffici del registro , alla custod ia  dei valo ri bo lla ti e 
spese p e r acquisto di casseforti e arm adi di sicurezza, 
per memoria.

C apitolo 198. Spese generali di esercizio, funziona­
m ento e gestione del deposito generale  dei v a lo ri bo l­
lati e dei m agazzini. Indennità  speciale di m aneggio di 
valori ai funzionari incaricati. Sussidi di m ala ttia  agli 
operai di detti depositi. Spese di trasporto  dei valo ri 
bollati dai depositi e dalle cartie re  a lle  In tendenze di 
Finanza, sedi di econom ato, a i  m agazzini del bollo e 
degli Uffici esecutivi. Spese di ogn i genere necessarie  
per rim p ian to  ed il rego lare  funzionam ento delle  m ac­
chine bo lla trie i e pe r il trasporto , la riparazione e la 
sostituzione delle m edesim e. Rimborso delle  spese  di 
v iaggio e indennità  di m issione ai funzionari ohe a c ­
com pagnano le spedizioni di valo ri bollati ed ai fun­
zionari ed  operai che curano il servizio delle m acchine 
bollatriei, per memoria.

C apitolo 199. Aggio ai distributori secondari dei v a ­
lori di bollo, escluso quello per l’im posta generale siil- 
l 'en tra ta ; quota parte , ai funzionari delle cancellerie  
ed  -agli ufficiali giudiziari, sulle somme ricuperate  sui 
crediti inscritti nei cam pioni civili- e p enali delle c a n ­
cellerie; rim borso allo S ta to  d e lla  spesa per vaglia  di 
servizio- p e r il versam ento  dei p roventi; indennità  di 
cassa  e per m aneggio di valori; spese  per v isite m edico 
fiscali -e spese di assicurazione. (Spesa obbligatoria), 
per memoria.

C apitolo 200. A ggio ai distributori secondari dì m ar­
che per l'im posta g en era le ' su ll'en tra ta . (Spesa obbliga­
toria) per memoria.

C apitolo 201. Spese pe r l'accertam ento , la riscossio­
ne ed il riscontro dei diritti erariali su i b ig lie tti d 'in ­
gresso ai cinem atografi e sugli spettacoli e tra tten i­
m enti pubblici; per la bo lla tu ra  delle  c a r te  da giuoco; 
per l'accertam en to  e la riscossione delle tasse  e  dei 
p roven ti re la tiv i ai servizi della radiofonia; spese  per 
l'accertam ento , la riscossione ed il riscontro  dell'im ­
p osta  generale  su ll 'en tra ta , com preso l'aggio  agli in d u ­
striali, com m ercianti ed esercen ti, ed in genere pe r le 
tasse ed im poste ind ire tte  sugli affari, nonché prem i 
sulla scoperta  delle  re la tiv e  violazioni. Spese generali 
pe r il funzionam ento de lle  com m issioni speciali p rev iste  
da lla  legge 12 giugno 1930, n. 742. (Spesa obbligatoria), 
per memoria.

C apitolo 202, Spese pe r lavori di sicurezza, di o rd i­
na ria  m anutenzione e di adattam ento  dei locali degli 
uffici esecutiv i e s-pese p e r il trasloco dei detti uffici, 
per memoria.

C apitolo 203. C ontributi e rim borsi in  relazione ai 
p roven ti della, tassa  di bollo su lle  inserzion i e  gli ab ­
bonam enti su i giornali, riv is te  ed a ltre  stam pe, per m e­
moria.

C apitolo 204. C ontributi e rim borsi in  relazione ai 
p roventi delle  tasse  -dovute sugli apparecch i e acces­
sori rad io e le ttric i e  sui canoni che i. Com uni e gli altri 
Enti sono tenuti a corrispondere  in luogo de ll'abbona­
m ento ai sensi dei RR. decreti-legge 23 o ttobre  1925, 
n. 1917, convertito  nella  legge 18 m arzo 1926, n. 562, 
e 17 novem bre 1927, n. 2207, convertito  ne lla  legge 17 
m aggio 1928, n. 1355 e del decreto  leg isla tivo  Luogote­
nenziale  1 d icem bre 1945, n. 834. (Spesa d 'ordine), per 
memoria.

Capitolo 205. C ontributi e rim borsi in relazione ai 
p roven ti dei canoni di abbonam ento alle radioaudizioni 
circolari sp e ttan ti allo S tato (spesa d 'ordine), per me­
moria.

C apitolo 206. C ontribu ti e rim borsi in relazione ai 
proventi su lle  tasse  di licenza ai costru tto ri ed  ai riv en ­
ditori di m ateria li rad ioe le ttric i (decreto legislativo Luo­
gotenenziale 2 ap rile  1946, n. 399). (Spesa d'ordine), 
per memoria.

C apitolo 207. C ontributi e  rim borsi in relazione al p ro­
vento  dei diritti erariali sui. b ig lie tti di ingresso  ai tea­
tri, ai cinem atografi, agli spettacoli di varie tà , caffè 
concerto e simili (art. 33 del lesto  unico 30 dicem bre 
1923, n. 3276), per memoria.

Capitolo 208. D evoluzione dei nove decimi del pro- 
j vento  dell'im posta generale  su ll 'en tra ta  e della re la tiv a  
! addizionale riscossa dagli uffici delle im poste di con­

sumo sul bestiam e bovino, ovino, su ino  e d  equino e 
sui vini, mosti ed uve da vino a i term ini dell'axt. 1 

| del decreto  legislativo  26 m arzo 1948, n. 261. (Spesa 
d 'ordine), per memoria.

C apitolo 209. Restituzioni e rim borsi .(Spesa d'ordine), 
per memoria.

Capitolo 210. Restituzioni e rim borsi di addizionale 
alle im poste di registro , successione, m anom orta e ipo­
tecaria  istitu ita  con R. decreto-legge 30 novem bre 1937, 
n. 214.5, convertito  nella  legge 25 aprile  1938, n 614- 
(Spesa d'ordine) per memoria.
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Totale delle spese della  « A m m inistrazione delle lasse 
e delle im poste ind irette  sugli alia ti » della so ttorubri­
ca « Spese per i serv izi speciali e Uilici per aerici » 
della rubrica dell'A ssessora to  delle Finanze, lire  —.

Am m inistrazione del demanio.
Capitolo 211. Stipendi, sa la ri ed a ltri assegn i di ca­

ra ttere  continuativo  al perso n ale  ad d etto  alle p roprie tà  
immobiliari del Dem anio. A ssicurazioni sociali (artt. 19 
e 20 del decreto  leg is la tiv a  L uogotenenziale 21 novem ­
bre .1945, n. 722, e  decreto  leg isla tivo  Luogotenenziale 
2 aprile 1946, n. 142) e indennità  d i licenziam ento per 
cessazione dal servizio pe r dim inuite esigenze ' o per 
obblighi di leva (R. decreto-legge 2 m arzo 1924, nu ­
mero 319 co n v ertito  nella  legge 17 ap rile  1925, n. 473; 
art. 14 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
convertito nella  legge 24 m aggio 1926, n. 898, e art. 7 
del R. decre to -legge  4 febbraio 1937, n. 100, conver­
tito nella  legge 7 giugno 1937, n. 1108). (Spese fisse), 
per memoria.

Capitolo 212. Spese di personale  per spec ia li gestioni 
patrim oniali, legna ed orto  per le speciali gestioni p a ­
trimoniali dell'an tico  demanio. (Spese fisse), per me­
moria.

Capitolo 213. Prem io giornaliero  di p resenza al p e r­
sonale di ruolo e non di ruolo (art. 8 del decreto  legi­
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed  a quello 
salariato (art. 5 del decreto  legislativo  del Capo p ro v ­
visorio dello S tato 12 dicem bre 1946, n. 585), per m e­
moria.

C apito lo , 214. Com pensi pe r lavoro  straord inario  al 
personale di ruolo e non di ruolo  (art. 1 del decreto 
legislativo Presidenziale  27 giugno 1946, n, 19) ed a 
quello sa la ria to  (art .4 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), per 
memoria.

Capitolo 215. Sussidi ai personale  in a ttiv ità  di se r­
vizio, a quello cessato e re la tive  fam iglie, per memoria.

Capitolo 216. Indennità  e rim borsi di spese pe r m is­
sioni, per memoria.

Capitolo 217. Indennità  e rim borsi di spese  per tra­
sferimenti, per memoria.

Capitolo 218. Spese di verifiche e delim itazioni dei 
terreni di dem anio pubblico, pe r memoria.

Capitolo 219. Spese e passiv ità  re la tive  a i beni p ro ­
venienti da donazioni e da eredità  passa te  o devolute 
alla Regione. Spese per i servizi della  « M agione » di 
Palermo, pe r memoria.

Capitolo 220. Contribuzioni fondiarie sui beni dello 
antico dem anio e del dem anio pubblico. Im posta e ra ­
riale e sovrim poste. Im posta o rd inaria  sul patrim onio. 
Imposte consorziali. C ontributi per rassicu raz ione  con­
ho gli infortuni sul lavoro in agricoltura. (Spesa obbli­
gatoria), per memoria.

Capitolo 221. Spese di am m inistrazione e di m anu­
tenzione ord inaria  delle p ro p rie tà  dem aniali, com prese 
quelle dei canali dem aniali dell'an tico  demanio. A ssi­
curazione degli operai contro gli infortuni sul lavoro,
Per memoria. 

Capitolo 222. A nnualità  e prestazioni d iverse  com pre­

se quelle re la tive  ai beni p roven ien ti dall'A sse eccle­
siastico. (Spese fisse ed obbligatorie), per memoria.

Capitolo 223. Canoni e an n u alità  passive . (Spesa ob­
bligatoria!, per memoria.

C apitolo 224. R estituzioni e rim borsi. (Spesa d'ordine), 
per memoria.

Totale delie spese delia A m m inistrazione del demanio  
della sottorubrica  « Spese per i serv izi speciali ed  Uf- 
iici periierici » della rubrica de ll’A ssessorato delle Fi­
nanze, lire  — .

A m m inistrazione delle im poste dirette.
Capitolo 225. S tipendi ed a ltri assegni di cara tte re  

con tinuativo  al personale  di . ruolo addetto  agli Uffici 
periferici. (Spese fisse), per memoria.

A rticolo 226. R etribuzioni ed a ltri assegni di cara tte re  
continuativo  al p e rsonale  prov inciale  non di ruolo ed 
a quello sa lariato . A ssicurazioni sociali (artt. 19 e 20 
del decreto legislativo  Luogotenenziale 21 novem bre 
1945, n. 722, e decreto legislativo Luogotenenziale 2 
aprile  1946, n. 142) e indennità  di licenziam ento per 
cessazione dal servizio per dim inuite  esigenze o pe r 
obblighi dì leva (R. decreto-legge 2 marzo 1924, n. 319), 
convertito  ne lla  legge 17 aprile  1925, n. 473; art. 14 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, convertito  
nella  legge 24 m aggio 1926, n. 898, e art. 7 del R. de­
creto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, convertito  nella  
teg.ge 7 giugno 1937, n. 1108), per memoria.

Capitolo 227. Premio g iornaliero di p resenza a l p e r­
sonale di ruolo e non di ruolo (.art. 8 del decre to  leg i­
sla tivo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a quello 
sa la ria to  (art. 5 del decreto legislativo  del Capo p ro v ­
visorio dello Siato 12 dicem bre 1946, n. 585), per m e­
moria. .

Capitolo 228. Com pensi p e r lavoro straord inario  al 
personale  di ruolo e non di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo P resid en zia le .27 giugno 1946, n. 19) e a quel­
lo sa lariato  (art. 4 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio  dello Stato 12 dicem bre 1946, n. 585), per 
memoria.

Capitolo 229. Compensi speciali in eccedenza ai limili 
stabiliti per il lavoro straordinario  da corrispondersi, 
in relazione -a partico lari esigenze di servizio, al per­
sonale di ruo lo  e non di ruolo (art. I dei decreto legi­
sla tivo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), per m e ­
moria.

Capitolo 230. Somme da corrispondere al personale  
degli uffici d istrettuali delle im poste d irette  p e r diritti 
di scritturazione, di visura ed altri, ai sensi dell'a rt. 3 
del R. decreto-legge 15 novem bre 1937, n. 2011, con­
vertito  nella legge 4 aprile 193S, n. 545, e dell'art. 2 
del R. decreto-legge 10 m aggio 1938, n. 664, convertito  
nella legge 5 gennaio 1949, n. 9 (Spesa obbligatoria e 
d'ordine), per memoria.

Capitolo 231, Spese e premi pe r la ricerca  di m ateria 
im ponibile nell'applicazione delle d iverse  im poste ordi­
narie, per memoria.

C apìtolo 232. Compensi e spese per 1 m essi notifica­
tori, inform atori e indicatori (art. 3 del R. decreto 14 
aprile  1927, n. 617, convertito  nella  legge 19 febbraio
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1928, n. 259, e legge 29 m aggio 1939, n. 817). (Spesa 
obbligatoria), pe r memoria.

Capitolo 233. Spese p e r il funzionam ento delle  Com ­
m issioni pe r la riso luzione dei reclam i in eren ti a ll 'ap ­
plicazione delle im poste d ire tte  e delle  im poste ind ire tte  
sugli affari. (Spesa obbligatoria), per memoria.

C apitolo 234. Spese p e r il funzionam ento -delle Com­
m issioni p e r l'esam e e  la decisione su lle  dom ande degli 
e sa tto ri delle im poste d ire tte  p e r rim borsi -a tito lo  di 
ìnesig ib ilità  (art. 26 della  leg g e  16 giugno 1939, n. 942). 
(Spesa -obbligatoria), per memoria.

C apitolo 235. Spese in eren ti alla  com posizione, fo r­
m azione e  ten u ta  degli a lb i degli esatto ri e -dei co lle t­
to ri delle im poste d irette . Spese pe r il funzionam ento 
delle  Com m issioni re la tiv e  (art. 6, ultim o comma, della 
legge 16 giugno 1939, n. 942), per memoria.

-Capitolo 236. Indennità  e rim borsi di spese pe r m is­
sioni, per memoria.

C apitolo 237. Indenn ità  e rim borsi d i spese  per tra ­
sferim enti, per memoria.

-Capitolo 238. Spese ed indennità  per la gestione delle  
esa tto rie  v acan ti e p e r le verifiche delle e sa tto rie  com u­
nali e de lle  ricev ito rie  prov inciali. (Spesa obbligatoria), 
per memoria.

C apitolo 239. A nticipazione delie spese occorren ti pe r 
l ’esecuzione di ufficio delle  vo ltu re  catastali. Spese di 
indole am m in istra tiva  riflettenti la conservazione del ca ­
tasto  p resso  gli Uffici d istre ttuali delle  im poste d ire tte  
(Spesa d 'o rd ine  e -obbìigatoria)( per memoria.

Capitolo 240. Prezzo di beni im m obili e sp ropria ti ai 
d eb ito ri m orosi di im poste e devoluti alla  Regione in 
forza de li’art. 54 del testo  unico delle leggi su lla  ri­
scossione delle im poste d ire tte  del 17 o ttobre  1922, n u ­
m ero 1401 (Spesa obbligatoria), per memoria.

C apito lo  • 241. R estituzioni e rim borsi di addizionale 
alle im poste d irette , istitu ite  con  -R. decreto-legge 3 no­
vem bre 1937, n. 2145, convertito  ne lla  legge 25 aprile  
1938, n. 614. (Spesa d 'ordine), per memoria.

C apitolo 242. -Restituzioni e rim borsi. (Spesa d'ordine), 
per memoria.

Totale delie spese della  « A m m inistrazione delle im ­
poste  d irette  » della sottorubrica spese per i servizi sp e ­
ciali e VHici periferici della rubrica dell'A ssessorato  
delle  Finanze^ lire  —■

A m m inistrazione delle  dogane.
Capitolo 243. S tipendi e d  a ltr i assegni di cara tte re  

con tinuativo  al p e rsonale  -di m o lo  addetto  agli uffici 
-periferici delle dogane. (Spese fisse), per memoria.

C apitolo 244. R etribuzioni -ed -altri assegni -di cara t­
te re  continuativo  al p e rsonale  non di ruolo ed a quello 
sa lariato . A ssicurazioni sociali (arti. 19 e  20 del de­
creto legislativo  Luogotenenziale 21 novem bre 1945, nu ­
m ero 722, e decreto legislativo  Luogotenenziale 2 aprile 
1946, n. 142) e  indennità  di licenziam ento pe r -cessazio­
n e  dal servizio pe r -diminuite esigenze o pe r obblighi 
di lev a  (Jt decreto-legge 2 m arzo 1924, n. 319, conver­
tito ne lla  legge 17 aprile  1925, n- 473; art. 14 del R. d e ­
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, convertito  ne lla  leg ­
ge 24 m aggio 1926, n. 898, e  art. 7 del R. decreto-legge

4 febbraio  1937, n. 100, convertito  nella legge 7 giu­
gno 1937, n. 1108), per memoria.

-Capitolo 245. Prem io g iornaliero  di p resenza  al p e r­
sonale di m o lo  e n o n  di ruolo (art. 8 del decreto  legi­
sla tivo  Presidenziale 27 giugno 1946, n- 19) ed  a quello 
sa laria to  (art. 5 del decreto  leg isla tivo  del Capo p ro v ­
visorio  dello S tato  12 dicem bre 1946, n. 585), per m e­
moria.

C apitolo 246. Com pensi pe r lavoro  strao rd in a rio  al 
personale  di ruolo -e non  di ruo lo  (art. 1 del decreto 
leg isla tivo  P residenziale  27 giugno 1946, n. 19) e d  a 
quello sa la ria to  (art. 4 del decreto  leg isla tivo  del Capo 
provvisorio  dello S tato  12 dicem bre 1946, n. 585, per 
memoria.

Capitolo 247. Com pensi spec ia li in eccedenza ai l i­
m iti stab iliti pe r il lavoro  strao rd in a rio  da co rrispon­
dersi, in relazione a  p a rtico lari esigenze di servizio, -al 
personale  di ruolo  e non di ruolo (art. 6 del decreto 
leg isla tivo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), per 
memoria.

Capitolo 248. Prem i e spese -per la scoperta  e re p re s ­
sione del con trabbando; p re levam en to  di cam pioni; in­
dennità  di trasferta; prem i pe r la sco p e rta  -delle con­
travvenzioni; trasporto  dei corpi di reato , per memoria.

C apitolo 249. Indenn ità  -e rim borsi di spese  pe r m is­
sioni, per memoria.

Capitolo 250. -Indennità e rim borsi di spese  -per tra ­
sferim enti, per memoria.

Capitolo 251. Indenn ità  ai sottufficiali della G uardia 
di F inanza per la reggenza delle piccole dogane, per 
memoria.

C a p ito lo  252. Sussidi al p e rsonale  in a ttiv ità  di se r­
vizio, a  quello cessato  e re la tiv e  -famiglie, p e r  memoria.

Capitolo 253. A cquisto  di m ateria le  e pubblicazioni 
scientifiche e a ltre  spese  pe r i labo ra to ri chimici delle i 
dogane, per memoria.

C apitolo 254. Costruzioni di caselli doganali, piccola 
m anutenzione dei fabbricati ed  im pianti in uso p e r  i 
serv izi periferici dell'A m m inistrazione delle dogane, per 
memoria.

C apitolo 255. M ercedi a lle  visitatem i doganali; acqui­
sto di m arche p e r  l ’assicurazione obbligatoria  delle v i­
s i ta ta c i  daganali con tro  l'invalid ità, la vecchiaia  e  la 
d isoccupazione involontaria . (Spese fisse), per memoria.

C apitolo 256. Indennità  di giro pe r ispezioni ed  in­
dennità  pe r m aneggio di denaro, per memoria.

C apitolo 257. Indennità  agli im piegati ed agen ti doga­
nali pe r serv izio  no ttu rno , pe r trasferte, servizi disa­
giati e p e r p ro trazione di orario  o rd inata  n e ll'in te resse  
del servizio, per memoria.

C apitolo 258. A cquisto  delle m aterie  prim e per la fab­
bricazione dei contrassegni doganali e di m ateria le  sp e ­
ciale ad uso delle dogane e loro trasporto ; illum ina­
zione delle b a rrie re  doganali; noleggio ed  acquisto  di 
barche ed altri mezzi di trasporto  pe r uso dei direttori 

■ di dogane; m ercedi al personale  operaio, per memoria. 
j C apitolo 259. Tasse posta li pe r versam enti, s-pese per 

trasporto  di fondi ed indennità  a i p ro p rie ta ri di merci 
av aria te  nei depositi doganali. (Spesa obbligatoria) per 
memoria.
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Riprende la discussione.Capitolo 260. R estituzione di d iritti aU 'esportazione; 
restituzione di d iritti indebitam ente  riscossi. (Spesa ob­
bligatoria), per memoria.

Totale della spesa dell'A m m inistrazione delle  dogane  
della sottorubrica  « Spese per i serv izi speciali e Unici 
perilerici » della rubrica dell'A ssessora to  delle Finanze ■ 
lire —•

Totale della sottorubrica  « Spese per i serv izi speciali 
,e Uliici perilerici » della  rubrica dell'A ssessorato  delle  
Finanze, lire  — .

Fondi di riserva.
Capitolo 261. Fondo d i rise rv a  p e r  le spese  obbliga­

torie e d 'ordine (art. 40 del R. decreto  18 novèm bre 
1923, n. 2440, sulla co n tab ilità  generale  dello Stato), 
lire 8.000.000.000.

Capitolo 262. Fondo di r ise rv a  ,per le spese im pre­
viste (art. 42 del R. decreto  18 novem bre 1923, n. 2440, 
sulla con tab ilità  generale  dello Stato), lire  50.000.000.

Totale della sottorubrica  « Fondi di riserva » della  
rubrica dell'A ssessorato  delle  Finanze, lire  8.050.000.000.

Fondi speciali.
Capitolo 263. Fondo occorren te  p e r l ’in tegrazione dei 

vari capito li riguardan ti assegn i e com petenze accesso 
rie al personale  (esclusi i com pensi p e r lavoro  s tra o r­
dinario e i com pensi speciali) in  d ipendenza di aum ento  
di assegni, deH 'adeguam ento deH 'indennità di carovita  
alle v a ria z io n i. d e ll'ind ice  base  del costo  dell'a lim en­
tazione, dell'abolizione del prezzo politico del pane e 
per accertata, insufficienza degli stanziam enti r ig u ar­
danti assegni, retribuzion i e sa lari in genere, dovuti al 
personale, lire 150.000.000.

Capitolo 264. Fondo a  disposizione pe r fa r fronte ad 
oneri di qualsiasi genere dipendenti da disposizioni le­
gislative, lire 2.000.000.000.

Totale della soltorubrica  « Fondi speciali » della ru­
brica dell'A ssessorato  delle  Finanze, lire  2.150.000.000.

Totale delle rubrica dell'A ssessorato  delle Finanze 
(parte ordinaria), lire  10.992.640.000.

PRESIDENTE. Da parte di alcuni deputati 
mi è stata rappresentata l’opportunità di una 
discussione sulla rubrica in esame. Devo ri­
levare che i capitoli della parte ordinaria sono 
ormai da considerarsi approvati. Posso, co­
munque, concedere la parola per rivolgete 
delle raccomandazioni al Governo.

NICASTRO. Propongo una breve sospensio­
ne della seduta.

(La proposta è appoggiata)
PRESIDENTE. La seduta è sospesa.
(La seduta, sospesa alle ore 18, è ripresa alle 

ore. 18,30)
Congedo.

( PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea che 
l’onorevole Gentile ha chiesto congedo da oggi 
al giorno 11 corrente. Se non si fanno osser­
vazioni, il congedo si intende concesso.

PRESIDENTE. Passiamo all’esame della 
parte straordinaria della rubrica « Assessorato 
delle finanze ».

Debbo ricordare all’Assemblea che, a tal 
proposito, sorge una questione importantissi­
ma che è stata oggetto di un ampio dibattito in 
sede di discussione sulla parte generale dèi di­
segno di legge: quella relativa allo stanzia­
mento di 30 miliardi del Fondo di sohdarietà 
nazionale, al capitolo 562. Secondo la proposta 
della .Giunta del bilancio questo stanziamento 
da 30 miliardi dovrebbe essere ridotto a 10 sol­
tanto.

E’ iscritto a parlare l’onorevole Castrogio- 
vanni, Presidente della Giunta del bilancio. 
Ne ha facoltà.

NAPOLI, relatore di maggioranza. L’onore­
vole Castrogiovanni parla in nome proprio e 
non in nome della Giunta.

CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  
Giunta del bilancio. Signor Presidente e signo­
ri colleghi, l’argomento dell’articolo 38 è stato 
indiscutibilmente quello più ponderosamente 
trattato da questa Assemblea durante la discus­
sione del bilancio dello scorso anno finanzia­
rio; discussione, che è servita a dare la prima 
impostazione al bilancio della Regione. Que- 

> sfanno si può, col senno di poi, con l’esperien- 
I za di poi, stabilire se la Regione vìvrà o non 

vivrà, poiché l’autonomia istituzionalmente ed 
operativamente funzionerà o non funzionerà a 

: seconda che l’articolo 38, o meglio quanto è di- 
; sposto nell’ articolo 38, abbia o non abbia 
! pratica, concreta, efficiente e totale apphca- 

zione. Poiché, signori colleghi, coloro che me- 
; ditarono, che statuirono lo Statuto dell’auto­

nomia furono guidati, furono animati da due 
diverse volontà : quella di far sì che la Regione 
siciliana potesse vivere dal maggio 1947 in poi, 
provvedendo da sé ai propri bisogni, e quella 
di riparare il danno, l’infinito danno, che gli 
80 e più anni di amministrazione centralizzata 
avevano arrecato a quest’isola. Per quanto 
concerne la prima parte, io credo che si sia 
operato molto bene, poiché è stata stabilita, 
attraverso quest’Assemblea, una possibilità dì 
autoamministrazione e di legislazione prima­
ria. Per la seconda parte operano due articoli 
dello Statuto, di cui uno importantissimo, al 
punto da dovere essere giudicato vitale, l’arti­
colo 38, e l’altro, non parimenti ma tuttavia 
molto importante, e cioè l’articolo 35. Ora, si­
gnori colleghi, io nella seduta del 23 novembre
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ebbi l’onore di dirvi che è perfettamente inu­
tile parlare di artìcolo 38, se prima non si sia 
provato nel modo più lampante e chiaro che 
il trattamento della Regione siciliana è pari a 
quello delle altre regioni. E5 per questo, si­
gnori colleghi, che io chiesi una visione pre­
ventiva, una visione informativa ed una vi­
sione consuntiva del bilancio dello Stato; poi­
ché noi non potremo preventivamente propor­
re, e successivamente constatare in sede con­
suntiva, la parità del trattamento, se non avre­
mo avuto, come io proposi, una visione pre­
ventiva, informativa e consuntiva del bilancio 
dello Stato. Inoltre, signori colleghi, noi dob­
biamo studiare e stabilire quali sono i fini del- 
rarticolo 38, quali sono le sue modalità di at­
tuazione. E’ mia modesta idea, signori colle­
ghi, che nell’articolo 38 le parti essenziali da 
studiarsi siano tre : la prima consiste nello 
stabilire la disparità, se esista e in che misura 
esista, nei redditi di lavoro fra l’Isola e le altre 
regioni d’Italia. La seconda parte consiste, ed 
a me sembra fondamentale e sotto un certo 
aspetto preliminare, nello studio di un piano 
economico inteso a colmare questa disparità 
iniziale ed attuale fra i due redditi di lavoro. 
La terza consiste, signori colleghi, nello stabi­
lire il quantum occorrente, perchè si applichi 
il piano economico di lavori pubblici, utile a 
creare quella parità, di redditi di lavoro fra la 
Regione siciliana e la media delle altre regioni 
d’Italia.

Ebbene, signori colleghi, sulla prima parte 
— quella cioè che tende a stabilire quale spe­
requazione vi sia nei redditi di lavoro — l’anno 
scorso la Commissione per la finanza e questo 
anno la Giunta del bilancio si sono lungamente 
soffermate ed hanno fatto, io penso, un buon 
lavoro; miglior lavoro, però, ha fatto il Go­
verno della Regione l’anno scorso, quando pre­
sentò a noi, e quindi a voi, signori dell’Assem­
blea, quel pregevole memoriale, che stabiliva 
storicamente, economicamente e finanziaria- 
mente, il divario esistente fra il reddito di la­
voro medio nell’ Isola e il reddito di lavoro 
medio nazionale. E’ nel ricordo di tutti, si­
gnori colleghi, questo memoriale che stabiliva 
con grande minuziosità, con studio equilibrato 
e sereno, con criterio assolutamente compreso 
nell’ordine matematico e perciò ineccepibile, il 
quantum, attraverso una ricerca analitica, che 
portava ad una sintesi numerica; il numero 
conclusivo del memoriale del Governo era: 
« 100 miliardi ». L’anno scorso, al di fuori di 
noi ed anche — ne discuteva ampiamente e sa­
pientemente l’onorevole Caltabiano — in noi

stessi (diciamo la verità: in noi stessi), questa 
cifra suscitò un senso, direi quasi,, dì meravi­
glia, poiché si trattava non soltanto di una ci­
fra evidentemente non piccola, ma di una ci­
fra di tal mole da lasciare perplessi coloro che 
ne apprendevano l’ammontare. Ma, signori col­
leglli, la grossa cifra, l’enorme cifra che noi 

: abbiamo enunciato o, dico meglio, non noi ma 
il nostro Governo ha enunciato, se, per un 
verso, è enorme come richiesta, peraltro dà a 
tutti i cittadini di questa nostra isola il senso 

1 dell’immenso danno che nel passato l’ammini­
strazione centralizzata ci ha arrecato. Poiché, 
signori colleglli, quando iniziammo a vivere 

I insieme alle altre regioni italiane, noi partim­
mo in parità; fu precisamente l’amministra- 

| zione del tipo centralizzato che ci ha ridotti 
al punto in cui siamo, e cioè ad essere tanto 
in arretrato, rispetto ai redditi di lavoro delle 
altre regioni d’Italia, da dover chiedere, per 
la equiparazione, ai fini del livellamento dei 
redditi di lavoro nella Nazione, una cifra tanto 
enorme. L’onorevole Caltabiano osservava, a 
mio parere giustamente, che enorme è la cifra 
perchè enorme appunto è stato ed è il danno 
che questa cifra si propone di compensare. Per­
ciò, signori colleghi, nessuno sbalordimento se 
chiediamo una cifra enorme, poiché il presup­
posto politico e nazionale dell’articolo 38 è un 
presupposto di moralità, è mi presupposto, per 
essere precisi, di restituzione, e, quando noi 
chiediamo una grande cifra, chiediamo che ci 
sia compensato un danno certamente non me­
no grande. Politicamente, moralmente, nazio­
nalmente, noi siamo nel giusto, ed i nostri op­
positori sono nel non giusto.

Ora, in relazione allo scorso anno, questo 
memoriale magnifico, quadrato, del Governo e 
le osservazioni che la Commissione per la fi­
nanza fece al riguardo, devono venire intesi 
come una enunciazione del tipo quasi teorico 
e certamente astratto, poiché 1’ enunciazione 
dello scorso anno non ci poteva portare, come 
in effetti non ci portò, a nessuna pratica con­
secuzione.

Però, miei signori, bisogna veramente con­
statare che si procede, si cammina, anche se 
non, forse, con la velocità con la quale il no­
stro spirito vorrebbe si camminasse. Dobbia­
mo, però, essere sinceri: se le nostre aspira­
zioni sono più veloci delle nostre consecuzioni, 
questo non significa che si potrebbe forse con­
seguire quello a cui si aspira, ma significa che 
il pensiero procede più velocemente del corpo, 
poiché le cose dello spirito camminano certa-
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niente, invariabilmente, e.sempre, in modo più 
veloce che le materiali esecuzioni.

Dicevo, signori colleghi, che, però, si cam­
mina, poiché quella che era una enunciazione, 
quella che era una precisazione, più ,che di 
fronte ad alcuno, di fronte a noi stessi, questo 
anno si consolida in un modo o nell’altro (vi 
dirò poi se condivido il modo o meno), si con- . 
creta in una affermazione unilaterale. E’ stato 
perciò compiuto, signori colleghi, questo pri- ! 
mo studio unilaterale del quantum. Si è pas­
sati in seguito ad una conseguente attuazione, 
sia pure unilaterale, del quantum stesso.

Si poteva camminare di più ?
Lo domando a me stesso e lo domando a voi. 

Forse che sì, forse che no. Forse che sì, se vi 
fosse stata una maggiore, ma molto maggiore 
efficienza degli organi richiedenti, cioè del no­
stro Governo e di noi Assemblea, poiché noi 
non siamo estranei al problema, signori de­
putati, ma siamo noi stessi il problema, gli as­
sertori del problema, i propugnatori del pro­
blema; l’esecutivo tanto farà quanto noi vor­
remo, perchè l’esecutivo in tanto obbedisce in 
quanto noi comandiamo e in tanto esegue in 
quanto gli abbiamo fissato di eseguire. (Ap­
provazioni al centro) Questa non è, quindi, 
critica diretta ad altrui, ma è critica a tutto dì 
sistema, per cui peroravo, signori colleghi, e 
peroro una migliore nostra organizzazione, 
poiché noi non potremo conseguire o,' perlo­
meno, noi non potremo celermente ottenere la 
soddisfazione di talune delle nostre pretese, 
delle nostre aspirazioni, se non disporremo di 
una nostra organizzazione che dia il senso e 
la misura a noi e al di fuori di noi, che cioè 
dia a noi, effettivamente e concretamente, le 
possibilità di essere più forti, più potenti, più 
organizzati, più efficienti, di quanto in pas­
sato noi siamo stati.

Ma, signori colleghi, io non intendo tediarvi 
sul tema, poiché l’altra volta, spero con il 
vostro consenso, o intimo o palese (questo in 
seguito si vedrà), ebbi l’occasione di svilup­
pare il mio concetto sul tema della organizza­
zione. Ma, anche se noi fossimo stati più or­
ganizzati, si sarebbe fatto in avanti, rispetto 
a quello che si è fatto, non già un passo da gi­
gante, ma un passo da formica. Poiché noi dob­
biamo pensare che queste nostre richieste ven­
gono gravemente avversate al Centro per due 
ragioni : prima di tutto perchè il Centro ritiene 
di dover sborsare una qualche cosa in nostro 
favore', e questo è veramente il calcolo errato 
delle altre regioni italiane. Si ritiene cioè che, 
se noi progrediamo, altri può regredire e non

si tiene conto del principio che miseria chia­
ma misèria e ricchezza chiama ricchezza e che 
le altre regioni avrebbero tutto l’interesse al 
nostro progredire, perchè, dato il circolo finan­
ziario, economico, morale, sociale e politico 
nella Nazione, noi finiremmo, quale elemento 
attivo, sia pure a distanza di anni, con l’arre­
care quel benefìcio che oggi non apportiamo,- 
perchè oggi non siamo nel circolo attivo fi­
nanziario, economico della Nazione, ma siamo, 
sotto certi aspetti, una qualche cosa che r i­
tarda e, vorrei dire una parola grave, che av­
velena il sistema economico nazionale, poiché 
un elemento negativo, quale noi siamo, non 
può portare bene nel grande circolo finanzia­
rio, se non con la prosecuzione di quel sistema 
economico del tipo coattivo, del tipo schiavi­
sta, che ci ha ridotti come oggi, signori colle­
ghi, noi siamo. Ma, essendo in noi fermissima 
oggi la volontà di non più restare così come 
siamo stati fino allo scorso anno o a due anni 
fa, essendo,, ripeto, questa volontà fermissi­
ma in noi, non potremo essere la cellula at­
tiva del grande giro finanziario economico 
della Nazione, sé prima il resto della Nazione, 
e per essa il Governo centrale, non ci abbia 
risollevato e non ci abbia portato ad essere ele­
mento di ricchezza per noi, e con ciò stesso 
di ricchezza per gli altri. Poiché, signori colle­
ghi, nessuno che sia povero può rendere ricco 
chi non lo è, ma solamente i ricchi possono 
rendere ricchi gli altri; nel caso nostro, tutta 
la Nazione può essere ricca, se le singole re­
gioni lo sono, mentre tutta la Nazione è povera, 
o poco meno, se tutte le regioni sono povere, 
ovvero è impoverita da quella regione che lo 
sia come noi lo siamo, costituendo noi oggi 
paurosamente, matematicamente, statistica- 
mente, un’area depressa che non può, eviden­
temente, apportare ricchezza ad alcuno. (Ap­
plausi)

Dicevo dunque, signori colleghi, che è stato 
fatto un passo di attuazione, coraggioso. L'As­
semblea dovrà discutere, io penso, se questo 
passo sia stato fatto bene ovvero male; io non 
credo che tale quesito possa essere facilmente 
risolto. Noi della Giunta del bilancio (cioè, 
signori colleghi, ventuno deputati) restammo 
realmente perplessi, poiché noi ci troviamo 
indiscutibilmente dì fronte ad una nostra af­
fermazione avente, carattere di unilateralità 
e con ciò stesso'alcatorietà. Ma, signori, cosa 
poteva fare il Governo ? Certo l'ideale sarebbe 
stato che, come contropartita della nostra af­
fermazione, nel bilancio del Tesoro — parlo 
del bilancio dello Stato — fosse stata segnata
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una voce di spesa di 30 miliardi; ma, osser­
vavo poc’anzi all’Assemblea, il pretendere ad 
un tratto, a pochi mesi di distanza dalla no­
stra prima affermazione di ordine teorico, una 
iscrizione di spesa in questo senso, enunciarla 
francamente con euforia, ed il dire poi che il 
Governo avrebbe potuto ottenerla, costituisce, 
a mio avviso, mia pura tesi polemica, non del­
l’ordine costruttivo, poiché nè questo Gover­
no nè un altro avrebbe potuto sperare di ot­
tenere la iscrizione nel bilancio dello Stato di 
una voce di uscita di tal genere, che costituisce 
la contropartita ad una nostra voce di en­
trata. Il dubbio per noi fu il seguente. Que­
sta iscrizione imilaterale di 30 miliardi nel 
nostro bilancio darà luogo ad una impugna­
zione da parte del Commissario dello Stato ? 
Signori colleghi, il Commissario dello Stato 
impugna sempre, e voi lo sapete, tutte le no­
stre leggi, sia pure con animo di ritirare in 
seguito l’impugnazione; a tu tt’oggi ha sempre 
fatto a questo modo. Ebbene, una impugnativa 
di bilancio sarebbe grave, sarebbe oltremodo 
grave e sarebbe ulteriormente aggravata dal 
fatto che, risultando già decorsi i quattro mesi 
di esercizio provvisorio, ed essendovi una tesi, 
che io peraltro non condivido, secondo la quale 
si deve obbedire all’articolo 81 della Costitu­
zione dello Stato che limita a quattro' mesi la 
possibilità di concedere l’esercizio provvisorio, 
ci troveremmo in condizioni oltremodo' gravi. 
Avevamo chiesto all’ onorevole Assessore alle 
finanze se non intendesse di questa voce fare 
uno stralcio del bilancio, facendola approvare 
in seguito con una legge a parte. L’Assessore 
alle finanze non ci rispose nè sì nè no. Ed io 
penso che questa sua perplessità, questa sua 
indecisione, sia più che motivata dalla com­
plessità del problema e dalla pericolosità della 
soluzione, poiché, signori colleghi, includere 
nel bilancio, trattare tu tt’uno col bilancio que­
sta voce, questo problema, costituirebbe senza 
dubbio un vantaggio, in quanto il Centro deve 
guardarsi bene dal fermare il nostro esercizio 
finanziario con una impugnazione, mentre, vi­
ceversa, l’ipotesi opposta, cioè farne stralcio, 
significherebbe mettere il problema, sotto 
certi aspetti, un poco nella morta gora, nello 
angolo morto di questo nostro torrente che 
si chiama vita delle finanze della Regione.

Signori colleghi, chi critica ha un dovere sa­
crosanto: quello di dire: « Io dico che tu hai 
fatto male agendo in questo modo e la mia 
idea è che tu debba agire in quest’altro modo » ; 
ma io onestamente devo dire che non so con­
sigliare all’Assessore alle finanze se insistere

nella inserzione in loto, di questo problema 
nel corpo del bilancio, oppure farne uno stral­
cio. Ho soltanto prospettato a me ed a voi la 
questione, per il caso che qualcuno trovi, come
10 penso possa darsi, più e meglio di noi la ri­
soluzione di questo grave dilemma: se cioè 
lasciare questa nostra affermazione nel corpo 
del bilancio, rendendola viva, camminante con
11 fiume della nostra vita, oppure se farne 
stralcio cioè sminuire mi poco il problema e 
lasciarlo da noi stessi nell’angolo morto. Io ho 
prospettato i dubbi, ma non mi sento ih co-

i scienza di prospettare la risoluzione; non mi 
sento di consigliare l’uso di un sistema ener- 

! gico. Ritengo, però, che l’onorevole Assessore 
! alle finanze abbia fatto bene ad inserire il 
| grande problema nel nostro bilancio e a non 
| estrometterlo, e forse io, nei suoi panni, avrei 

fatto in analogo modo.' Se il nostro bilancio 
venisse fermato, unitamente all’esecuzione 
dell’articolo 38, noi, signori colleghi, dovrem­
mo esserne preoccupati ed adontati, mentre io 
ritengo che se fosse bloccato l’articolo 38, ma 
non il nostro esercizio finanziario, noi segui- 

j teremmo a vivere con un bilancio del mero 
I tipo formale, perchè sostanzialmente il bi­

lancio dell’autonomia, e cioè del congegno che 
deve muoversi, del congegno che deve ade­
guarsi, del congegno che deve portarci in 
avanti, praticamente dovrebbe fermarsi.

Io credo, signori colleghi, che mai potremo 
accettare un bilancio del tipo formale o di or­
dinaria amministrazione; ebbene, se si facesse 
stralcio dei 30 miliardi di cui all’articolo 38, 
noi saremmo costretti ad accettare supina­
mente, senza dare battaglia, tale bilancio del­
l’ordinaria amministrazione, avendovi estro- 
messo l’elemento primo, anzi l’elemento unico 
del bilancio di autonomia, dell’autonomia in­
tesa come progresso, come volontà di eleva­
zione, come volontà di perequazione alle ri­
manenti regioni della Nazione italiana.

Ora, signori colleghi, chiuso e anche defi­
nito questo mio secondo concetto relativo al­
l’articolo 38, desidererei (a puro titolo perso­
nale, signor Assessore, poiché in questo mo­
mento io non sono il Presidente della Giunta 
del bilancio, ma sono l’onorevole Castrogio- 
vanni, il molto modesto onorevole Castrogio- 
vanni) suggerire l’opportunità di compiere an­
cora un passo in avanti nell’attuazione di que­
sto articolo 38. Signori colleghi, io spesso mi 
ripeto perchè, talvolta, ho l’impressione di non 
essere sufficientemente chiaro. L’anno scorso 
enunciammo praticamente l’articolo 38. Ab­
biamo detto: « La somma occorrente per la
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perequazione è di lire tot ». Quest’anno ab­
biamo fatto un passo avanti: l’articolo 38 è 
stato inserito in bilancio. Non vorrei che tra­
scorresse un altro esercizio finanziario per 
fare un passo ancora, ma desidereri che si fa­
cesse qualche cosa per passare il contenuto 
di questo articolo 38 dal campo del teorico al 
campo dell’attuazione concreta. Cioè io pro­
pongo, signori dell’Assemblea, di fare il terzo 
passo senza aspettare l’altro esercizio finan­
ziario, Ebbene, la mia idea è questa. Noi ab­
biamo facoltà di contrarre dei prestiti all’in­
terno; ho sentito l’onorevole Bonfiglio enun­
ciare questo principio, che peraltro era stato 
già avanzato e discusso in seno alla Giunta del 
bilancio. Io sconsiglio, però, nel modo più for­
male (è la mia idea) che si lanci un prestito, 
poiché, signori colleghi, questo espediente ec­
citerebbe, diciamo così, una forma di referen­
dum sull’autonomia siciliana.

Voi, signori, potete insegnarmi che si-fa cre­
dito a chi si conosce e a chi si apprezza. Ora, 
signori, il lancio di un prestito sarebbe una 
azione molto pericolosa, perchè noi dell’As­
semblea siamo convinti che lo Statuto dell’au­
tonomia è un ottimo statuto, lavoriamo da 
mane a sera perchè esso cohsegua i suoi ef­
fetti, sappiamo che si sta camminando, non a 
passo di formica ma a gran passi, sulla via 
dell’attuazione dello Statuto; ma gli altri non 
ci conoscono. Scusate la brutalità della mia 
affermazione, ma è meglio essere sinceri an­
ziché oscuri. L’autonomia, questo fatto giuri­
dico astratto, questa elaborazione economica 
elevata, questo evento dell’ordine giuridico- 
costituzionale, non è conosciuto da molti e 
non è apprezzato quasi da nessuno. Ed allora 
noi non dobbiamo farci l’illusione che quello 
che noi sappiamo e quello che noi vediamo sia 
visto, all’infuori di noi, dalla grande massa de­
gli uomini che non ci conoscono, che hanno 
sentito dire che noi esistiamo, ma che non san­
no bene nemmeno che cosa sia la Regione. Io 
dicevo che sconsiglierei il lancio del prestito 
indiscriminato, come lo proponeva l’onorevole 
Bonfiglio, poiché non si prestano denari se non 
a chi si conosce e si apprezza.

SEMERARO. Quando faremo la riforma 
agraria ci apprezzeranno.

CASTROGIOVANNI, Presidente della Giun­
ta del bilancio. E vorrei dire, signori colleghi, 
che il fallimento di un prestito sarebbe, sotto 
certi aspetti, il più grande colpo che l’auto­
nomia possa ricevere, poiché chi lancia un 
prestito e lo vede fallire e praticamente si

vede opposto un rifiuto in un campo tanto de­
licato e, d’altra parte, tanto concreto, qual’è 
quello finanziario, fa la -figura di essere stato 
sconfitto non dalle chiacchiere, ma dal fatto 
concreto della mancata concessione di un cre­
dito, dato che alla richiesta di un prestito no­
stro dovrebbe corrispondere un credito altrui, 
e, ripeto, si fa credito solo a chi si è eono- 

I sciuto e apprezzato. Noi . siamo poco cono­
sciuti e pertanto non potremmo in nessun mo­
do correre l’alea di lanciare un prestito e di 
non vederlo coperto.

Allora, signori colleghi, io consiglio ugual­
mente il lancio di un prestito. Noi non potrem­
mo, però, lanciare un prestito coattivo, poiché 
non ne abbiamo, a mio modesto avviso, la fa­
coltà; peraltro, se anche potessimo farlo, io lo 
sconsiglierei, perchè, dall’economia autarchica 
coatta si è passati oggi all’economia liberale, 
ed io penso che questa sia la migliore delle 
economie. E allora io sarei deH’opinione, si­
gnori colleghi, di studiare una formula di pre­
stito sui generis: se stesse in me (lo dico bre­
vemente, ma spero di essere chiaro), io ema- 
nérei una legge che consenta il pagamento pro­
rogato di opere pubbliche, pagamento da farsi 
mediante rilascio di obbligazioni-prestito, e fa­
rei eventualmente delle particolari agevola­
zioni a quelle ditte e a quelle banche siciliane 
o non siciliane che intervenissero in questo 
sforzo di costruzione, pagandole per una quota 
parte subito e per ima quota parte in obbli­
gazioni conseguenziali al prestito.

Pertanto, signori colleghi, il prestito non an­
drebbe a chiunque, ma andrebbe solamente a 
quegli appaltatori, a quegli enti finanziari, a 
quelle banche, che intervenissero nella nostra 
ripresa costruttiva e nei nostri lavori pubblici, 
ricevendo in parte il pagamento in contanti 
delle opere prestate, in parte il rilascio di ob­
bligazioni, pagabili, ben si intende, con inte­
ressi quali poi sono normalmente le obbliga­
zioni nascenti da prestiti dello Stato o degli 
enti pubblici.

Io ho fiducia, signori colleghi, che questo si­
stema potrebbe apportare un notevolissimo af­
flusso di fondi e un notevolissimo contributo 
di mezzi e pertanto la Regione, senza esporsi 
politicamente e moralmente all’eventuale pro­
cedura nascente da un prestito a lancio indi- 
scriminato, egualmente otterrebbe i suoi fini, 
in quanto, se noi facessimo un prestito, egual­
mente dovremmo impiegare le somme che fos­
sero per pervenirci da esso in lavori pubblici, 
nella costruzione degli edifici, delle òpere di 
bonifica, etc..

Discussioni, i. 288 (5Q0)
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Chi lancia un prestito presuppone anche un 
modo di pagamento (vi chiedo scusa se sono 
tedioso, ma la materia finanziaria non si presta 
a poesie o a scintillii) e mia entrata con la 
quale far fronte al pagamento del prestito; 
cioè, di fronte ad un’entrata formale prove­
niente dal prestito, deve essere stabilita pre­
ventivamente ed in compensazione una uscita, 
la quale, a suo tempo e con le modalità dovute, 
dia la possibilità di far fronte alla relativa 
erogazione a questo nodo che un giorno verrà,, 
come si suol dire, al pettine.

Parlavo dei primi passi nell’attuazione del­
l’articolo 38, perchè metterei, di fronte all’en­
trata procurata dal prestito, un’uscita tratta 
dal Fondo di solidarietà, e la farei entrare im­
mediatamente nel circolo attivo di una finanza 
costruttiva, diretta a costruire opere pubbli­
che e a migliorare la situazione generale della 
Sicilia.

Signori colleghi, siccome nell’articolo 38 è 
detto che ogni aliquota del Fondo di solidarietà 
viene stabilita per cinque anni, e poi alla fine 
del quinquennio vi è la revisione del dovuto, 
io lancerei un prestito, con una cerchia limi­
tata di sottoscrittori, almeno di 150 miliardi, e 
la riconnetterei a questo sistema. Signori col­
leghi, io penso che la manovra dovrebbe riu­
scire. Il Governo ne può studiare le modalità 
e ne può prendere la responsabilità; però io 
prego il mio amico La Loggia e prego tutti voi, 
signori deputati, di considerare con la massi­
ma attenzione la proposta che io molto mode­
stamente, come singolo deputato, vi faccio, 
poiché in questo campo non è vero, come in 
antico si diceva, che la buona amministrazione 
sia quella che segna il passo; ma, se noi non 
facciamo, non dico dell’equilibrismo ma alme­
no dell’avvenirismo in materia finanziaria, sa­
remo costretti a restare fermi e, se proprio do­
vessimo restare fermi, tanto valeva che re­
stassimo così come eravamo.

Onorevoli colleghi, io ho finito questo mio 
modesto intervento. Prego l’amico La Loggia, 
di prendere in attento esame questo mio con­
siglio e di voler dare la sua risposta positiva 
o negativa, anche con mutamenti di direzione 
o di dettagli, in questa stessa sessione, poiché 
l’argomento è tanto grave, che io penso che 
proprio su questo tema dobbiamo forse in­
trattenerci più che su ogni altro. (Applausi)

PRESIDENTE. E’ iscritto a parlare l’onore­
vole Nicastro. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Ho chiesto di parlare, signor 
Presidente, perchè penso che le considerazioni

del collega Castrogiovanni, e in ispecie l’ulti­
ma, relativa al prestito, abbiano dei partico­
lari riflessi.

Ritengo che sarebbe opportuno esaminare 
questo argomento in sede di discussione del 
bilancio dei lavori pubblici; comunque, a me 
sembra, a prima vista, e lo dico francamente 
e schiettamente, che qui si cerchi di ridurre 
il problema fondamentale dell’articolo 38 ad 
una questione marginale. Noi non possiamo, 
secondo una mia impressione, accettare que­
sta tesi, perchè penso che, così facendo, noi 
rinunceremmo in pieno al significato dell’ar­
ticolo 38 dello Statuto della Regione siciliana 
ed agli obblighi che lo Stato assunse verso la 
Sicilia.

Io trovo delle contraddizioni in quello che 
ha detto l’onorevole Castrogiovanni: prima si 
sono rivendicati 100 miliardi e poi si è ridotta 
tale cifra a 30 miliardi.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Come 
acconto.

NICASTRO. E ciò senza un’azione diretta 
per impegnare lo Stato; si tratta, in sostanza, 
dì una pretesa della Regione, di quello che.io 
chiamo un numero immaginario, una parte di 
un numero complesso.

ARDIZZONE. Potrà essere realizzato e di­
venterà un numero reale.

NICASTRO. Io vorrei richiamare l ’atten­
zione, più che sui 100 o sui 30 miliardi, anche 
sulla sostanza dell’articolo 38, perchè, se è vero 
che esso tende al livellamento dei redditi di 
lavoro e che tendere al livellamento non si­
gnifica raggiungerlo simultaneamente, e quin­
di non significa richiedere subito tutta la som­
ma, bisogna piuttosto vedere quale sarà la 
somma effettiva che ci sarà concessa dallo 
Stato. La politica dello Stato, per ora, è tale 
che esso non ci concederà alcuna apprezzabile 
somma, perchè è politica di ordinaria ammi­
nistrazione, è politica di pareggio. Nel bilan­
cio dello Stato si ha una somma di 1216 mi­
liardi di spese, effettive contro una somma di 
1042 miliardi di entrate effettive, oltre a quel­
le provenienti dal Fondo E.R.P. ed Interim- 
AicL. Si noti che le entrate e le spese straordi­
narie gravano, sul bilancio dello Stato, per 280 
miliardi, in massima parte coperti dal Fondo 
E.R.P., Fondo che verrà a mancare fra qualche 
anno.

Qui si è parlato di prestiti. Questo signifi­
cherebbe aumentare il debito pubblico; ma 
la politica economica dello Stato non è por-
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tata dal Governo centrale ad aumentare con 
prestiti il debito pubblico, bensì verso l’uti­
lizzazione dei risparmi. Perciò ritengo che 
questa proposta dell’onorevole Castrogiovanni 
non trovi rispondenza nella politica economica 
nazionale. Io penso sempre, e credo che questo 
sia il pensiero del mio gruppo, che noi non 
possiamo rinunziare, in nome della Sicilia, a 
che sia svolta a Roma un’azione diretta a fis­
sare il minimo dovutoci dallo Stato in base al­
l’articolo 38; una1 volta fissato questo minimo, 
discuteremo del tempo occorrente all’attuazio­
ne del piano economico razionale, per il rag­
giungimento delle mete di cui all’articolo 38.

Vi sono due fasi in cui dovrà essere prepa­
rato il piano economico: bisognerà stabilire, 
in un primo tempo, tutte le necessità della 
Sicilia e la somma occorrente per soddisfarle, 
e si dovrà vedere successivamente in quanti 
anni sarà possibile soddisfare queste esigenze, 
il che significa procedere alla programmazione.

Che cosa si è fatto con il piano Tremelloni ? 
Si è voluto, in sostanza, sfuggire alle pressanti 
esigenze del Paese; si sono preventivati 3 mila 
miliardi da spendere o in 15 anni o in 30 anni; 
se ci sarà la disponibilità di 100 miliardi al­
l’anno, il piano Tremelloni si attuerà in. 30 
anni, se ci sarà una maggiore disponibilità si 
attuerà in 15 anni.

Io penso (delle opere previste dal piano dello 
Svimet, prospettate dall’onorevole La Loggia, 
dovremo parlare quando si discuterà il bi­
lancio dell’Assessorato per i lavori pubblici) 
che noi dobbiamo concentrare la nostra atten­
zione sull’articolo 38 dello Statuto e chiedere 
il rispetto di questo articolo da parte dello 
Stato, fermamente, esplicitamente, non attra­
verso delle scappatoie che lasciano il tempo 
che trovano e che potrebbero servire a coprire 
il dibattito che l’opposizione ha qui acceso.

Questo dibattito è necessario per la Sicilia, 
poiché con esso noi continuiamo a lottare per 
soddisfare le esigenze dei siciliani, espresse 
attraverso il movimento dei contadini, attra­
verso la lotta che conducono giornalmente gli 
operai siciliani per difendere il loro tenore di 
vita, che è minacciato e che noi dobbiamo ele­
vare, elevando i redditi di lavoro.

Di fronte a queste esigenze non ci sono vie 
Marginali, ma c’è soltanto un problema essen- 
zmle; cercare di vedere se possiamo avere ve­
ramente quello che dobbiamo avere dallo 
Stato, ed elevare le entrate tributarie per ar­
rivare a fare più di quello che si è fatto fino 
ad oggi. Dicevo l’altro giorno che, in materia

imposte dirette, noi riscuotiamo un’aliquota

inferiore a quella cui avremmo diritto, cioè al 
10 per cento dell’aliquota nazionale; comin­
ciamo a recuperare questo dieci per cento, ve­
diamo poi quello che è possibile recuperare in 
altri settori, e chiediamo nel contempo allo 
Stato il rispetto assoluto degli impegni di cui 
all’articolo 38. E’ questo che volevo dire, a 
chiarimento del mio pensiero e di quello della 
opposizione. (Applausi a sinistra)

PRESIDENTE. E’ iscritto a parlare l’onore­
vole Colajanni Pompeo. Ne ha facoltà.

COLA JANNI POMPEO. Onorevoli colleghi, 
è bene chiarire il pensiero preciso del Blocco 
del popolo in relazione al voto della maggio­
ranza della Giunta del bilancio, per lo storno 
dei 20 miliardi dal bilancio dell’Assessorato 
per le finanze al bilancio dell’Assessorato per 
l’agricoltura, da servire per la riforma agraria. 
Non è, la nostra, una tardiva concorrenza agli 
annunziati provvedimenti governativi —• che, 
mi si consenta di dirlo, sono assai vaghi — nè 
vuole, attraverso una assunzione di impegni 
da parte della Regione, liberare lo Stato dagli 
obblighi che esso ha nei confronti della rifor­
ma agraria in Sicilia come in tutta Italia. La 
dizione stessa del nostro emendamento, ap­
provato dalla maggioranza della Giunta del 
bilancio, è chiara. Noi abbiamo voluto pro­
porre questo stanziamento per la riforma agra­
rio-fondiaria, ad integrazione delle somme al 
cui stanziamento dovrà provvedere, diretta- 
mente lo Stato.

Un altro chiarimento è necessario. Forse 
qualcuno crede che noi pensiamo che la ri­
chiesta di 30 miliardi per la riforma agraria 
da parte del Governo regionale al Governo na­
zionale coincida con la richiesta dei 30 mi­
liardi segnati in acconto sul Fondo di solida­
rietà, nel bilancio della nostra Regione. Noi 
riteniamo certamente che l’Assessore alle fi­
nanze ci darà dei chiarimenti in proposito, pre­
ciserà i termini della questione, contribuirà 
con questa precisazione ad eliminare i dubbi 
che possono ancora sussistere sull’argomento. 
Noi pensiamo che la richiesta dei 30 miliardi 
per la riforma agraria, fatta al Governo, non 
può avere nulla in comune con i 30 miliardi 
segnati in bilancio in acconto sulle somme a 
noi dovute per l ’articolo 38. Ma se, invece, le 
cose stanno diversamente, allora ben altre do­
vranno essere le nostre considerazioni, e cer­
tamente il relatore di minoranza, collega Au- 
siello, dopo la dichiarazione dell’Assessore alle 
finanze, trarrà conclusioni diverse e ben più 
gravi delle mie.
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Perchè noi abbiamo chiesto lo storno di 20 
miliardi ? Si noti che con questa richiesta noi 
ci siamo posti quasi in contrasto con la nostra 
posizione deH’anno scorso, quando afferma­
vamo di non volere agganciare il problema 
della riforma agraria al problema dell’arti­
colo 38. Abbiamo chiesto lo storno proprio 
perchè tutte le riserve, tutte le preoccupazioni 
già da noi avanzate l’anno scorso ed oggi stesso 
riportate all’ attenzione dell’ Assemblea dal 
collega Nicastro, per quanto riguarda l’arti­
colo 38, evidentemente permangono, e gli ac­
corgimenti, il metodo (e vorrei dire anche lo 
stile, mi si consenta) di lavoro del Governo in 
merito a questo delibato problema, non mi 
sembrano i più adeguati. Ma torneremo a par­
lare di questo metodo e di questo stile di la­
voro nella rivendicazione di questo fondamen­
tale ed indubbiamente decisivo diritto del po­
polo siciliano.

Nè abbiamo mutato posizione sull’articolo 
38 — le nostre riserve e preoccupazioni al ri­
guardo rimangono vive — nè ci siamo limi­
tati soltanto a questo, ma abbiamo anche in­
dicato e torniamo ad indicare la via per -la 
soluzione della questione; via, che non può 
consistere nel sistema quasi omertoso, mi si 
consenta di dirlo (absit injuria verbis) adot­
tato dal Governo regionale nei confronti del 
Governo centrale: abbiamo indicato la via 
della denuncia aperta, della presa di posizione 
chiara e, soprattutto, della mobilitazione della 
opinione pubblica, attraverso l’azione delle 
forze fondamentali della Sicilia, che sono le 
forze del lavoro e della produzione. Forze che 
debbono essere e saranno mobilitate attorno a 
questo problema, per realizzare questa legit­
tima aspirazione e questo legittimo diritto del 
popolo siciliano alla riparazione dei. torti in­
flittigli dai vecchi governi burocratici, accen­
tratori, polizieschi, tirannici, avventurieri. La 
Sicilia ha pagato largamente le spese delle av­
venture, purtroppo anche militari, delle vec­
chie classi dominanti italiane, che pare non 
abbiano ancora rinunciato a questo stolto, a 
questo sciagurato spirito di avventura.

Nelle commissioni legislative e nell’Assem­
blea, come nel Paese, il problema è stato già 

; posto concretamente dalle lotte delle masse 
contadine, dalle lotte delle forze fondamentali 
della Sicilia. Questa è la grande novità ! Ecco 
perchè oggi, se non ci sentiamo autorizzati ad 
agganciare direttamente il problema della ri­
forma agraria alla sorte, assai incerta, ancora, 
dell’articolo 38, riteniamo opportuno legarlo in 
via sussidiaria anche ad esso perchè sia chiaro 
(ed è questo l’aspetto politico della questione, 
sul quale richiamo l’attenzione ed è su questo 
aspetto soprattutto che fondiamo la richiesta 
di approvazione da parte dell’Assemblea di 
questo emendamento già approvato dalla mag­
gioranza della Giunta del bilancio) l’impegno 
che dobbiamo assumere davanti al popolo si­
ciliano : che qualunque somma verrà data dal 
Governo nazionale per riparare i torti inflitti 
nel passato alla Sicilia, dovrà essere spesa 
nella massima parte 7— se non nella totalità — 

' per la soluzione del problema fondamentale 
della Sicilia, che è quello della riforma agra­
ria. Questo è il significato politico preciso del 
nostro emendamento.

Evidentemente si cercherà, anzi si è cercato 
già, di argomentare in senso contrario, e si è 
detto: « I fondi di cui all’articolo 38 devono 
essere erogati in base ad un piano, che serva 
a perequare i redditi di lavoro nell’ambito 

! della Nazione ». Ebbene, noi pensiamo che, 
anche se dei piani non fossero già pronti in 
Sicilia — ma piani di bonifica, piani di grandi 
lavori pubblici nel campo dell’agricoltura, nel 
campo del rimboschimento, forse già ci sono — 
ci sarebbe la possibilità di approntarli con 
grande rapidità e sicuramente con una. cele­
rità, non certo inferiore a quella consentita 
dall’approntamento di qualsiasi altro tipo di 
piani di lavori pubblici.

E vi è anche un’altra ragione, a suffragare 
la legittimità e la fondatezza della nostra ri­
chiesta: se noi non provvederemo attraverso 
queste somme (e speriamo che vengano, e spe- 

| riamo di fare in modo, con la nostra azione 
popolare democratica, che vengano)...

AUSIELLO. Così pare.
COI ,AJANNI POMPEO. Purtroppo, così 

pare.
Però vi è qualcosa di mutato, se non nella 

questione dell’articolo 38, in quella della ri­
forma agraria. Lo abbiamo già rilevato : la ne­
cessità della riforma agraria, oggi, non è più 
in discussione; si tratta di cominciare ad at­
tuarla.

VERDUCCI PAOLA. Che c’entra l’azione 
popolare democratica ?

COL A JANNI POMPEO. Senza di questo, si­
gnora, noi diventiamo delle ombre e. dei fan­
tasmi.

VERDUCCI PAOLA. E’ l’azione popolare 
che non capisco.

COLAJANNI POMPEO. Questa è la nostra
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convinzione democratica; evidentemente non 
coincide con la sua concezione...

Voce da sinistra: Capitalistica.
COLAJANNI POMPEO — ...mi permetta 

di dirlo — puramente parlamentaristica della 
democrazia. Ma non è questa la sede più op­
portuna per fare una disquisizione sulle varie 
concezioni della democrazia.

Se queste somme saranno concesse, potran­
no servire per quelle opere di largo respiro, 
per quelle ampie misure di difesa del suolo, 
tanto care a tutti i conoscitori della terra sici­
liana, a coloro, però, che, oltre a conoscerla, la 
amano, a coloro che hanno già descritto tante 
volte il latifondo, i calanchi, le desolate crete, 
sulle quali, non potrebbero crescere alberi, 
sulle quali, oggi, nelle condizioni attuali, gli 
alberi non crescono per le ragioni che vedre­
mo quando discuteremo il bilancio dell’Asses­
sorato per l’agricoltura. Nè voglio qui aprire 
una parentesi su questo argomento.

Se noi non intraprenderemo questi lavori 
pubblici nel campo dell’agricoltura con le 
somme del Fondo di solidarietà, non le potre­
mo intraprendere con altri mezzi, anche per­
chè il signor Zellerbach...

SEMINARA. Ce l’hai proprio col povero 
Zellerbach ! !

COLAJANNI POMPEO... che è un pò, la­
sciatemelo dire, il governatore dei governatori, 
il super-governatore (ora ne abbiamo imo an­
che militare, di supergovernatone), ha fatto 
sapere, a varie riprese, che non si potranno in­
traprendere e realizzare piani di largo respiro 
e ampie misure di difesa del suolo perchè si 
dovrà provvedere ad impiegare il denaro sol­
tanto in opere che consentano un immediato 
aumento della produttività. E’ stato già rile­
vato con amarezza, anche da uomini che non 
sono del nostro settore, che questo fatto con­
tribuisce ad aggravare la sperequazione già 
esistente fra le regioni d’Italia e quindi, in 
definitiva, ad aggravare la sperequazione in 
danno della Sicilia. Questa è la seconda ragio­
ne della nostra proposta.

C’è anche una terza ragione: la Sicilia ha 
necessità urgente di queste opere. Io penso 
che la migliore difesa di questo nostro emen­
damento dovrebbe essere fatta proprio (mi di- j 
spiace di non vederlo in questo momento) dal­
l’Assessore delegato alla bonifica, onorevole 
Cermanà, perchè egli sa bene (ho motivo di 
ritenerlo) le gravi condizioni nelle quali si 
trova già oggi, per esempio, la diga di Gela,

interrata con danni di centinaia di migliaia 
di milioni. E questo è il danno già scontato; 
poi c’è anche il danno da scontare, che verrà 
in seguito, ove non si provvedesse tempestiva­
mente, con' la massima urgenza, a modificare 
la situazione a monte di questa diga.

SEMERARO. Gli americani non vogliono la 
sistemazione di questa diga.

COLAJANNI POMPEO. Io non vorrò qui 
sottolineare altri aspetti più politici ed anche 
più polemici di questo problema; penso, però, 
che il nostro voto potrebbe giovare alla causa, 
che mi auguro comune a tutti noi, del pro­
gresso del popolo siciliano nei confronti delle 
polazionì del Continente e soprattutto nei 
confronti del Governo centrale, che mi pare 
non abbia dimostrato, almeno fino ad oggi, 
sensibilità per i nostri problemi.

SEMERARO. De Gasperi è andato fino in 
Calabria. In Sicilia verrà chissà quando.

COLAJANNI POMPEO. E se è andato in 
Calabria sappiamo come e perchè. Ripeto che 
non intendo soffermarmi troppo sugli aspetti 
politici, e necessariamente più polemici, di 
questo problema.

Noi abbiamo il dovere di mostrare che non 
siamo soltanto disposti a chiedere, ma che sia­
mo anche, in certo qual modo, disposti a dare. 
Dobbiamo —1 non sembri strano — dire: « Vi 
chiediamo di più; però, con una parte delle 
somme che voi ci date, integriamo quello che 
è un vostro onere, veniamo incontro a quello 
che è un vostro obbligo, partecipiamo all’at­
tuazione della riforma agraria anche coi mezzi 
che noi avremmo il diritto di impiegare in al­
tro modo e in altro genere di lavori pubblici, 
dei quali pure abbiamo tanto bisogno; ma la 
Sicilia si sobbarca anche ad un grave sacrificio 
pur di determinare una svolta decisiva, sia dal 
punto di vista produttivistico che da quello 
sociale, nella vìa della soluzione del problema 
fondamentale della terra: la riforma agraria».

A me pare che queste nostre argomentazioni 
non possano temere smentita. Avrei voluto 
sentire gli argomenti contrari alla nostra tesi, 
ma non mi pare che siano venuti. Si è accen­
nato che noi vorremmo che la Regione pren­
desse l’onere sulle sue spalle, ma mi pare di 

| aver dimostrato che anzi noi riaffermiamo, 
col nostro impegno, l’impegno dello Stato; 
quindi ogni contrario argomento cade.

Ho accennato agli argomenti contrari, ma 
non vorrei combattere contro i « mulini a 
vento»: sostanzialmente non sono stati por­
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tati; forse li sentiremo dalla voce dell’Asses­
sore alle finanze e l’onorevole Ausiello sarà 
più fortunato di me, sarà autorizzato a pren­
dere posizione di fronte a qualcosa di concreto.

Si leverà forse qualche voce in contrasto 
con la nostra; ma io spero che possa sorgere, 
su questo problema molto importante e molto 
delicato, una unanime voce favorevole alla 
nostra accettabilissima' tesi, che tiene conto 
soltanto — e noi ci teniamo a riaffermarlo nel 
concludere la discussione su questa parte del 
bilancio — degù interessi della Sicilia e del 
popolo siciliano, che ha una sola preoccupa­
zione: che siano apprestati, in ogni modo, i 
mezzi finanziari necessari perchè la riforma 
agraria possa diventare una realtà, possa final­
mente uscire dal regno delle declamazioni de­
magogiche e delle promesse elettorali.

Vorrei dire anche qualcosa sull’emenda- 
mento da me presentato, in coerenza con 
quanto affermato nella relazione di mino­
ranza relativamente al problema della crea­
zione dei centri di meccanizzazione agraria in 
Sicilia. Anche per una seria soluzione di que­
sto problema è necessario un intervento fi­
nanziario e, soprattutto, la buona volontà 
del Governo regionale e dell’Assemblea. Già 
l’anno scorso, in favore della creazione dei 
centri di meccanizzazione in Sicilia, vi fu la 
unanimità in sede di Commissione per la fi­
nanza, e anche in Assemblea non vi fu opposi­
zione; quest’anno, nel corso della discussione, 
qualche voce in contrasto si è levata. Di ciò 
potremmo parlare successivamente; però io 
qui vorrei far solamente notare che nessuno 
ha avuto, in definitiva, il coraggio di pronun­
ziarsi con chiarezza contro il nostro progetto, 
perchè, una volta accertata — ed è accertata 
— la necessità, l’esigenza di uno sviluppo della 
meccanizzazione agraria in Sicilia, questa no­
stra proposta di legge risulta inattaccabile.

Cosa ha fatto l’Assessorato in relazione al 
voto dell’anno scorso per la creazione di centri 
di meccanizzazione ? Il Governo non ha fatto 
nulla. L’anno scorso noi ci preoccupammo di 
ovviare, con la nostra iniziativa parlamentare, 
a quella che magari poteva essere stata una 
dimenticanza del Governo regionale. Ma cosa 
ha fatto quest’anno, impostando il bilancio, il 
Governo regionale ? Ha fatto inserire la spesa 
di 40 milioni per contributi a privati sul prezzo 
di acquisto di macchine agricole; ma non vi è 
nulla, non vi è traccia, non vi è un qualche 
indizio che ci autorizzi a pensare che, una 
volta approvata da parte dell’Assemblea la 
legge per la creazione dei centri di mecca­

nizzazione agraria, essa possa trovare poi 
i fondi necessari per la sua attuazione.

Io vorrei qui accennare brevemente a que­
sta questione perchè è bene che l’Assemblea, 
prima di votare, ne sia informata. Mi auguro 
che gli argomenti, svolti nella relazione di mi­
noranza, siano già a conoscenza dei colleghi 
degli altri settori; ma può anche darsi — sic­
come la discussione sull’agricoltura dovrà es­
sere fatta verso la fine di questo nostro dibat­
tito sul bilancio — che magari qualcuno non 
abbia ancora preso visione della relazione di 
minoranza...

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Dulcis 
in f undo !

COLAJANNI POMPEO... pertanto accen­
nerò a qualcuno dei nostri argomenti, onde sot­
tolineare l’importanza del problema.

Basta notare. In Sicilia si ha, secondo l’ul­
tima statistica del 31 dicembre 1943, un trat­
tore per ogni 1090 ettari di seminativo, mentre 
la media- nazionale è di un trattore per ogni 
265 ettari. In Sicilia si ha una trebbiatrice per 
ogni 670 ettari di coltura agraria; nell’Italia 
centro-settentrionale, invece, si ha una treb­
biatrice per ogni cento ettari.

In Sicilia c’era, nel 1938, appena il 2,64 per 
cento delle trattrici di tutta Italia; nel 1947, 
con un aumento del 3,6 per cento annuo, siamo 
discesi al 2,50 per cento, e bisogna anche con­
siderare che la utilizzazione delle macchine è 
stata spinta assai al di là della utilità econo­
mica. A causa della vecchiaia delle trattrici si 
perdono ogni anno in Italia 2 milioni di quin­
tali di grano; si calcoli la quota di questa per­
dita relativamente alla nostra Isola, si ag­
giunga l’altra quota ben più alta dei 750 mila 
quintali perduti a causa dei sistemi arretrati 
di trebbiatura, e si giungerà alla conclusione 
che la nostra povera agricoltura partecipa in 
misura notevole — e in questo è certamente 
al primo posto tra tutte le regioni d’Italia — 
della perdita causata in Italia dalla soprain­
dicata deficienza, che è di 18 miliardi ogni 
anno.

Noi non intendiamo regalare il denaro della 
Regione ai privati; noi intendiamo venire in­
contro alle necessità di coloro che non posso­
no acquistare i trattori e le macchine agricole 
costose. Purtroppo, finché noi non saremo ca­
paci di legarci alle forze innovatrici del nostro 
Paese, avremo ancora da pagare i profitti della 
speculazione monopolistica, per le macchine 
come per i concimi, come per tutte le altre 
cose che sono necessarie alla nostra produ­



a s s e m b l e a  r e g i o n a l e  s i c i l i a n a 2173 — 9 Dicembre 1949

zione agricola. Ma è chiaro che, con o senza 
i profitti di speculazione monopolistica, il 
prezzo delle macchine, specialmente dei trat­
tori e delle trebbiatrici — non parliamo poi 
delle mieti-trebbie — non è accessibile ai pic­
coli e ai medi proprietari nè alle cooperative.

Noi, invece, dobbiamo venire incontro so­
prattutto a questi bisogni, perchè i grandi pro­
prietari che hanno la volontà e la capacità di 
mettersi al passo con i tempi moderni e con 
i sistemi moderni di conduzione nelle campa­
gne, possono certamente trovare i mezzi; men­
tre i piccoli proprietari si trovano nell’assoluta 
impossibilità di trovarli. Io penso che questo 
argomento non ha bisogno di ulteriore dimo­
strazione : è assai chiaro.

Ora, i quaranta milioni per contributi a pri­
vati, in definitiva, sono destinati ai grandi 
proprietari, a coloro che potranno acquistare 
le macchine.

Si prevede cioè un contributo per coloro 
che possiedono e non si prevede nulla, a tut- 
t’ogg'i, per coloro che non possiedono, per co­
loro che non si trovano nelle condizioni finan­
ziarie necessarie per migliorare l’organizza­
zione produttiva nelle campagne.

Noi ci troviamo davanti a questa singolare 
situazione — ho il dovere di notarlo — che 
coloro che in questo campo hanno fatto di più 
per l’agricoltura siciliana sonò i lavoratori so­
vietici (e non accenno a quello che è stato fatto 
nell’Unione sovietica, perchè in tal caso do­
vremmo parlare assai a lungo; e rinvio coloro 
che scrollano il capo in questo momento alla 
lettura di quello che scrivono gli stessi nemici 
di « quel mondo » su « quel mondo »).

VERDUCCI PAOLA. Peccato che non pos­
siamo andarci.

COL A JANNI POMPEO. Io mi limito sol­
tanto ad affermare, senza tema di smentita, 
che i lavoratori sovietici, col dono dei trattori 
alfe organizzazioni dei lavoratori siciliani, 
hanno fatto, non per i lavoratori soltanto, ma 
per la meccanizzazione agraria in Sicilia, 
molto di più di quanto non abbia fatto, in de­
finitiva, il Governo regionale. Questo è l’as­
surdo della situazione. Noi dobbiamo, dunque, 
creare questi centri, se è vero che ci preoccu­
piamo dell’istituto sacro della proprietà e che 
vogliamo sostenere la piccola e media pro­
prietà. Oltre a venire incontro concretamente 
a queste esigenze, la creazione dei centri di 
meccanizzazione andrà a vantaggio dell’ente 
legione dal punto di vista economico e fi­
nanziario, perchè i parchi di macchine di

questi nove centri — e speriamo che possano 
aumentare di numero — da creare in Sicilia, 
saranno di proprietà della Regione, che potrà 
gestirli nel modo ritenuto più profìcuo. Noi 
abbiamo suggerito una forma di gestione in­
tesa a venire incontro alla diffìcile situazione 
finanziaria di un organismo della Regione: 
l’Azienda siciliana trasporti; ma questo è un 
aspetto secondario del problema, quello che 
conta è di organizzare questi centri. Che poi 
si colleghino con l’A.S.T. per quanto riguarda 
la parte tecnica o che siano affidati all’Ente 
per la riforma agraria, come è stato pro­
posto — mi pare anche in maniera accet­
tabile — da qualcuno, l’importante è che siano 
creati; ma essi non potranno essere creati -—• 
ed è questo il problema fts. se noi non vote­
remo l’emendamento e se non destineremo a 
questo scopo almeno un miliardo, da prele­
vare ancora dai 30 miliardi, oltre ai 20 desti­
nati alla riforma agraria. Se noi non provve­
deremo in tal modo al finanziamento neces­
sario, ancora una volta non potremo realiz­
zare quello che abbiamo promesso e su cui 
affermiamo di essere di accordo finché si resta 
nelle formulazioni generiche, ma su cui poi 
non siamo più di accordo quando si tratta di 
venire al concreto.

Come vedete, onorevoli colleghi, sia l’imo 
che l’altro emendamento, sia cioè l’emenda­
mento approvato dalla maggioranza della 
Giunta del bilancio che questo presentato a 
firma nostra, di cinque deputati del Blocco 
del popolo, hanno fini produttivistici precisi 
e tendono ad affrontare problemi vitali e im­
prorogabili della nostra terra ed a creare stru­
menti indispensabili per la riforma agraria.

Onorevoli colleghi, le masse contadine della 
Sicilia, non isolatamente ma insieme con le al­
tre popolazioni contadine del Mezzogiorno, 
hanno posto questo problema all’ ordine del 
giorno di tutta la Nazione. Possiamo oggi af­
fermare che veramente tutta l’Italia guarda 
a noi; il Paese, però, non vuole affermazioni 
retoriche, prive di effetti e di risultati pra­
tici, ma attende, qualcosa di concreto e di po­
sitivo. Noi dobbiamo dire se vogliamo essere 
all’altezza di questa nuova situazione creata 
dalle lotte popolari in Sicilia e in tutta l’Ita­
lia, all’altezza di queste esigenze popolari, al­
l’altezza di queste aspettative del popolo si­
ciliano e di tutto il popolo italiano. (Applausi 
a sinistra)

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti, 
ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore al­
le finanze.
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LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Si­
gnori deputati, debbo una breve risposta, an­
zitutto, all’onorevole Castrogiovanni,- il quale 
ha dedicato una parte del suo intervento al 
problema dell’articolo 38, nella sua qualità di 
Presidente della Giunta di bilancio ed mia 
parte, sempre sullo stesso problema, a titolo 
personale.

Come Presidente della Giunta del bilancio, 
l’onorevole Castrogiovanni, pur manifestando 
qualche riserva prudente, condivide sostan­
zialmente l’istituzione del capitolo in entrata 
relativo ad un acconto sul Fondo di solida­
rietà nazionale. Anzi, egli ha, al riguardo, 
espresso l’opinione che sia stato fatto un passo 
concreto, anche se si tratta di previsione- uni­
laterale di un’entrata che non si sa fino a che 
punto sia conseguibile. Relativamente alla 
conseguibilità o meno della provvisionale —- 
così come io ho definito, nel mio recente di­
scorso, la somma richiesta in acconto, per sot­
tolinearne il carattere e la natura non impe­
gnativa nè per Luna nè per l’altra parte — mi 
richiamo a quanto ebbi a dichiarare in quel 
discorso, non ritenendo di poter dire di più, 
almeno per il momento. Quanto all’ammon­
tare del Fondo di solidarietà, relativamente al 
quale l’onorevole Castrogiovanni ha ricordato 
una relazione inviata alla Commissione per 
la finanza in occasione dell’esame del bilan­
cio per l’esercizio decorso e che indicava una 
cifra di 100 miliardi, devo pure richiamarmi 
alle dichiarazioni già fatte all’Assemblea.

Calcoli se ne possono fare tanti, con metodi 
diversi e con diversi risultati. L’onorevole Ni- 
castro ne ha fatto uno che portava ad una ci­
fra di circa 74 miliardi; io ne citai un altro 
per 61 miliardi, riferito soltanto alle unità 
inattive. Sottolineai, però, che bisognava ag­
giungervi la cifra relativa all’ammontare del 
minore reddito di lavoro delle unità attive, 
intorno a 20 mila lire per unità (in proposito 
devo fare una rettifica: ho detto in quell’oc­
casione. per errore, 16 miliardi invece di 26) 
per un ammontare di 26 miliardi che, ag­
giunti ai 61, darebbero un totale di 87 mi­
liardi. Cosicché la cifra da me calcolata supe­
rerebbe quella dell’onorevole Nicastro e si 
avvicinerebbe di più a quella di 100 miliardi 
calcolata nella relazione al bilancio dell’anno 
passato. Ma, come ho avuto occasione di dire 
alla Giunta del bilancio, esibiremo alla Giunta 
e all’ Assemblea, successivamente, una rela­
zione dettagliata da cui possano ricavarsi i 
vari metodi di calcolo, affinchè sia collettiva­
mente assunta la responsabilità della scelta

del metodo e, quindi, della cifra risultante.
L’onorevole Castrogiovanni, a titolo perso­

nale, si mostrava perplesso circa l’opportunità 
di mantenere la previsione di entrata, per lo 
articolo 38, nel bilancio ovvero di farne og, 
getto di variazione a parte. Io gli rispondo 
francamente che non ho alcun dubbio sulla 
opportunità e vorrei dire sulla necessità di 
mantenere quella previsione. L’onorevole Ca­
strogiovanni ha manifestato la preoccupa­
zione di una eventuale impugnativa da parte 
del Commissario dello Stato. Io non condi­
vido tale preoccupazione; ma non credo, co­
munque, di modificare l’atteggiamento che 
la Regione ha assunto per via della imposta­
zione di un capitolo di entrata per 30 miliardi 
a titolo di acconto sul Fondo di solidarietà.

L’onorevole Castrogiovanni, sempre a ti­
tolo personale, parlava' di un eventuale pre­
stito, sull’opportunità del quale l’onorevole 
Nicastro ha dichiarato di dissentire. Ma io 
credo che sia prematuro parlarne, ritenendo 
che debba prima attendersi quello che conse­
guirà dall’istituzione della voce di entrata an- 
zidetta, in rapporto alle trattative che sono in 
corso con il Governo centrale. Non mi pare 
che sia il momento di ricorrere ad un prestito. 
Ha ragione l’onorevole Nicastro.

NICASTRO. Il debito pubblico in Italia è di 
tre mila miliardi: più del 50 per cento del red­
dito nazionale.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Sono 
d’accordo con lei nel ritenere che, per il mo­
mento, non sia nemmeno il caso di parlare di 
prestiti. E, pur apprezzando le osservazioni 
degli onorevoli Bonfiglio e Ausiello, che ne 
hanno parlato, ritengo che l’accenno ad un 
prestito, oggi, costituirebbe un diversivo che 
noi, per il momento, non abbiamo nessuna ra­
gione di ricercare.

D’ANTONI. Siamo d’accordo.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. E 

vengo all’onorevole Colajanni. L’onorevole 
Colaj anni ha illustrato le ragioni per cui la 
Giunta del bilancio, a maggioranza, ha deli­
berato un emendamento, secondo il quale 20 
miliardi della cifra da noi segnata nella en­
trata come acconto sul Fondo di solidarietà 
nazionale, sarebbero destinati alla riforma 
agraria, ad integrazione — dice così l’emenda­
mento — delle spese a cui direttamente dovrà 
provvedere lo Stato. Al riguardo, debbo con­
fermare le riserve espresse nel mio recente 
discorso, le quali si fondano sulle seguenti
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considerazioni. Primo: non si possono fare
istituzioni di capitoli e conseguenti assegna­
zioni di somme senza che esista una legge che 
autorizzi la spesa. E’ questo un argomento che 
nasce dalla Costituzione e dal testo della leg­
ge sulla contabilità generale dello Stato. Per­
tanto, lo stanziamento, così come lo si vor­
rebbe istituito, sarebbe incostituzionale e non 
conforme al testo delle vigenti disposizioni di 
legge. Peraltro, lo storno proposto per deli­
berazione della Giunta del bilancio sarebbe 
in contrasto con la deliberazione adottata dal­
l’Assemblea, in sede di discussione del bilan­
cio dell’esercizio precedente, secondo cui le 
somme provenienti dal Fondo di solidarietà, 
in virtù dell’articolo 38 dello Statuto, debbono 
essere • ripartite con legge dell’Assemblea, in 
dipendenza di un piano economico. Non mi 
pare che sia opportuno anticipare soluzioni 
che sono state da noi stessi, per deliberazione 
unanime, demandate all’Assemblea. Oggi la 
Assemblea non è chiamata ad approvare un 
piano economico ed una legge che autorizzi 
la spesa all’uopo occorrente. Oggi, soprat­
tutto, l’Assemblea non è in condizione di vo­
tare una legge che ripartisca ai singoli asses­
sorati, in rapporto alle varie esigenze risul­
tanti da un piano economico generale, le som­
me provenienti dal Fondo di solidarietà na­
zionale.

Ma ho fatto un altro rilievo che riguardava 
l’illegittimità di una distrazione delle somme, 
ex articolo 38, da quella che è la loro desti­
nazione specifica. Il Fondo di solidarietà na­
zionale, per l’articolo 38, deve essere desti­
nato ad un piano di lavori pubblici e noi non 
possiamo violare questa testuale disposizione. 
L’onorevole Colajanni ha ora precisato — il 
che non risultava, in verità, dal testo proposto 
— che l’emendamento si riferirebbe ad opere 
pubbliche connesse alla riforma agraria e da 
concretarsi in un piano economico. Or non vi 
e dubbio che la riforma agraria debba accom­
pagnarsi con una serie di opere pubbliche, 
come ho avuto occasione di dire all’Assem­
blea quando avevo l’onore di presiedere ad 
l>n altro ramo dell’Amministrazione — quello 
dell’agricoltura — e come ribadii Tanno 
scorso, come Assessore alle finanze, quando 
inacciai quel piano che dall’onorevole Bonfi- 
gho fu chiamato di intervento congiunturale 
e che io scherzosamente contraddistinsi con la 
Slgla « B.A.S.I. » in cui la lettera B significava 
appunto « bonifica ». Vorrà, quindi, consen­
te  l’onorevole Colajanni di non avere detto 

nulla di nuovo riaffermando che le bonifiche

Discussioni, f. 28!)

debbono accompagnare la riforma agraria. Ma 
l’emendamento non contiene alcun riferi­
mento ad opere pubbliche.

COLAJANNI POMPEO. Si può chiarire.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Si 

deve chiarire, perchè non dobbiamo fornire 
argomenti che possano determinare eccezioni 
alle nostre richieste del Fondo di solidarietà 
nazionale.

Io ho sempre sostenuto che l’esigenza prin­
cipale, in Sicilia, è quella delle bonifiche e, 
fra queste, delle sistemazioni idraulico-mon­
tane. E siamo tutti d’accordo su questo, ono­
revole Colajanni. Ne parlava l’altro giorno, 
in un brillante suo articolo su Sicilia del Po­
polo, l’onorevole Montemagno. Non abbiamo, 
perciò, nulla in contrario a sottolineare que­
sta esigenza della Sicilia, destinando alle bo­
nifiche una parte del Fondo di solidarietà in 
virtù di un piano economico. Ma non potrem­
mo lasciarci addebitare il costo della riforma 
agraria, la quale non è a nostro carico: assu­
mere il contrario equivarrebbe a compromet­
terne irrimediabilmente la realizzazione, dato 
che i nostri mezzi non ci consentirebbero di 
congruamente affrontarla. Dobbiamo, perciò, 
non compromettere il principio che la riforma 
agraria sia, quale adempimento di un obbligo 
fondamentale dello Stato, a carico del mede­
simo. Su tale punto non vanno creati equi­
voci di nessun genere. E’ perciò che io debbo 
confermare le riserve fatte l’altro giorno nel 
mio discorso, e non perchè il Governo non ab­
bia il fermo proposito, e non voglia qui so­
lennemente riconfermarlo come suo impegno 
tassativo, di provvedere alla riforma agraria.

L’onorevole Ramirez, l’altro giorno, ricor­
dava le parole pronunziate dall’onorevole 
Alessi nel suo primo discorso programmatico. 
Io debbo qui confermare quelle parole anche 
perchè ebbi il piacere, quale Assessore all’a­
gricoltura, di concordarle con l’onorevole 
Alessi. Non vi è nulla di cambiato nell’atteg­
giamento del Governo, il quale adempirà il 
suo impegno, sia in via di prima attuazione 
con i provvedimenti che la Giunta regionale 
ha annunciato e che tra breve saranno adot­
tati, sia premendo sullo Stato per le spese di 
sua competenza, sia presentando all'Assem­
blea i disegni di legge sulla riforma fondiaria 
e sui contratti agrari, che sono già ultimati e 
che hanno solo bisogno dì qualche ritocco 
tecnico.

E questa non è cosa che possa considerarsi 
non conosciuta da tutti perchè nel Consiglio

(500)
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regionale dell’agricoltura sono rappresentate 
tutte le categorie interessate e vi sono com­
presi i rappresentanti della Federterra.

Voce: E allora si chiarisca la dizione del 
capitolo.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. _ Ho no­
tizia di un ulteriore emendamento che sarà 
illustrato fra breve dall’onorevole Ausiello. 
Ho il piacere di dirvi, ancora prima che il pre­
sentatore lo illustri, che tale emendamento 
risponde alla necessità di rispettare tutte le 
esigenze che io ho sottolineato.

Nell’emendamento si parla di opere pub­
bliche, di un piano economico da approvarsi 
per legge, e di conseguente riparto per via 
di legge.

Credo che su tale emendamento ci si possa 
trovare tutti quanti d’accordo; a nome del 
Governo dichiaro di accettarlo.

Mi resta da parlare sul problema della mec­
canizzazione. Anche qui, onorevole Colajanni, 
io. come Assessore alle finanze, debbo assol­
vere il mio dovere, ricordando che c’è, sì, una 
legge in elaborazione, ma che questa non è 
stata ancora votata; sicché accantonare una 
somma per una legge non per anco perfetta 
sarebbe un andar contro il principio che noi 
abbiamo consacrato l’anno scorso, qui, dopo 
un' animatissima discussione a proposito dei 
centri ospedalieri. Anche allora, se l’Assem­
blea ricorda, l’onorevole Caltabiano deside­
rava che si inserisse uno stanziamento per 
una legge che era in esame dinanzi alla Com­
missione ed io ho dovuto rilevare che ciò sa­
rebbe stato in contrasto con le norme della 
Costituzione e della legge sulla contabilità. 
L’Assemblea se ne convinse e votò nel senso 
che il capitolo si sarebbe istituito quando la 
legge sarebbe stata perfezionata.

COLAJANNI POMPEO. Quando sarà vo­
tata non avremo le somme; ora abbiamo le 
somme, ma non la legge.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Lei si 
preoccupa per le somme, ma lei sa che le som­
me potranno benissimo trarsi dal fondo — se 
l’Assemblea voterà quella legge — previsto 
per i provvedimenti legislativi futuri proprio 
nel bilanciò che stiamo discutendo.

COLAJANNI POMPEO. Lo consideriamo 
un impegno del Governo ?

LA LOGGIA, Assessore olle finanze. Quan­
do l’Assemblea avrà votato — perchè è l’As­
semblea che decide sul modo di utilizzare il

fondo a disposizione per provvedimenti legi­
slativi — il Governo eseguirà. Lei rileva il fat­
to che ci sia uno stanziamento, nei capitoli che 
riguardano l’agricoltura, per la meccanizza­
zione agraria e si domanda perchè mai sia 
stata iscritta questa somma. Onorevole Co­
lajanni, io gradirei che lei ogni tanto desse 
un’occhiata alla nostra Gazzetta Ufficiale; si 
sarebbe accorto dell’esistenza di un decreto 
legislativo/— emanato dal Presidente della 
Regione su parere conforme della Commis­
sione legislativa, di cui Ella fa parte — ih cui è 
previsto un contributo per l’incremento della 
meccanizzazione agraria. Proprio a questo con­
tributo si riferisce quel capitolo del bilancio 
della cui esistenza Lei sembra meravigliarsi, 
Lei ha prospettato che tale legge Si riferisse 
soltanto a contributi destinati ai singoli priva­
ti;. ma, come risulta dal testo, vi si prevede 
bensì un trattamento a favore dei privati, ma 
anche un trattamento ben diverso e ben mag­
giore a favore delle cooperative e dei centri di 
meccanizzazione.

COLAJANNI POMPEO. Teoricamente tutti 
possiamo acquistare magari grattacieli! Ma 
in pratica, poi...

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Per­
tanto su questo punto non trovo esatto il ri­
lievo che il Governo nùn si sia preoccupato 
del problema e si sia limitato ad intervenire 
a favore dei privati,....

COLAJANNI POMPEO. Praticamente è co­
sì. Soltanto i privilegiati possono acquistare le 
macchine.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze... ma si 
è anche interessato delle cooperative e dei cen­
tri di meccanizzazione. Di guisa che, conclu­
dendo, io posso dichiararmi, in linea di mas­
sima, favorevole all’emendamento che l’ono­
revole Ausiello illustrerà; ma sono dell’avviso 
che, votato quell’emendamento, non si deb­
bono fare altri spostamenti perchè, fino a 
quando si parli di opere di bonifica, siamo nel 
campo delle opere pubbliche, ma quando si 
parli di meccanizzazione, si va decisamente 
fuori dell’artìcolo 38.

Comunque, sarei favorevole ad una modi­
ficazione nel senso proposto o che proporrà 
l’onorevole Ausiello, mentre per il resto non 
sarei favorevole.

COLAJANNI POMPEO. Abbiamo una nuo­
va proposta da fare su questo argomento.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Quan­
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do sarà presentata, le dirò, che cosa io ne 
penso.

MONTALBANO. L’emendamento Ausiello 
è subordinato al rigetto del testo proposto dal­
la maggioranza della Giunta del bilancio.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Fac­
cio mio l’emendamento Ausiello che è in con­
trasto con il testo della Giunta del Bilancio, 
e chiedo che sia messo ai voti con precedenza.

PRESIDENTE. Ricordo all’Assemblea che 
la Giunta del bilancio ha proposto il seguente 
emendamento al capitolo 562:

Al, capitolo 562 (« Fondo di Solidarietà Na­
zionale ») diminuire lo stanziamento da lire 
30 miliardi a lire dieci miliardi.

.Tale emendamento è collegato a quest’al-
tro:

Aggiungere il seguente capitolo:
« Capitolo 578-bis (di nuova istituzione). 

Spese per la riforma agrario-fondiaria, ad in­
tegrazione di quelle a cui provvede diretta^ 
mente,lo Stato, lire 20 miliardi ».

Comunico, inoltre, che gli onorevoli Co- 
lajanni Pompeo, Nicastro, Bosco, Semeraro, 
Cuffaro, D’Agata, hanno presentato il, seguen­
te emendamento all’emendamento della Giun­
ta del bilancio :

Al capitolo 562 (« Fondo di Solidarietà Na­
zionale») ridurre lo stanziamento da lire 10 
miliardi a lire 9 miliardi.

Aggiungere il seguente capitolo:
« Capitolo 578-ter. Creazione, impianto e 

gestione dei centri di meccanizzazione agra­
ria, lire 1 miliardo ».

Prego la Giunta del bilancio di esprimere 
il proprio parere su questo emendamento.

CASTROGIO VANNI, Presidente de da Giun­
ta del bilancio. Non credo che si possa scin­
dere il problema dei 10 miliardi da quello dei 
20 del quale anzi bisogna parlare per primo.

Ora mi pare che il Governo, con la nuova 
dizione, accetterebbe i 20 miliardi di cui al ca­
pitolo 578-bis proposto dalla Giunta del bi­
lancio.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. L’e­
mendamento Ausiello non storna alcuna ci­
fra dai 30 miliardi previsti nel capitolo 562 
del testo governativo.

CASTROGIOVANNI, Presidente della Giun- 
ta. del bilancio. Onorevole Presidente, l’ar­
gomento è tanto importante che desidero, so­
spendendo per cinque minuti, interpellare la

Giunta del bilancio perchè al riguardo io 
possa riferire il parere della medesima e non 
quello mio personale.

PAPA D’AMICO - LANDOLINA. Si legga 
l’emendamento Ausiello.

AUSIELLO, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.
' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AUSIELLO, relatore di minoranza. Illu­
strerò brevemente il mio emendamento. La 
Giunta del bilancio, a grande maggioranza, 
si è pronunziata per la inclusione nel bilancio 
di un capitolo che si riferisce alle spese da so­
stenere per la riforma agrario-fondiaria. Vo­
tato il principio della inclusione, la questione 
se precisare l’importo dello stanziamento, op­
pure non fu sospesa. La questione, verso la fine 
dei lavori, ritornò ima seconda volta all’esame 
della Giunta, la quale a maggioranza — an­
che se non con la stessa maggioranza — votò 
lo storno di 20 miliardi dai 30 del Fondo di 
solidarietà per fare fronte alle spese della ri­
forma agrario-fondiaria, nella dizione previ­
sta dal testo del capitolo 578-bis.

Il presupposto logico di tale modificazione 
è la diminuzione da 30 a 10 miliardi della 
spesa prevista dal capitolo 562 del testo go­
vernativo. Questo è l’oggetto della presente 
discussione e dell’,imminente voto. Io penso 
che la votazione dovrebbe aver luogo anzi­
tutto sulla proposta della Giunta del bilancio. 
Successivamente, qualora questa non fosse 
accettata, io proporrei il mio emendamento, 
che è fedele a quel principio — affermato, 
per la prima volta, dalla Giunta del bilan­
cio — di inserire in bilancio V intendimento 
concreto dell’ Assemblea di devolvere il suo 
sforzo finanziario all’avviamento del proble­
ma della riforma agrario-fondiaria. Fedele 
a questo spirito, il mio emendamento con­
serva integro senza alcuno storno lo stan­
ziamento di 30 miliardi proposto dal capitolo 
562 del testo del Governo, che così dice « Fon­
do da ripartire ai sensi dell’articolo 38 dello 
Statuto... », La dizione del mio emendamento, 
infatti, è questa: « Fondo da ripartire per la 
« esecuzione di lavori pubblici ai sensi del- 
« l’articolo 38 dello Statuto della Regione... » 
— e quindi rientriamo perfettamente nella 
destinazione statutaria del fondo —• «...ed in 
« particolare di lavori pubblici connessi alla 
« riforma agraria e fondiaria ad integrazione 
« delle spese cui, a tal fine, provvede diretta­
li mente lo Stato ». Affermiamo, così, anche il
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principio che lo sforzo finanziario della Re­
gione, che è modesto e nei limiti delle sue for­
ze, sarà corroborato dal primo intervento fi­
nanziario che ci verrà e che è l’auspicato e lo 
sperato acconto sul Fondo di solidarietà; su 
questo introito, quando verrà, la Regione, sin 
d’ora, decide che una parte notevole — non 
precisiamo quanto — abbia particolarmente 
questa destinazione. Ma noi affermiamo, al 
contempo, la norma di salvaguardia che que­
ste prowidenze regionali non soltanto non 
esonerano lo Stato, ma integrano ciò a cui lo 
Stato dovrà provvedere.

Quindi, ritengo che con questa formula si 
possano rispettare tutte le esigenze. Resta il 
quesito regolamentare : votare l’emendamen­
to subito o dopo la votazione del testo propo­
sto dalla Giunta del bilancio, nel caso in cui 
questo venga rigettato.

COL A JANNI POMPEO. Evidentemente, il 
testo della Giunta deve essere votato. A no­
me della maggioranza della Giunta del bilan­
cio, io lo mantengo.

PRESIDENTE. La Giunta del bilancio po­
trebbe associarsi all’emendamento Ausiello e 
rinunziare al proprio testo.

COLAJANNI POMPEO. C’è stato al ri­
guardo un voto preciso che ha il suo valore 
politico. Non intendiamo rinunziarvi.

AUSIELLO, relatore di minoranza. Vorrei 
dire ancora qualche cosa sul secondo punto: 
la- destinazione di spesa per i centri di mecca­
nizzazione agraria. Io penso che lo spirito del 
mio emendamento circa la riforma, anche dal 
punto di vista politico generale, importa che 
lo stanziamento dei 30 miliardi venga lasciato 
integro con questa accentuazione di partico­
lare destinazione che la Regione vuole: la ri­
forma agraria. I centri di meccanizzazione ri­
spondono ad una esigenza riconosciuta alla 
quale mi associo, ma io penso che, forse, tale 
esigenza possa essere meglio esaudita da una 
legge particolare che è in corso di elabora­
zione.

COLAJ ANNI POMPEO. E’ stata già pre­
sentata.

AUSIELLO, relatore di minoranza. Anzi, è 
stata già presentata. La spesa relativa alla 
realizzazione delle finalità di questa legge può 
essere utilmente attinta dal capitolo 264, che 
destina due miliardi come fondo a disposizio­
ne per far fronte ad oneri di qualsiasi genere 
dipendenti da disposizioni legislative. Se il

Governo ci assicura che questo fondo offre la 
capienza necessaria, credo che avremmo ri­
solto anche l’esigenza prospettata dall’onore­
vole Colajanni.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Que­
sto dipenderà dalla legge che sarà per votarsi.

AUSIELLO, relatore di minoranza. Comun­
que, si può votare un ordine del giorno col 
quale l’Assemblea decida che quell’esigenza 
abbia di suo appagamento finanziario.

PRESIDENTE. La mia raccomandazione è 
che si eviti di approvare disposizioni contra­
rie alle norme sulla contabilità dello Stato, il 
che provocherebbe un’impugnativa e, conse­
guentemente, un ritardo nell’entrata' in vigo­
re della legge sul bilancio.

CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  
Giunta del bilancio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  

Giunta del bilancio. Signor Presidente, Ella 
mi ha chiesto, ai sensi del regolamento, il pa­
rére della Giunta del bilancio sull’argomento. 
Normalmente è tale l’affiatamento dei compo- 
ponenti della Giunta che il parere per gli ar­
gomenti di minore rilievo si può dare imme­
diatamente perchè, avendo seguito i lavori, è 
chiaro che si è in condizione di farlo.

Però, signor Presidente, questo problema è 
di straordinaria importanza, e per la portata 
e per l’evento finanziario che viene a determi­
narsi ed anche per le condizioni politiche nel­
le quali l’evento stesso si matura e si concreta. 
Grosso modo, noi abbiamo tre proposte. Una 
della Giunta: 20 miliardi da stornare per la 
riforma agrario-fondiaria. L’onorevole Asses­
sore alle finanze dice: « Io sono d’accordo per­
chè tale somma sia destinata in questa dire­
zione; però, propongo un emendamento (anzi, 
credo che lo stia scrivendo in questo momen­
to) che colleghi i 20 miliardi alla dizione ed 
allo spirito dell’articolo 38: piano economico 
di pubblici lavori che servano, avviino, assi­
stano, predispongano la riforma agraria ».

Pressappoco, altrettanto ha detto, se non ho 
capito male, l’onorevole Ausiello, il quale ri­
tiene impossibile, in obbedienza all’articolo 38, 
la formula indiscriminata e ritiene opportuna, 
invece, una formula che tenga conto dell’arti­
colo 38 e in pari tempo della volontà dell’As- 
semblea. Su tale questione non mi è consentito 
di pronunziarmi subito, ma ho necessità di con- 

j vocare la Giunta, perchè il problema è grave
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sia per la portata che per l’impostazione. Una 
cattiva impostazione, credo, potrebbe indurre 
in errori, e perciò, senza per questo voler pre­
giudicare l’una o l’altra parte (del resto, vedo 
che, qui, le parti, pressapoco, sono confuse in 
una unica volontà), credo necessario consenti­
re che la Giunta del bilancio si riunisca per 
esprimere compiutamente il suo pensiero.

COLAJANNI POMPEO. La Giunta si è pro­
nunziata con un voto. L’emendamento Ausiel- 
lo, del resto, è subordinato all’esito della vo­
tazione del testo proposto dalla Giunta stessa. 
(Commenti - Richiami del Presidente)

RESTIVO, Presidente della Regione. L’o­
norevole Castrogiovanni si chiede quale sia 
la formula che risponde meglio agli interessi 
della Sicilia.

PRESIDENTE. Io consiglio di rinviare la 
questione alla discussione del bilancio relativo 
all’Assessorato per l’agricoltura.

MONTALBANO. Siamo d’accordo.
CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  

Giunta del bilancio. Signor Presidente, era 
questo che io volevo proporre. Prego l’Asses­
sore alle finanze e l’onorevole Ausiello di far 
pervenire i loro emendamenti ora stesso. /

AUSIELLO, relatore di minoranza. Il mio è 
stato già presentato.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Ausiello, Potenza, Nicastro, Montalbano e Se­
meraro hanno presentato il seguente emenda- 
’ mento :

Sostituire al capitolo 562 (« Fondo di Solida­
rietà Nazionale ») il seguente:
«Fondo da ripartire per l’esecuzione dei la­
vori pubblici ai sensi dell’articolo 38 dello Sta­
tuto della Regione approvato con R. D. L. 15 
maggio 1946, n. 455, ed in particolare di lavori 
pubblici connessi all’attuazione della riforma 
agrario-fondiaria, ad integrazione delle spese 
cui, a tal fine, provvede direttamente lo Stato, 
lire 30 miliardi ».

Io devo interpellare l’Assemblea se intende 
rinviare l’argomento alla discussione del bi­
lancio relativo all’ Assessorato per 1’ agricol­
tura.

ARDIZZONE. Signor Presidente, anche i 
Presentatori dell’emendamento sono d’accordo.

COLAJANNI POMPEO. Rinviamo alla di­
scussione del bilancio dell’agricoltura.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE- Ne ha facoltà.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Signor 

Presidente e onorevoli colleghi, io sarei d’av­
viso di decidere ora perchè, ove approvassimo 
la sospensiva, rimarrebbe incerto l’orienta- 
mento dell’Assemblea circa la destinazione 
dell’acconto del Fondo di solidarietà naziona­
le. Io credo che questo non giovi all’interesse 
della causa verso la quale siamo tutti protesi 
con tanta ansia e volontà di successo. Quindi, 
inviterei l’onorevole Castrogiovanni a riunire 
la Giunta del bilancio e il Presidente dell’As­
semblea a sospendere brevemente la seduta, 
per consentire alla Giunta di decidere.

CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  
Giunta del bilancio. Signor Presidente, è suf­
ficiente una sospensione di dieci minuti.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa.
(La seduta, sospesa alle ore 20,40, è ripresa 

alle ore 21)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Presidente della Giunta del bilancio.

CASTROGIOVANNI, Presidente d e l l a  
Giunta del bilancio. Signori colleghi, questa 
sera è stato presentato dagli onorevoli Ausiel­
lo, Potenza, Nicastro, Montalbano e Semeraro 
11 seguente emendamento sostitutivo del capi­
tolo 562 (« Fondo di Solidarietà Nazionale »):

« Capitolo 562. Fondo da ripartire per l’ese­
cuzione di lavori pubblici ai sensi dell’articolo 
38 dello Statuto della Regione approvato con 
R. D. L. 15 maggio 1946, n. 455, ed in partico­
lare di lavori pubblici connessi all’attuazione 
della riforma agrario-fondiaria ad integrazio­
ne delle spese cui, a tal fine, provvede diretta- 
mente lo Stato, lire 30 miliardi ».

Il Governo, tramite l’Assessore alle finanze 
direttamente interessato nel settore, ha dichia­
rato di far proprio l’emendamento. La Giunta 
all’unanimità, meno due voti, lo ha approva­
to, intendendo con ciò stesso rinunziare al te­
sto precedentemente proposto.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STARRABBA DI GIARDINELLI. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, sento il dovere
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di ripetere la dichiarazione di voto da me resa 
in sede di Giunta del bilancio, relativamente 
all’emendamento in discussione. Io sono stato 
mio dei due componenti che hanno votato con­
tro, insieme all’onorevole Colaj anni, eviden­
temente non di concerto. (Commenti ironici)

TAORMINA. Gli estremi si toccano !
STARRABBA DI GIARDINERIA. La no­

stra spontaneità ci ha portato ad assumere un 
uguale indirizzo, votando cioè contro l’emen­
damento. Sento il dovere di motivare la mia 
dichiarazione di voto.

. Il fine dell’articolo 38 è quello di consentire 
stanziamenti straordinari in favore della Re­
gione siciliana per perequare le condizioni di 
zona depressa nei confronti delle altre che lo 
sono meno.

Noi, in altri termini, puntiamo sull’articolo 
38 per ottenere che la Sicilia sia elevata a quel 
livello di vita civile goduto nelle altre regioni 
d'Ttalià. Noi ipotechiamo, qpesto credito, del 
quale non conosciamo neanche la cifra e l’en­
tità, per destinarlo a spese di carattere stra­
ordinario, a un nuovo indirizzo politico nazio­
nale, che consiste nella realizzazione della ri­
forma agraria. Io penso che, indipendente­
mente dalla possibilità di attingere al Fondo 
che potrebbe pervenirci dall’ articolo 38, noi 
abbiamo il diritto di pretendere che lo Stato, 
per l’articolo 38, ci consenta di realizzare quel­
le opere pubbliche che difettano in Sicilia e 
che sono anche inerenti alla riforma agraria:- 
Ciò al fine di beneficiare, per la realizzazione 
della riforma agraria, di fondi straordinari 
nello stesso modo con cui sarà provveduto per 
altre regioni.

Ora noi, con l’emendamento in esame, ipo­
techiamo, in poche parole, dei fondi, che ci 
servono per altri scopi e che per l’articolo 38 
sono destinati a soddisfare le altre esigenze 
della Sicilia, per uno scopo che deve essere 
realizzato anche nelle altre regioni con somme 
che lo Stato, per necessità di cose, dovrà ap­
prontare per la riforma agraria in tutta la Na­
zione.

GOLAJANNI POMPEO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COLAJANNI POMPEO. Debbo fare molto 

brevemente la mia dichiarazione di voto anche 
perchè sono stato chiamato quasi in causa 
dall’onorevole Starrabba di Giardinelli: per 
ragione di coerenza, di coerenza in campi op­
posti, tanto l’onorevole Starrabba di Giardi­
nelli (per coerenza conservatrice)...

STARRABBA DI GIARDINELLI. Non è un 
principio conservatore il mio.

COLAJANNI POMPEO ...quanto io (mode­
stamente, per coerenza innovatrice) ci siamo 
trovati a dare, nei confronti del nuovo emen­
damento, un voto comune. Debbo, però, dire 
che in questo momento — dato che il mio 
emendamento, già approvato dalla maggio­
ranza della Giunta del bilancio, non viene più 
in votazione perchè superato dal nuovo emen­
damento accolto da una nuova maggioranza 
formatasi in senso alla Giunta stessa — mi tro­
vo ùbero da quelle ragioni che hanno deter­
minato il mio voto contrario in sede di Giunta. 
Dichiaro, pertanto, che in sede di Assemblea 
io voterò, per le ragioni che già ho esposto, a 
favore dell’emendamento presentato dall’ono­
revole Ausiello e altri e accettato dal Governo. 
In sostanza, le nostre vie per un momento si 
sono incontrate, onorevole Starrabba di Giar­
dinelli; ma era naturale che poi dovessero di 
nuovo, presto, fatalmente divergere. (Applau­
si dalla sinistra)

ARDIZZONE. Non vuole restare a fianco 
dell’onorevole Starrabba di Giardinelli. (Ru­
mori - Richiami del Presidente)

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea che 
sull’emendamento proposto dalla Giunta del 
bilancio, relativo allo stralcio dei 20 miliardi 
dal capitolo 562, per la riforma agraria, è stata 
chiesta la votazione per appello nominale da­
gli onorevoli Montalbano, Ramirez, Potenza, 
Nicastro, Ausiello, Cuffaro, Semeraro, Bosco, 
Taormina e D’Agata. Chiedo se tale richiesta 
debba intendersi estesa anche alla votazione 
dell’emendamento Ausiello ed altri.

MONTALBANO. Rinunziamo alla richiesta.
PRESIDENTE. Rileggo l’emendamento Au­

siello ed altri, fatto proprio dal Governo ed 
accettato dalla Giunta del bilancio: .

Al capitolo 562 (« Fondo di Solidarietà Na­
zionale ») sostituire il seguente :
« Capitolo 562. Fondo da ripartire per l’esecu­
zione di lavori pubblici ai sensi dell’articolo 38 
dello Statuto della Regione approvato con 
R. D. L. 15 maggio 1946, n. 455, ed in partico­
lare di lavori pubblici connessi all’attuazione 
della riforma agrario-fondiaria, ad integrazio­
ne delle spese cui, a tal fine, provvede diretta- 
mente lo Stato, lire 30 miliardi. »

Lo pongo ai voti.
(E’ approvato)
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POTENZA. Viva la riforma agraria, viva 
la Sicilia! (Applausi dalla sinistra)

PRESIDENTE. Allora l’emendamento Co- 
lajanni Pompeo ed altri si intende superato.

Procediamo ora all’esame dei rimanenti ca­
pitoli della parte straordinaria della rubrica 
« Assessorato delle finanze », i quali si inten­
deranno approvati con la , semplice lettura, 
quando non vi siano osservazioni od emenda­
menti. Se ne dia lettura.

D’AGATA, segretario, legge :
Titolo li. — Spesa straordinaria. — C ategoria  I. — 

Spese e lie ttive . s
Assessorato delle Finanze.
Presidenza della Regione e Uiiici, Servizi e A m m inistra­
zioni dipendenti.

Servizi della Stampa.
Capitolo 516. Spese e contributi s trao rd in a ri pe r la 

stampa e la p ropaganda  dell'autonom ia, liré 25.000.000.

Am m inistrazione degli Enti locali.
Capitolo 517. Spese strao rd in a rie  .per la beneficenza, 

ad integrazione di quella  a cui p ro vvede  d ire ttam en te  
lo Stato, lire  350 000.000.

Capitolo 518. Spese, contributi e concorsi p e r colo­
nie m arine e m ontane p e r  l'assistenza  all'infanzia in 
genere, per memoria.

Capitolo 519. Sussidi s trao rd in a ri ad  Istituzioni p u b ­
bliche di beneficenza, pe r memoria.

Capitolo 520. Sussidi strao rd inari ad Istituzioni p ri­
vate di beneficenza, per memoria.

Capitolo 521. Sussidi ad  Istituzioni per la lo tta  con­
tro l'istigazione, l'incitam ento  e l'adescam ento  alla  cor­
ruzione, alla im m oralità e alla  delinquenza, per memoria.

Capitolo 522. Soccorsi e sussid i ai dim essi dagli Is ti­
tuti di p revenzione e di pena, d a  avv iare  ai centri di 
rieducazione m orale, m ateria le  e professionale, per m e­
moria.

Capitolo 523. Sussidi e contributi p e r p rovvidenze ec­
cezionali . in dipendenza di pubbliche calam ità, per 
memoria.

Capitolo 524. Sussidi e concorsi straord inari a favo­
re di ospedali p e r  com provate esigenze di- cara tte re  
economico-finanziario, per memoria.

Capitolo 525. Spese straord inarie  .per l 'assistenza  alle 
popolazioni e beneficenza in genere e particolarm ente 
per p reven ire  Taccaltonaggio, da erogarsi m edian te  a s ­
segnazione agli organi periferici, per memoria.

Capitolo 526. Sussidi e concorsi ad  Istitu ti anche di 
istruzione od Enti che abbiano finalità sociali ovvero 
di p revalente in teresse  regionale, per memoria.

Capitolo 527. C ontributi destin a ti a sovvenire  il c lero 
particolarm ente benem erito  e bisognoso ed a  favorire  
scopi di culto, di beneficenza e di istruzione (art. 18, 
terzo comma, della legge 27 m aggio 1929, n, 848), per 
memoria.

Capitolo 528. C ontributi e concorsi, a favore di enti 
locali, nelle spese per - l'esecuzione di impianti concer­
nenti servizi pubblici obbligatori, nonché nelle spese

per sistem azioni ed adattam enti degli im pianti m edesi­
mi, per memoria. -

Capitolo 529. S p e se . pe r re tte  di ricovero  di m inori 
poveri e . di vecchi indigenti inabili al lavoro, ricove­
ra ti per -conto della  Regione, per memoria.

Totale' delle spese per TAm m inistrazione degli Enti 
locali, lire 350.000:000.

Servizi dell'A lim entazione.
C apitolo 530. Sovvenzioni ad Enti ed Associazioni 

pe r rim p ian to  ed il funzionam ento di m ense popolari 
e cucine econom iche, ad integrazione di quelle a citi 
provvede d irettam ente  lo Stato, lire 100.000.000.

C apitolo 531. Sovvenzioni ad Enti, Associazioni e  p r i­
va ti p e r  l'im pianto ed  il funzionam ento di m ense po­
polari, per memoria.

C apitolo 532. Sovvenzioni ad  Enti, A ssociazioni e p ri­
va ti pe r rim p ian to  ed il funzionam ento di cucine eco­
nom iche, per memoria.

Totale delie spese per i Servizi dell'A lim entazione, 
lire  100.000.000. “

Servizi delia pesca m arittim a  e delle a ttiv ità  marinare.
C apitolo 533- Spese per prom uovere e sussid iare lo 

increm ento e la m igliore organizzazione della pesca  e 
delle industrie  accessorie, lire 50.000.000.

C apito lo  534. C ontributi, sovvenzioni e sussid i p e r  il 
potenziam ento dell'industria  ittica, per memoria.

Totale delle spese per 1 Servizi della pesca marittim a e 
delle a ttiv ità  marinare, lire  50.000.000.

Totale della rubrica  « Presidenza della Regione e Ui­
iici, Servizi e Am m inistrazioni dipendenti » (parte straor­
d inaria -ca tegoria  1), lire  525.000.000.

Spese comuni a tu tte  le A m m inistrazioni centrali e pe ­
riferiche della Regione.

Economato della Regione.
C apito lo  535. Spese  re la tiv e  alla devoluzione alla Re­

gione dei beni del cessato  partito  nazionale fascista 
(d ecre to 'leg is la tiv o  Luogotenenziale 27 luglio 1944, nu­
mero 159, lire 200.000.

Totale della sottorubrica  « Spese com uni a tu tte  le 
A m m inistrazioni centrali della Regione - Economato 
della Regione  » compresa nella rubrica dell A ssessorato  
deile Finanze, lire 200.000.

Spese per i Servizi speciali e Uiiici perilerici.
A m m inistrazione del catasto  e dei servizi Tecnici 

erariali.
C apitolo 536. Indennità di viaggio e di soggiorno al 

personale  dì ruo lo  e non dì tuoIo per missioni compiu­
te pe r la form azione del nuovo catasto  per i terreni, 
p e r  l'accertam ento  generale dei fabbricati urbani, la r i­
valu tazione del relativo  reddito  e la form azione del 
nuovo ca tasto  edilizio urbano, per l'applicazione della 
legge 6 aprile  1933, n. 427, riguardan te  i -contributi di 
m iglioria, p e r  la -revisione generale degli estim i per 
memoria.

Capitolo 537. Spese (escluse le retribuzioni al p e rso ­
nale non di ruolo, i compensi -di qualsiasi n a tu ra  e le 
indennità  di missione) pe r la form azione del nuovo ca­
tasto  dei terren i nelle  p rovìncie  che ne sono sprovviste
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e per la esecuzione, mediante appalto, delle operazioni 
inerenti alla formazione delle mappe, per memoria.

C apitolo 538. Spese {escluse le re tribuzion i al p e rso ­
nale  non di ruolo ; i com pensi di qualsiasi n a tu ra  e le 
indennità  di missione) pe r l'app licazione della  legge 6 
aprile 1933, n. 427, rigu ard an te  i contributi di m iglioria 
pe r le opere eseguite  dalla Regione o con il concorso 
della Regione, pe r memoria.

Capitola 539. Spese (escluse le retribuzioni al perso­
nale non di ruolo, i compensi di qualsiasi natura e le 
indennità di missione) per la revisione generale degli 
estimi e del classamento dei terreni (R. decreto-legge 
4 aprile 1939, n. 589, convertito, con modificazioni, nel­
la legge 29 giugno 1939, n. 976), per memoria.

C apitolo 540. Spese (escluse le retribuzion i al p e rso ­
nale  non d i ruolo, i com pensi di qualsiasi n a tu ra  e le 
indennità  di missione) p e r  l 'accertam ento  generale  dei 
fabbricati urbani, la rivalu tazione del re la tivo  reddito  
e la form azione del nuovo catasto  edilizio urbano  (R. 
decreto-legge 13 aprile  1939, n. 652, convertito , con m o­
dificazioni, nella  legge 11 agosto 1939, m 1249), per 
memoria.

Totale delie spese delia  « A m m inistrazione del cata­
sto e dei Servizi tecnici erariali » della sottorubrica  
« Spese per i servizi speciali e  Uitici periferici » delia  
rubrica deli'A ssessorato  delle Finanze, lire  —.

A m m inistrazione del demanio.
C a p ito lo , 541. Spese e contributi pe r l'esecuzione di 

lavori concernenti m iglioram enti patrim oniali; per lo 
acquisto di immobili, indennità  d i ' esproprio, per manu- 

) tenzione s trao rd inaria  e forniture e spese  v a r ie -o c c o r­
ren ti nell'in te resse  delle aziende patrim oniali, lire 250 
m ilioni.

C apitolo 542. Spese ineren ti a lla  vendita  dei beni, 
per memoria.

Totale della spesa  « A m m inistrazione del demanio » 
della sotlorubrica  « Spese per i serv izi speciali ed  Ut- 
Sici periierici » della rubrica dell'A ssessorato  delie Fi­
nanze, lire 250.000.000.

A m m inistrazione delle im poste dirette.
Capitolo 543. Spese varie (escluse le retribuzioni al 

personale non di ruolo e i compensi di qualsiasi natura) 
per l'impianto ed il funzionamento deH'anagrafe tribu­
taria (art. 12 del R. decreto-legge 7 agosto 1936 n. 1639 
convertito nella legge 7 giugno 1937, n- 1016). per m e ­
moria.

C apitolo 544. Retribuzioni ed altri assegni di c a ra tte re  
continuativo al personale  non di ruolo assunto .per lo 
im pianto e- il primo funzionam ento dell'anagrafe  t r i ­
butaria, pe r memoria.

CapiLoIo 545. Premio g iornaliero di presenza al p erso ­
nale addetto  ai lavori inerenti a ll’im pianto ed al primo 
funzionamento' dell'anagrafe  tribu taria  (art. 8 del de­
creto  legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
per memoria.

Capìtolo 546. Compensi per lavoro straordinario al . 
personale addetto ai lavori inerenti all'impianto ed a) 
primo funzionamento dell'anagrafe tributaria (and. 1 del

decreto  leg isla tivo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
pe r memoria.

C ap ito lo -547, Com pensi speciali in eccedenza ai limiti 
stabiliti .p e r  il lavoro  straord inario  da corrispondersi, 
in  relazione a partico lari esigenze di servizio al p e rso ­
na le  addetto  ai lavori de ll'anagrafe  trib u ta ria  (art. 6 del 
decreto  leg isla tivo  Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 
per memoria)

Capitolo 548. A nticipazione delle spese occorrenti per 
l'esecuzione d'ufficio delle vo ltu re  catas ta li a rre tra te , 
per m em oria .

C apitolo 549. Spese pe r le m atrico le  fond iarie  pe r il 
decennio 1943-52, pe r memoria.

C apitolo 550. Aggio agli esatto ri, delle im poste dirette  
per la riscossione dell'im posta  strao rd inaria  sul cap itale  
delle  aziende industria li e com m erciali gestite  da ditte 
indiv iduali o da Società non azionarie  (art. 23 del R. 
decreto-legge 9 novem bre 1938, n. 1720, convertito , con 
m odificazioni ne lla  legge 19 gennaio  1939, n, 250 (Spesa 
d 'ordine), pe r memoria.

C apitolo 551. R estituzioni e rim borsi di quote d 'im po­
s ta  strao rd in a ria  sui cap itale  de lle  aziende industria li e 
com m erciali gestite  da d itte  indiv iduali, 0 da Società 
non azionarie, nonché delle indennità  di m ora. (R. de­
creto-legge 9 novem bre 1938, n. 1720, convertito , con 
m odificazioni, nella  legge 19 gennaio 1939, n. 250). (Spe­
sa d 'ordine), per memoria.

C apitolo 552. In tegrazione d 'aggio da corrispondere 
agli esa tto ri delle  im poste d ire tte  per m aggiori spese 
di riscossione ai sensi del decreto legislativo  Luogote­
nenziale 18 giugno 1945, n. 424, per memoria

Totale delle  spese della « A m m in istra zio n e  delle  im ­
poste  d irette  » della sottorubrica  « Spese per i servizi 
speciali ed Uliici periierici » della rubrica dell'A ssesso ­
rato. delle Finanze, lire —,

A m m inistrazione della finanza straordinaria.
Capitolo 553. Spesa per la riso luzione delle vertenze 

re la tive  a ll 'accertam ento  dei profitti di regim e, p er me­
moria.

C apitolo 554. Retribuzioni ,ed altri assegni di cara tte re  
continuativo  al personale  non di ruolo, pe r memoria.

C apitolo 555. Premio g iornaliero di presenza ai per­
sonale non di ruolo (art. 8 del decreto legislativo Pre­
sidenziale  27 giugno 1946, n. 19), per memoria.

C apitolo 556. Com pensi per lavoro strao rd in a rio  al 
personale  non di ruolo (art. 1 del decreto  legislativo 
Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), per memoria.

C apitolo 557. Compensi speciali in eccedenza ai limiti 
stab iliti .per il lavoro strao rd inario  da conrispondersi, 
in relazione a p a rtico lari esigenze di servizio, al perso­
nale non di ruolo (art. 6 del decreto legislativo  Presi­
denziale 27 giugno 1946, n. 19), per memoria.

C apitolo 558. Spese e premi per la ricerca della m a­
teria  im ponibile nell'applicazione delle im poste strao r­
dinarie, pe r memoria.

C apitolo 559. Compensi e spese per i messi notifica­
tori, inform atori e indicatori.

Capitolo 560. Indennità e rim borsi di spese  pe r mis­
sioni, per memoria.
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Capitolo 561. R estituzioni ® rim borsi. (Spesa d 'ordine), 
Totale delle Spese della  « A m m inistrazione della Fi­

nanza straordinaria » della sottorubrica  « Spese per i 
servizi speciali ed U ffici \periterici » delia  rubrica dello  
A ssessorato delle  Finanze, lire  — .

Totale delia sottorubrica  « Spese per i serv izi speciali 
ed Ullici periferici » delia rubrica dell'A ssessorato  delle  
Finanze, lire  250.000.000.

Fondo di Solidarietà Nazionale.
Capitolo 562 (come risulta  dall'em endam ento già ap-. 

provato). -Fondo da r ip a rtire  p e r l a  esecuzione di lavori 
pubblici ai sensi d e lla rt. 38 dello Statu to  della  Regione 
approvato con R. decreto, leg isla tivo  15 m aggio 1946, 
n. 455) ed in  p artico lare  di lavori pubblici connessi alla 
attuazione della  riform a agrario-fondiaria, ad  in teg raz io ­
ne delle spese  cui, a tal fine, p ro v v ed e  d irettam ente  
lo Stato, lire 30.000.000.000.

Totale della rubrica dell'A ssessora to  delle Finanze 
[parte straordinaria  - categoria 1), lire  30.775.200.000.

Titolo II. Spesa straordinaria. — C ategoria  II. M ovi­
m ento di capitali. — A ssessorato  delle  Finanze.

A nticipazioni.
Capitolo 660. A nticipazioni varie , per memoria.

Partecipazioni.
Capitolo 661. C onferim ento della -Regione al patrim o­

nio disponibile de ll’Ente Siciliano di E le ttricità  (E.S.E.) 
(artt. 1 e 2 della legge reg ionale  29 giugno 1948, n. 25) 
(terza delle dieci rate),' liie  100.000.000.

Parlile che si com pensano con l'entrata.
Capitolo 662. Spese di ogni genere che si com pen­

sano con l’en tra ta , per memoria.

C apitolo 663. R estituzione di depositi per adire agli 
incanti, pe r spese  d 'asta , tasse, ecc. (Spesa d’ordine), 
lire 5.000.000.

Totale della rubrica A ssessorato  delle Finanze (parie  
straordinaria - Categoria Il); lire  105.000.000.

PRESIDENTE. Si intende così approvata la 
rubrica « Assessorato delle finanze ».

Il seguito della discussione è rinviato alla 
seduta successiva.

Avverto che, l’esame delle rimanenti rubri­
che del bilancio proseguirà con questo ordine: 
1) Assessorato dell’igiene e della sanità; 2) As­
sessorato della pubblica istruzione; 3) Asses­
sorato dei lavori pubblici; 4) Assessorato del 
lavoro, della previdenza e dell’assistenza, so­
ciale; 5) Assessorato dell’industria e del com­
mercio; 6) Assessorato del turismo; 7) Asses­
sorato dell’agricoltura e delle foreste.

La seduta è rinviata a domani, sabato 10 
dicembre, alle ore 10, con lo stesso ordine del 
giorno.

La seduta è tolta alle ore 21,15.

DALLA DIREZIONE. DEI RESOCONTI
I L  D IR E T T O R E

Dott. G iovanni M orello

A rti G rafiche A. REN N A  - P a le rm o
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